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Pellai meglio la distruzione atomica dell’Italia 
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Togliatti auspica una sinistra cattolica 
che collabori con le altre forze popolari 


Una grande manifestazione conclude la conferenza veneta del 1\ (\I. 
Paese - 1 missili atomici non sono armi difensive ma anni suicide - 


- Una unità di fatto già esiste nel 
1 compiti vici militanti comunisti 


dei comunisti 


Il minisi ni lui fallo i/nesla affermazione parlando ad un 
banehello, fra un piallo e l'altro — Il « Popolo » animelle 
elle le rampe sona nn fallo di parlala pnliliiii e non teeniea 
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(ilo politico che do\ 1,1 pie 
cedei e il conci ... 
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\ I..M./.IA. .1 ol di- /loiitlle I.'ultimo, l'ottavo, 

. .‘‘«-l «■(.iiiptiKiii* lo- dille liit*co .dia tuie del Tilt 


1)01 CI pi eput tatuo tua al -.\ lllippo. ili lotta |IC| tuia h.lttltl \**l 'ciitlarilo pilo inistio paese 1 

unsi 1 o nono < 'onci esso 11:1- 11,1 dot ma /ioti* • *■ Un 1 1 li - | la 1 t n ola 1 nieiit e aiuto il ;• in-lt/a. |e sti 

/limale I .'tilt Uno. l'ot t avo. II* *\ atlicilt O demi >■ l at n* • •• 1 * 1* 1 >Cin • il l pi epa t a 1 e 1 1 Ilo , 1. mi poi 1 1 ielle 1 ’n >imuo. 

dille llloCo -dia tuie ilei Tilt s. *c tal 1 sta della un-.ti.i •**- -ti-* )iit.|Mamma di i min. -..in* ulla 'iena il diana 

v a menti * ed .m >m n* * e pi * I ,1 et 1 .1 ili )•(*•. 1 1110, < he 


’ iati I ili a * • 1111 t , 1 *• i| 


1 1111 *' " I t 111 ■ 1 • mi t 1 . >11* 1 del pie I- 

f 1 * I III.» - .... 1 ... I I .. 1 r n 1 . 1 . I . I I 1 1 1 1 ■ ut 


eli.itti, .d ( iiiem.i Minici- stanilo per scadete 1 tic lieta < t/m ' t.i hnt-.i poli 
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mento |>.tt timi,ne e!u- .•it¬ 
ti av risa il paese. I lavo, i 
della ninfeien/a veneta, ha 
detto Tncli.itti. hanno di- 
tuostinto come il min i- 
meiito cormmista. nel \'e- * 
neto. sia lecito alle masse j 
e capace di adent(m-re alle | 
proprie ftm/.mni (jer il |)to- j 
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partito in questa zona. AI- I 
tie conferenze di questa I 
natura avi.inno Itioc* .in¬ 
cile in alile reco.m ita¬ 
liane. Ma voi sapete, ha 
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Mollo panico c nessun danno — La 
SLo.sS.i »• S tata particolannenlo violenta 
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Marat ha ben ve. fich- f- | 
pr.ma. Adel.a. *lt 32 ansi,. *•■ 
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rompaino Oianmari» Via- : mente forti,.to I] signor 

nello e. per assirorare lo Manu ha ben ve, fich. I~- 

sviluppo di ona politìra re- • _ pr.ma. A*Jc-l.a. ili 32 armi. *■ 

rionale de» P.C.I. I 0 f > | P 0 fflOVO O lOTIIlO .-•.•fiflì'K.- 

nnnovamento demorratiro ■ ■ ■ ■ ■ *t/.|r./ f in- <• i ! a unti 

de» Veneto, deride di eostì- ---- O e'i 

Inlre nn "Comitato re ; io- \ ‘ W - C "V ^ 

nate di roordinamento- Moìio oanico e nessun danno — La i l- 7’ ' 'i' Lg ■; 

rnmprtMo dai ^ecrrlari ff- 1 •' 1 •». *- J- :*• ■» 

derali del Veneto. SLO.'vSv, »’ Slitta Dii l't icolil I! l'iCJl l VÌoIeFlld ! 

Il Comitato dovrà- I) por- 1 -<!i 24 nn: .-..".ge¬ 
lare avanti lati.vita delle ~ ' 2*. <• : - e . ou;-'. 

federazioni per Io studio "»,•>*-pi 5 — (/'i*-v«,j'.. •* p // ■ ; * -, ,• • p ... 

e lelahora/.one di nna poli. ; , .. .- V;i /, (i , .. *., ... , u . (f , ; . j f; ]_]] x . Re l «'.'.r.- 

tira rerionale del partito; • n f:,..-,* a e f-n:.*- Ve:;-',. - arLr.ra 

2) prendere le ininativ e po. * .. l , . 

litiche e «irrani/rativ e per n.tl.t" s.-.’...v 1 v i < v/.r,r.a-j. |lie.l . C'.r.. a N: «f j'.* : -• .._‘.l s t. jt 

la mohilitarione delle forre le \ i'1* ::/» '• ..vvt ‘.v.ii 1 *- fo-r..- .|; ;u:.'/ *. s.t pi:: . j d. ■ :. t f..- 

demorratiehe e popolari ve- (J.vi minuti te rii r-.- j,.-rv. ,i-'c‘.--J -r..«_I. . *.’i.i.- ,-l c-r: ;,!• s*. vi 

r'te;.t» proeedere allo ‘flirt. primi ri. r • *’ .umo l rr.f.-'.'»- ;-.on .-i e ,.,- v ;i« , ; n • r.tùre a*, .t h f.-f.r.'.e .i 

h.o d<-IIe esperirti re e prò- \ — c i • -, •’ p et -• v. ; o v • :. _ -,. 1 1- ;,* *v. * t -o ; »-. ;;;;*» gl » r.Cf. ;i. - 1 1 . 

mnovere il mnlno eoneorso , L u . I", ;• 2 „ n ;. ! di- ((> ... n f. •; ,' r: * : -.o’ r-- -r.t. - iT-tt i .:,1 M- 

deite federazioni per ti mi- _ * '* . . ,, -, . . . _. 

tiiorr sv ole. mento del Vivo- L.1 s*t-. j.. . - -c: « -i.-gJiv e rr.- i. t mio .. 1 o-, . c... . v i u-; f • :. . m-,rr - 

ro oohtifo e 1 orcint/rat : v o -AH'" hi i.nr.i'. : u: -, '* r - r - ' f ‘ 'i'-'-ht e*-- '•* .. •::.<t.-- nn *-<• mu¬ 
li C«rr*:,.«,•* di eoordn ttrn. rm i: c. ,r tir:.* 1 • •- -órm- r.'e l’r.pmsf.n.i' > i t :: cr.'o • nurr.*-:. .r'.c-nt. ;c.- 

to resi.ini!.- disporrà per * ri ~.I ». ".*;•> L-./z-r» Ir. 1 

l'aderrn rne-’t-, d-: rompui Jeìl.i ,-c,.'..t -cr.h. I I.- .-cf.= <- teliti: fi:,. .. m Ij; f r.' ri t »- al! > ?c:.f-:mo te- 

ind'rati di m uff fio di s P - F! r.i n .. ì- ’l 4-, : i !.» -t.-.tt- rvc.-trate cir.IFf.."* rv;. - !f. - v •'* tro-.av.irt-» -r. quei 

eretert» eh.- avrà *ede• a t£ ., ia j.. :r . ;r5 - .« , ‘..,r.H nveteor.>loe.co s-.-micoj m-c.er.t . p: t-c.'err.f r.te* ó 

d r" r f un r I oni me m o° d H Co* della popola/..---no cr.e - a!- Oropa K^e hanno ..vitto or Ma mena, il figlio 

ntltato re rionale viene affi. |laperto. non s: e qu.ts: ac- .1 loro epicentro a HO - loO Sorg.o. la fiel.a Anna con 

data al serreurio della Fe- corta di quanto stava arca- chilometri circa dall'osser- >1 marito Bruno Laudai:, i 

derazione comunista di Ve- dendo. Nelle case invece le vatr.no ; n direzione sud-est. quali si erano recati :n vi¬ 
netto». stoviglie hanno preso a ira- precisamente nella zona col- sita dai genitori, e il più 

——————J ballare mentre i lampadari lir.are fra Chivasso e Torino, giovane Augusto. La scena 
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P*g. 2 - Lunedì è aprile 1959 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 




Cronaca di Roma 


» 


i 


V UNITA' DEL LUNEDI' 


Telefoni 450.351 * 451.251 
Hum. interni 221 * 231 • 242 


voci dulia, viltà 


Nel più completo abbandono 
il pianale d ella T us col ana 

Un gruppo di viaggiatori ci scrive per chiedere che il Co¬ 
lmine intervenga — L'appassionata lettera di una madre 


LE PROPOSTE 
DELLA PROVINCIA 
PER LA LEGGE 
SPECIALE 


l< ACCA IMPICCI ANTL DUCUTO SCO IT IMO UER CASO 


VIA 


FERRARA 


Un gruppo di viaggiatori ehe 
<it>i(tinI tu• ~f<* tm/iii'iitu Iti sfu¬ 
rio,io tirili’ FF NN. Tiiscolona, 
ri ha .scrino hi : cgiteule li f- 
tira: 

■•('.ir.! l'ii.'.i li unni, ormiti, 
il pin/ziric <• '1 1 • i no (Iella Sta¬ 
zione Tuseiilnna si trova in 
ino {.tato ili completo abban¬ 
dono 11 vi.ii'nialoio da tran¬ 
siti i"':' 1111 < -t;i sI.r/. **i:t 1 :coi- 
l'a una ; | etl.icolo Vrl alili IlV 
limo.a: V r dir fa jmeo onnir 
alla fifa: scendendo a Tu-en- 
l.uia uno emulila che m:, c r|>:- 
ta’o in unii sta/.liim'ina lonta¬ 
na dai mondo civile, an/iclie in 
ir a importante dizione flellti 
C.p.tale d'Italia In fondo a! 

р. a//.ale, olili base di tri m i- 
ietti) ihioccato. m acea'.e ' itili 
r.liuti d; O-tiu (tenere; tl j 1 . 1 / 
■/.ale stl'i'O. elle e iti tetta 1>1*- 
tuta, è pieno di polvere re-ta¬ 
te, o di f,aiuto rimonto (piando 
(nove L';i“p('I!(> del pta/zale 
contrasta nettamente con (juel 
lo della dazione che è linda, 
pulita. ben tenuta. 

Abbiamo Interpellato le 
competenti autorità ferrovia - 
Tte per conoscere i motivi di 
un rosi evidente contrasto; ri 
e stato risposto che la si-te- 
maz.ionc e la manutenzione de! 
piazzalo tinti-tante alla sta¬ 
zione spetta ; ! Connine di 
Roma. 

Ci rivolgiamo cpiindi a 
FDriifd perché sognali la si¬ 
tuazione del piazzine (iella Sta¬ 
zioni* Tuscolana alle autorità 
capitolino invitandole a pian - 
vederi*. Inutile sottolineate che 
la stazione Tuscolana. oltre ad 
essere una stazione di tr.mr.fn 
per molti operai, l'estate d - 
viene anche una stazione di 
transito per quel romani che 
si recano a Fiumicino, ad An¬ 
zio. eco. Grazie dell'ospitalità 

Dopo nrer ricrruto In lette- 
ru ci sinnto diretta,, 10 ,ile re- 
enfi olla stazione Tuscolana r 
dobbiamo, purtroppo, confer¬ 
mare che lo stato di abbandono 
tic I piazzale * v rrranirnfe de¬ 
plorevole. Sarebbe opportuno 
che il Comune decidesse al più 
presto la stia sistemazione, tan¬ 
to più che non dorrebbe co¬ 
stare una somma astronomica. 

LA SPERANZA 
Dt UNA MADRE 

Riceviamo e pubblichiamo la 
lettera di una madre dt quattro 
bambini, la cui chiarezza ri 
sembra non abbia bismuto di 
commenti: noti ci (tare nem¬ 
meno necessario avanzare dei 
solleciti per le autorità inte¬ 
ressate; tutta la lettera é lina 
sollecitazione c una testimo¬ 
nianza umana. 

« Sipnor direttore, sono una 
madre di famiglia, con quattro 
bambini in tenera rtd ed abito 

с. Roma, tn ria della .Maplinna 


n *</ in nini baral i a costruita 
sugli uttiini a!t: tiri Tevere. 
I.tl inni baiai rii misura coni- 
plessi ni up'ut r metri quadrati 
Il Venne costruita etiti matto 
ni. pezzi di lathl e t aita t et ta¬ 
tuata. da uno padre e da mio 
manto nel f!M7. quando (in 
sposai. /'ridentemente tutti 
eravamo 1 ottonili clic sarebbe 
stata nti.t •: ferrili.-in, 1 e provi 1 - 
'ii i e. de .fa la situazione del 
diip'i.pieriii, e <1 te 11 lucer sia- 
denzn ri sarebbe •fata mia •:>- 
sfi-miizionc 1 ir 1 1 incute udr- 
i/uilta 

l'ii'sarouo uh aulii Venne ’a 
■ funi cupa * mie. vennero 1 figli 
Il piano lantani fi liti e va ri¬ 
veli- il 1 .sperali'a ni inizi am¬ 
ino .’.z t a ti!a delle ilniiiiliide. 
dalli' a 01 leu me te. delie racco 
nii;ndu.* nnl Vennero le cani 
gag uè . Ito 1 ali. le visite de¬ 
gli attirisi) dei vari partiti ed 
orini ui/zazinm assistenziali e 
le promesse di una rasa ten¬ 
nero vira la fiamma della no¬ 
stra speranza 

Sotto trascorsi ormai dodici 
anni e tuttora mi trovo a vi¬ 
rerò nella stessa Imranhetta 
e. per d> più. con quattro bam¬ 
bini Fssi crescono gracili e 
macilenti, paco educati; io .so¬ 
no canea di lenmutismi ed 
un prave esaurimento nervo¬ 
so mi abbatte r mi mostra tut¬ 
ta l'amarezza delle mie con¬ 
dizioni /.' li! febbraio scorso. 
tu un (porno ih trillilo e ili 
nebbia, ai'i rsi il tuoni con un 

fio' ili Icona per scaldare 1 
bambini, poi andai alla fonta¬ 
na ad attingere acqua. Al mio 
ritorno la baracca bruciare. 
Feci appena in tempo a sai- 
rare i tìgli Mio marito era 
flirt usi ito per recarsi al la¬ 
voro Vennero i vigili del fuo¬ 
co a spegnere l'incendio, poi 
fecero un verbale che trasmi¬ 
sero alle autoritrt di P .S'. /'oi 
minerò i sopraluophi della 
Prefettura e dell'Istituto Case 
Popolari. .Vi dissero di arran- 
ati. riui per qualche giorno poi - 
eh è darebbero .subito prorrr- 
•fiifo alla assegnazione di un 
alloggio delle Case Popolari 

La sera min marito tamponi à 
alia meglio le falle prodotte 
dall'incendio Passarono i plor¬ 
ai. (lassarono fe settimane Mei 
giorni di pioggia, con i biMii- 
btnt pi colio o attaccati alla 
mut reste, sono andata alia 
Prefettura ed ho parlato con 
il dottor Picene 11 funziona¬ 
rio. ojtui qualvolta mi vede. 
mi dice beile parole di coni- 
prensione c semiira che la ca¬ 
sa arriri da un momento al¬ 
l'altro Un mese fa il dottor 
Picone mi disse che la pratica 
era stata inviata, con il parere 
farorerolr alITslifuto Case 
Popolari, dorè aerei dorato 
rivolgermi e fare le dovute 
pressioni Al Lungotevere Tor- 
liiuoua bo parlato con il pc- 


[ aerale Roberto llclardini. ad¬ 
detto alia segreteria della pre- 
sldrnza dell'! g ; I II In A't'c bel¬ 
ile parole ih c ninpicns-iuiif. . 1 1- 
f re speranze 

Intanto, da! unirmi ilei! in- 
1 indio, sono pii-iati de 1 im.si 
I/o se r!t * 11 un'‘stanza al Pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
l'apu del C.overno. al Sindaco 
ih limila, a ìlmr 1 tuoi Hai 
del'<: sono stata pei onulmi'u- 
’r dai mio r re parrò, o. pres'-o 
’a difesa della .Varrà rnmtghn. 
’l quale da anni collosi r la mia 
situazione. le mie ansie l'ut) 1 
baniio avuto Indie paiole di 
l oinpreiiMone, tutti hanno pro¬ 
messo 1 'oro arilo I a reniti) 
pero, e 1 fi e tuttora aiolo con 
1 miei quattro bambini nella 
■fessi 1 ini ruffa ilei f‘i|7. tampo¬ 
nala Irrori Ìmiii nuifnff. noi 1 
disagi die nani inorilo aggra¬ 
vano le 1 (indizioni 'is'die e 
monili dei bomb ili e ,'e mie 
Attualmente la g ,< nera delu¬ 
sione sta affiiniuilìaudo il mio 
cuore di madre 

Kivira IVIi noeerc/o 


A Palazzo Valentini ha avo- ■ 
to luogo la seduta tinaie delia ® 
Commissione consil.are incari¬ 
cata della prcparti/.iono di op¬ 
portune ricluesle di provviden¬ 
ze a favore della Provine.a 
maloghe a (pn-llc (iievu'e ne: 

I ■egiii ili legge. elio m trovi- 
no innan/i al l’iirl iini ii'i). ni:i 
•ivo alla citta ili Itoli.a ^. 

l.a (‘oinillissiono ha a|)|iiova- 
Ni il tinti» delimtivo (ii'i’.li ••moli p i( 
l.iinen* 1 e degli alt eoi. ai; ( . 

C.iiii* » ' a. n eii/:i)ii ili (l.-egn, . 1 .. . . 
di lecce 

or- cc.-n 

l.i* proposte da cs n formula- noli, 
te -tiranno sottoposti* all'emme , K . r ,| 
del Consiglio provinciali* <*. pò- . 

scia. preMOi*ate al Governo, al fol¬ 
li) Pio-; lonza ih 111 ('aiuolo, a! |e| 
la (’oiiuiiissaiii)' “perniile do! nss: 
Sonato alla quale *• stato de -tua 
:i andato l'esame dei colio ali I m 
I ■ egn 1 di lepRe [i irti 

In ('omin!‘:*aoi;o. noi diiudc- ! 

ro t propii l.tvmi. ha f.itto voti l!: ’ 

()oidio :1 P.it 1 in. 011*0 appio'., 
melio .alouu.ito di-pus Z.om per j 

la tutol i del eoipieuo p'riniuo I ^ 
il o «'oiiei*. nitl.t IO. aicheolo | 1(1 _ 
Ufo pao-.l* ' :ro della l'un iiii":i 
li Roma, pei lo * *. ‘toppo ed il ; , 0 , 
potoii/.aiiioipo ih ii'ii c. U 1 .Z/.. 1 - |, airico 
/.olio tiuctuM ind l.,i/,o. non di.- u 
dio 11011110 adeguate pi-r la prò piopt o 

eodnra ili r ;|iru|ir;.i/:om* di ... 1 

aroe o di immollili |ior l'i-seru- !" la 
zaino di operi* |iuhhliehi* da d.ilì* 
parte dello Stato e degli Unti no'ti 
f ocali ni Roma <* provincia ila 


Una domestica ventenne dà alla luce una creatura 
la lascia morire e la nasconde in un armadio 


Ha partorii/» mentre i padroni erano assenti /la ll/ttnn - Al medico che la visitava ha detto di avere s/»t- 
t/mto mal /li g/d/i - Il s/»stitut/» Procnratore sai post/» - L/t notizia giu/tl/t sol/» // tar/la a/»ttc /ili// i\I/»hile 


l ' : 1 tendalo 

da .ori Hot*)* SI 
brine-' 0.1 S 
G. * 1 1 -1 > | > r a ( 1 : • 1 
''Il :c;: : dimoi a- 
ce.-et) Ferì a l a 
licita notte * *. 1 
nerdl. Ila d co 
1 eri 11 ra ole- 
cinsi do' i.i ii , a 
lo; 00, 1.,,. , 

ooss.a , .i i- 1 : 

stiva si (tifo" lo 
i neonato e:.. 1 
parti* d(d'o .ao'.i 
di l‘S cho - 
; nolo ai co - ■ 
oc ohe •• -e,<a .' 
•11 r M o vo. 01 * . r 
*0 .1.-1 p o.-ol." 

I .1 ( I il ' va I 


sa ,s-|)Ot 

sii in a 


i» urie,a ere..tura o un i vo.t'i elle •*s-a 
edivn*..* tei eo-s'ato d- v.veie lei m.i^’ii* 
d. 1 a ! 1 ■ rto 1 ! e..da'-el 'o pi -r. amia 
d 1 e 1 !.. I ) i| o ■ i chi . -. c . 1 : 1 .ine'i- 


| dell'. Iliade. poi dio. 
vi,imo. iii-'.sutio è 
trailo d: - .pelo qua 


C.ovaia*, g .10 ■ 

il ve- vcrtih 


alai .111*0 11 I al 

olii tr» dopo, a 

no ,* 1 di ii -11 ra 

: . ■ I 1 ì > < - . O .à' Il I 

. 1 ■ !.. dome 

alh 1 mando che 
i ; ; 1 1 . morto, da 
. 1 1 . rio l.ohn 1 


*.. il t . 1*1 oC'J* afe 1 
g! 10 *oihito -'! 01 . . 

vertihdt e In c:o\ . 
*•'; é cite-u m.i'o Voli 
di ieii. ((tiando i p.i I 


d"ir a 
01 a r 1 


11- ( ,'f lf I 
Zeli'.- del 
mi i o) N'im 

e r 'rito d. 


I n apio parteeipanii* alla latitom >* stato r nv< nu'o r:- 
g ira, andi'egli di Ut an- verso su'. pa\ meii'o Fra stato 
11 .. G..ituc.no Z.ifc 1 l.a. ali.tante co'*,i .1. ii’i 'nprolv.so malore 

11 | i.az/a ilei Pii. Il \o|-o !<• ■— ■ - 

IV. |f 0 ( 1 : o ni *. e.'., d.'l tracuat ■ 1 ' »s• l 


10 I stato ! 
In- 00 Fr . 
da di la* ■ *i 
1 lliodie ■ 


1 o,' e i • 
a a fo I 
> li ivo 
V 1 1 11 • (*• 
•dar 'o fi' 


l'io I ' 

'no I ri 


ni foro..nato del ' 


" ai -mi n'e p., 

' ,,r I N'Cl appi : 

1 "o I poi ta'o a 
es'.- aoiip.-t,."ti : 
-oh 

m ' , (I, , ... 

Uf. ' ; Ili!,.,a, . lo" e. 


o-v.. 1 • I !... ili t’a ,1 | i.a zzi do 1 I ’ u 1 11 \ o| so |o I 

ni K ■ ; i e. dii IV. p’np: .1 in *. e.'., dol tracuat ■ 1 

U'ii.-- il . .'O | l.a- lo S,filalo Ilo: piissi d: Prima 

al (pialo 1 ! f..'tii Porta ha bruseam**n*e frenato 
cip).) » 1.1 :T>,f >r- peiché colto da un m.ile.-aeie 

doto ’a Sipru'ri impio\ viso. K’ cadu’ > 1 .portnri- 
... . t de do alcuno .*se,»r i/.oni Tr e 

, , 1 .. 1 ,• , , - ., ■poi*.Po .,1 *s .> 1 ( ; . 00*110 o s*a !0 | 


Piccola cronaca 


. te • :• 

il 

euis-oo 
"liti s 


ca o lfu ir 


za ( - e!h* 
é reo *o 

,1 -i-.f. 

I Ri pel 
OiCi'o II! 


E' colto noi bagno 
da improvviso malore 


! CO* l'Ci'll 
San ( ' co lo 


.ri*" " i/.'iv.i od 1:1 lii'i'V**. re.i .:i nia"rn* , /.a d; in 
1 dot torno d: un armad.o - lie to l.a donna spc 
coP.i •■olla stessa cam'Ta .* stato r n- stata trasnor'a'a 
nell) (.oiinto il cadaverino della tornità de! Re: 

nerdl (‘ivatura Parliamo ancori in tutt'ora s- no 

ropi a ,1 odo gener.cn r*r fesso 


Mo-iienm.o polo 1 
'a aecoghei" a 
ili;i"c;i"f:i d: ino 
l.a donna succi 


la propi 


r.ss ,1 e pi. 
'liclcarata 


( J Colanton.. ri, "1 anni orolo- 

‘u.. d) ' ri.'" -, ■,Alossan- 

4 ' Idi" A rii* a VI! 

' 1 ' 1 " . 1 !' * ’ r* o a a 1 rinp itti 11 'o da'. ! a 

1 '* * 4 '* V.V ! ? * 1 » ■ ! r . Ut i|*nV hi il.i'h-'ir rUo 

n ‘ ;; • *hi* vpimi Ir «»n» 11. rn»*iitn* :l 

1 *’ ,lN1 ’ , 1,1 T.vil •> s: trovava da p mvchio 

• ih * (wt lc.' 'empii nel hagin). si e ailar- 
1 e .-11 "an 11 "'f 1 *. .- mata (icr il fatto ehi* 1 ! giovane 
:.! repir* i ma- non dava «lenii segno della sua 
lancilo, ove presenza Ha invocato allora 
a r cove rata l'aiuto di altri familiari. l.a 
•a noreMe c à porla é stata sfondata e il t'o- 
,;.i di arres*o 


.... ..porta,,- ,L GIORNO 

i/.oril Tra ' — Ogni, lioirrll 6 apillr Cu (-Zini 
o.i-no o ,p ri - 1 'Molli.iMif" Dlogolie II —l’Io Sol- 
go .lite oio ),..V o tr.inionta allo 
_ii ' o" '*0 p| .,i, i.nii.i rmn.i mon i iteti! 

. BOLLETTINI 

J - M'*tr<iro1oi;l< 11 . I.e tcmi'eratun* 

a malore 1,1 ieri minima massima /O 
Doiungraf leu. \.nt- masi-lit SS 

I , fommmo Vi Mali niotii I Morti 

r 1 " 1 | m.ischi fi nimmo In nifi ipi,.li 

o 'serva/,olle j,, ,|, •; ainn, 

aliti; ^orolò- PUBBLICAZIONI 

. . - I itscllo 11 nniiimi I ih ! I i »*i 

\ ... *tri ,. ... . m .... . /•. 


aniu oroio- PUBBLICAZIONI 

. , 1 - | IIM-llb 11 ÌI|llll«*tM I lit i P***! 

' ’ ’’ v <!1 (lolla l(ivi-t.l -S.mia t'( ralla 

ledilo dall Accademia N'azlon.do di 
' tgfi.r'i) dada ('i.oilr.i o d,Itila dal Vico-pi. . 
i r d.r'h' ita'o udonto doti (dici" Iloiii II t r- 
II, mentre d scicelo contiene, fio l'altro, i pro¬ 
da p treccila) /'R <h Otto Klemperer. i*letto rc- 
adar- laaitoiiiciile Accademico, t* (Il Vie- 
a,e il gióvane |, ’ t 1J e ‘‘letto vlie-|)resl- 

. i ... ..... dento, gli alti doli'assemblea ge- 

gno di Ila su.) tl( . rl> |,, c (,.gi, aeeademlel. il reso- 
■ocato allora ,. nn | n artlslieo ilei eoncertl di ili- 
familiati. J<a cembre e gennaio e le indizio su 
data e il Co- quelli di marzo e aprile 


AUNANO IIA FATTO IMOVEKK MILIONI SULLA CAPITALE 

“Ora la mamma smetterà di lavorare!„ 
ha esclamato un figlio dei neo-milionario 


Anche due premi 
nostra città — I 


di consolazione di un milione Vuno vinti nella 
25 milioni ad un viaggiatore di passaggio ? 


Per morire beve 
acqua ossigenata 

\'eI pomeriggio di ieri « % stala 
ricoverata in osservazione al- 
l'ospedale di Santo Spirilo la 
dudentessa sedicenni* Marina 
Chiappini, aiutante in via Tom¬ 
maso Campanella flit 

l.a ragazza aveva ingerito 
circa 10 centimetri cubi di ac¬ 
qua ossigenata ed è stata giu¬ 
dicata guaribile in un giorno 
K' stata accompagnata a bor- 


IN VIA FRANCESCO l’ALLAVICINI 

lino bimbo di 4 anni precipito 
do una alleno di sedici metri 


( CiuitlllUii/linie dalla I. pagina) 


casa al fatto ili aver acqui¬ 
stato. circa *40 giorni ursoni), 
un biglietto della lotteria di ^ ,,,|.i'.. - 

Agnauo. l.a rosa avvenne , . lv ',.q ntl , 

Per P'i'M'jW' Il neo mèli»- ,.‘ hlt ‘..j,.ó.. nói./.' 
nano nel 104.) ebbe un in- ( . hl . j( 

fortumi) alle gambe. 1” sta- q, ;u ,., u .al: va 
to i ieonoseiiitn eonu* invali-, VI >■,,.> 

di* de| lavoro e ila .dima d'/nun.'.Indie S 
'percepisce ima modesta pen- h.ihlio -, -.-no 


’na la lettela c.'ie i • *n! • ad-h- t io.’:;, na, uh* (",'*• 

stingueva la -ei < il"! in- al quale '-.l'elilic :• 
(’.lieltii i*r| alineii,. i punì: t|1., l'al*.la/.one 
quatti" nuniei i IM infatti la !* f’aih*. ‘2 


• I passaggio • piale ha riferito ehi* alle ore 

_ -- là la ragazza, presa da scon¬ 

forto. «i é chiusa nel bagno e 
, co assedio 1 appai tementi» ba tentato d, mettete firn* a, 
della Salita S. L'a rio ; • tiat- suoi giorni 


<1: lina 'P‘' di passaggio dai- Si era arrampicala sulla balaustra «lei balcone ai 

.1 cnn’iKi (»iii|t:iiKi i la 1 

iiiaie ha riferito che alle ore ciuarto piano - Si trovava in rasa insieme alla zia 

I » l*i #**i n • i rr*i nr<ic*i ^1-* «-»»/»»» 1 1 


ui ii!" al me - (l< 'ima 
•ri vii" (•!: pi mi: 

• i.ulla vm- | i "il! 11 
e atte! inai a J la .-•! : 


ili a\ et i i-al; v.il" 

N’en \ i sr>;i" -tate 
,l"r>i)un.'.Indie Set gn> 
li.ihh" -i --mi" abbi; 


e enti,ita m 

gl; <: s**u" 

' ; figli ad .et 
. !>;haute 'i 
N"ti e. . : t-if 
p.an.mti : ; ' ■ 
a .urna. Ma a! 


rei ti;;.i c.'li 


e l'asse.Ito ivo assedio Pappai 

■ -tata s»*t- della Salita S. Cari" 
-ne di Sali- ta di unti via. o nu 
L'ti.uid,, la iebbe cimim.ii la \ a 
in ea-.i pei i u "’ ,;1 che 

t.i;t; m-1 dalla l’m ttien ••• mi! ! 
annii tei.i; le s1t " 1-a i'"-!t u.'.mte 
, •, -, j inamente in"de ta ■ 

,.,(,.* | Ul di mi fabbi :c:*t" d. 

, la agii"- i *' 1 •> L tm 

.,i -li la del- 1 "'‘''‘R’ '-i-i'Igv a * l'ia ! ! 

, |a i- [ ;l1 Pi' iR" P d'i" 


' : P" fi’ 


■ • l’atta,, 
un p:a - | 
:!:.< Ma -1 

.. ine.il.! 


Due ciclisti feriti 
durante una gara 


Serenella C’allistri. una barn- be dovuto servire alla colo- 
baia di cpiattro anni, ò rico- zionc. la donna si é quindi 
velata tu condizioni gravissi- affienata a rientrare quando 
*t e a!!'"-pedale Sari Garn'lln è stata r'ehiarnafa dalle grida 


ni..':.na la |i eco; i e prec 

I ùi e etov.nn* “oti" r : *i i ji < * * ferì- » : i • o da un balcone della 
t ei! i g:"':i.af,i ili 'eri durati- ali ;• zaui'' .d quarto pumo 
ài • r»!;•■■ r ’ del! i g ita e, \ a Fi ance-co l’;.Uav;e.ii; 1. 
’-t a'a tri* ’olata alle - Meda 'quatta':" Portui'llM' Il eoi 
• 'l itio fra*"!!: S.iv.o 1 .. •• le i.o st ■'• r.bb ittipo su! Selci 
1! jir-mo •* il diC'iCcnne M i |d"pri un volo d; e rea sei 
" Alessandri!!:, nb'tante iti v aiif.e’r . 


ritir.ii la 


ieoa| ma ,• 


ogni mese nell'ullic;" postali .*■ c< nqio-te/.-a I 
di via Iltisse 1.'ultima voi - i < ; i,.\ a:uM \!u:m: di 4P .imi: 
tu elio si •• locato in quel- bulini.•!.* «•.*:)••«• : '<• del si- 

l'uflietii (iei innate le sue i;:i"f M. .una ia. it"ti *-at>ci: 
spettauzi* si e .-entito invi- attem.i nulla l.a rhuiti.i la- 
tare da una delle impiegate voia •-n dal 1015 c>*n’e ;»*' • 


croi ima (iuta 
I .1 “ : gii"! a ' 


a gu.i'.-i 


(Mirnirb 


•'giU'I .1 ; r'.lt 


t gtii/nai: 


r ii; 

• rnba* : 


. ,1 , , t I i» ,,, i"* I 1*110 4't'IEMl’I ^. » «Min']. , . . il. i , ,, t t • •. . 

• *” *' 1 1 t ,v;. trrn-imi nr.K- 'Di'.LUi H'r.* m» »*«\ i:i>' i‘ht* . : oli.dito Li /.m (r.n; { ( »i<4* t:« t . dopo ù\vr cirato noi- 

'pai da b :, t‘ ' ‘ , . ' . ' "’.b ''bbia 'riiflte i |a:' ih 1 ' ' • 11 • ; : i ■ 1 1 r * i : i ■ : r di !!;» anni che Pappai lamento senza trovar*’ 

fic !*.(-'*.. Ictcj 11 ’ 1 ''' * 1 “ 1 ‘ ' 1 1 | ,., ' f u* a . I* - ! f* ;ii' •• " “ ti ■ • : ,* ! ■ ( j v ve ,.1' lii.i.'iiica'c indio stesso nessuno, deve essere and a t a 

. ---- - |pilfe : f.gli sanilo iuii p,ci .- L , le "io I' quando P -\ ! « • : - i ..pp:.i^":imen*n fritte:. dopo sul balconi' Forse proprio per 


'as'ellan* t i. al lotto X !•'.' stato 
mi! ''"‘'* ,v '''rato al c. ifniiio c 

Ì '.:udl«' ,t" guaiibil*' Ul f! gallili 


e a!!'"-pedale San C'atmllo è stata r'ehfnmafa dalle grida 
t una spaventosa caduta Ieri di alcune (ìeismie clic aceor- 
a’t.na !.. |i eco! i è precip'.- reva,io propr i, dinanzi allo 
*i -la un balcone della sua stabile segnato dal numero I 
i t /ini!" .d quarto p ano di Kagg.unto :1 eap.ituti'llo d; p.*s- 
a Fi ance-co l’a!I;tv;c.ti; I. ne! santi. Gaia Crisi.na c r.inasta 
lait.**:e l’ortiu'nse II cnr(i'.- impietrita ihuPorrore: un uomo 
fio si .'• r.hbitiu'o su! selciato teneva fra le braco:.i il corpo 
’)*<■' un volo d: ere a sod c; e“aniino e ms.it. ginn, ito deP.a 
e'r. (i ce(*!a Serenella appena t sc¬ 


uso le 7 la bimba rioni,:- [colto dal solcato. 

: nenia. I genitori erano Evidentemente la Ivmliii 
use.t. sì elle ili Casa c'era jota svegliata appena la zia 


noquislnro 


biglietto tantum all'inteini* del F< 


della lotteria nazionale. Lo lanini. P 
lui fatto, tua quasi a nudili- mi", iti 
cuore. K. come abbiamo già t u iit rata 
detto, aveva taciuto con m* le IH. 
tutti già aitila 

(’onosceva peto a mento- pt,*ss ( » ( ■« 


P>i tratta dt 
molto (luto 


un la-; 
1-Nsa c 


t ituitr: ta 'n casa so!" v«*”- 
m* h* IH,50. Silvia se ne era] 
già andata, s: età rifugiata 
pt,*s-.o dei e**M"Si'i‘nti già uu-i 


ima ito. 
Progetti.' 

, « •. t e 111 io!- 


a a ito ... ;r r'o'/are 

.-uii'r.) .1 jiat .qiet'o ih un poti 
I.colto 1 ir)('" di che •'* -ov na 
lo a! snoln m mah* ilio lo 


11 ‘ 
V.rUII'i 

; Co: 


u f (•..!" 

, a ! 1 " 


1 (Mine t: 


Tenta di separare due coniugi in lite 
e riceve una coltellata nella coscia 

La donna si era separata dal marito circa due mesi orsono - Questi 


andato 


trovarla mentre era ubriaco e la stava minacciando 


Nel pomeriggio di ieri l'.is- 
ststesite stradale Gavino Del¬ 
fo Ar.,r... I: Il a:.!' . ..b-* tt'fv 
in viale Ftnj'ia à A. nel ten¬ 
tativo di impedire (he un ma- 


tualtncnte alleggiato iti une .itcelt" Infatti n.,?i tqipena e;*, *u ■ ■ •• 
stabile che soige sul |>edere .-ntiat" nella baraee.i dove la | v 

De Luca nella /"Ha di Cute- -Mup, alleggia ha vi“t" elle il. fd.’,"'’ X 


ij'ta à A. nel ti-n- 
pe.br** i Ite tu; ma- 
1.. i s > e la pt-ium 
nttr, pn 1 U'caiM 


m.'gf.e t.a * :*111r* PCI Mi'i r.lM dettr 

un;, ce!;-.:: ti ir. .• *-.:•) c:tr ., ,i. 

I/A/at. :. o g:..v. >. me 

riteato al l’"i;elm;c". ( >fat*'. ii.m-H, j 

g:uà.catti g.i.ii.b.lr ut a C. . ,i u 

ra. I/a.-s;-ti i.tc : . m e fa'- ; ; cót.it: 
t" neppure j.C"V.:a:e. /a’.luem 

I-d ecco, come si “ino sv. 1- :*bbe a: 
ti ì fatti. L'Ara ra ; ruta u I.r; tl C'e.-ct. 
urta delle baracche cv.e >o: Putiilachczza. 
gor." rei pres“i d*-!la via N" G.-> \,ale l't 
meritar.a, p. ic« ! *.gi dai r >-j|, meglie L I h 
s:ddett(i quatfr:. africa:..* circa le L*-’ 

In una baracca :.tt gita “i tu -1 :• : < •■ l.a .,v.i:.i 

(re di prrprptà del! Azi.r... : d ::: tu 
ria qualche tempo aveva ; :.de mt* 
se .alleggio !.. Mgrto.-a lungi.*'re v.var: 

Serpi, ri: 37 I.„ ri ' ab.ta 

ri;, circa rim :: v.-.. viv* -•■; a- -ta-.-.a ( 

: a ria! r:.. r.* * • .1- S Iva-!; *r.. “• 
tere Circi; ir* ■ * ve '"rv:* .ror 

pastore, ri: cric r/' '.arda. t’.a cala.. 


De Luca licita zona d, C'm* - - 
città li Ci i'Ci'ì l'iexta la Mia 
opera m quel portele 

I coniugi. reme abbiamo 
g! 7 fiettrr > i «ep.iia'l da 

cuc.i due ni* s: Sem!»: ., che 
.rii e: Igni,* del <h*(S,ip<*ii che 
li.inno pollalo alla ri:v.s:i>ne 
Ita : due vi sia da i .d icale 
Pi l'.rl.iltiM Vielet.to e chiuse 
.it IP Memo, d quale ìl'.eltle sa- 
: * t'be anche rieri"" al vino 


v .vani» 

-.*1 : -, r 


t. ri p: eda . li¬ 
si è presenta- 
t-.epia Cercava 
ha t. ovata Kra- 
t'n veder.'.*» al 
.:::. ..* tra t due 
i :agg.tinto in:.' 
da prceccup." 
PA.'a.'.i. i! (p.:.*' 


ricca accanto', 
(•• invitare al l,, 
Mal gl.e n'éi e* 


j Poi*. **i s: stava slanciatili* | 
L*>nti" Li moglie hi .inrienri**, 

I .in coltello. L'A/.un m e me - j 
-" ni mezzo ceic.mtl' (1: >*•*:■ j 

I *• ri colpo e la lati." st *', 
nffeiiriata ,'i r talchi- ci":' - j 
III* 11 I* Pi ri., “tl i C >- c:.t “IP. I - | 

-tra .Vili '.•-*. i rii “ l'igne il; 

II "r e*' *. s: ri..v a a ìli fuga | 

I l'd: e ivi-arn attiv .imi-ttt* | 

iicercaf" .'Mie indagini p.ir-j 
tec:;*a,lo il m.i! esel.ilh* L*»ve:-i 
,-* *•;! ri br.g.iri.ei'i* Ma:-cll.i. j ■ 


ani’ ne 
nei ■ (’« 
KUl 


.1. . P C. C 

ir tem,*.i »! . 


*sl erga- | 
1 a re’ j 
einpafin * ■ 
> ... I 


Oggi a Cavalleggeri 
l'attivo dei diffusori 


!ti^ r• 'in m. pei ' 

I :» p igunA.i »!t\ ; 

* .t-t.4 « ! : . 

«•ni» • .‘-'nv.sr.,«T * • 


Ogqì attivo 
della FGCI romana 


| Oggi all'Esquilino 
I conferenza di Rcichlin 


_i S."IU* dove. " (nesso ih. l'.rllii, ir. gllli*.) a! l'Ii'lnmc- j ..V e! V er f (‘..tu ci,e la Idilli- j 

R :|>e! dilli" ■ st 1 1 ut t.l r i. Uh.i | ■ :.* d v * i ih !l i G u • ;i i*i:i è i • pi . e:a ari hi r ni i* " ' :i ’ a. è ' 
Inni a eh" h.l .qq,:"-" ri(>,t u •! ri" i ■■■;<• a .*.»'/areji, .-ri * a mi.* (><•,■ pni'hi 

estrema calma una no!:/:.i |" I> ,p* 11,1 l'° !1 jiipje'b iarg.img.-nrii) il fornaio 

!i> die e; ha i "Dnitti. ..t** tir'" - --—= = ■■■ - - .. ■ , —-- 

'dei ligi: del n""-mil:":i.i, :»* 

Prime rappresentazioni 

A ji.iiiii *• p.iL.i’rii.ii • 

' ♦* Im -111 tin.l 4*>>!1 ! U t'* f . MUSICA ( : i * : i e p. .“uu curri, c per l'gu 

ven.hit; nelì.i ta'str.i ci!'..*j __ j l'r.irn i. sirii-ìta co ; c.**:..t:os.* c 

.icquis-ati ’anebo'i biglietti elle j TIlOllllLS Schlppei'S ! _ » . 

h.tmit» v;iito ;1 :! t « * I’ - » «a* » 1*4 * [ 

Zi» premi*» e due proni: di con-j *lll AUClltOl IO TEATRO 

“illazione d: un m.ì.one^ e.a- Schippcr.“ giovve j _ 

««'Arlecchino j 

é* stato venduto da unì delle | ernia di Salita Crci.ia. ha prc- j: teatro di prosa si adegua 
tre s.enorme die prestano <,. r . -*'nta:o ieri all Auditorio un j; pubblico vuole spettacoli .ng:- 
v iZ ;„ al -b.*.v- .strili to da!- programma all insegna del.:* ... SVP j ?J . di poche scene.. 

' IL Ilio." Lotto e lot'er.e d: Giovinezza Ha scelto cioè tre di un d:a'.*»g<> succoso, denso.! 

Roma nella “t iztone Tenu ti:. 'mis:e:st: e !i ha cèlti nell'età “cattante'.' K il teatro si adegua | 

J ,J 1 ri V :a Marsala t'.»:i i 'he pressappoco è anche la sua- I! puhb'ioo vuole tante belle' 
! , . ..-.e.. tut*n nrob.it*:!. t.» il fortuna*" • -t* anni, quanti ne avevano dotine, e poro vestite. E 

I \iizelo. min degli tigli del ,v , m v,agg::itnre *h ; ‘Vagner e William Walton alle ri teatro “• ..ri- gua. I sei atti} 

: m-n milionarie __ 'pis-igg" nella Captale N'-!- "rese rìspcttivameirie con il uniej at:d.i'. m scena l'altra 

1 „ i.„ó _ à..'.: ', s* r annhàuser o Fi festino di Rai- “era a!. Arlecchino nel secondo 

s.'Cr.nrio “,*lo t„*t v.ipit si Jo ^m,)».. du.» ..mi- or Li..* '"'torre Fa eccezione Rtz-t: “,^tt.,co:o rieri;, T. 55 paiono 

...a »*•!(* |.v.-ndii'o ,1 h g! e*t'» die -un l.a sua .Xmfoaiii in do maga . r:spo"*1*'r*’ .. 'al:. lodevoli pro¬ 
ci: .nemesi.**»:: collega- ! vn ' t . , rr .. : „ „ d. • ealcr/c al 1S.V*. era r.ddirittu- pos::* I):d.*:. rie. ce rie a pro¬ 
li'. con tf: v**!p" di tot luna un'altr a !o*t**r:.i ria.* oml'* '* itti ragazzino (IH anni), ma fusione f. uss. me. come la; 

-! simile dt*- capita improvv;-: |< b ; u'. et**» eh" ha v .ri'.» nche Schlpjvrs a 18 anni in- Ro,ss*'lia d Aquino, una baby | 

'.;m«::t* t a cap.- e coll** adt.bec: milioni del '.tz.» (ir**- •rimine;.* a farsi strada, diri- °-J >i adIdicono parti d: taci¬ 
mi li.*ni.< la cui moglie li.timi", “cr-.e I. iiunier*» l.'.K»2. ;*'t'd«a lOr-hestra filarnior.ie.n J' Snnrnrrèmm ** ’ó ! 

. “ino .* pedo- (ire puma ilo-, * stato venduto nella rive»- i; F-...arie.fi.i E giustifica o. y or ,. 1 , To“ch : 'n Ca- 

vuto lav orare duramente pei aRcn/ión? * [■' i'Yei atti 

abifanto dv\l ' SÌÌÌLÌIv! l?' I l^S,*** LaLm VÒnnming. di Belisano'^ndÓ- 


sui naieotie borse proprio per 
cercare d. vedere qualcuno d**: 
f.uuriiari “ri è arraiiqneatn sul¬ 
la balaustra < d ha pcrdirin 


•a p**r poi’hi la balaustra < d ha pcrdirin 
alo il fornaio Pequihhrio 

A bordo d: un taxi la doe- 
’•'* che avreb- na. sconvolta *• singhiozzante. 
_ ha quinci: accompagnato la lu¬ 
polina nlFosperiaio, ( mcd.e, 
.» .» baiiuo ricoverato la lemba in 

'’/l Olmi "‘•serv.azione o si stanno jiro- 
Xj 1 \J >il J.Il dig.andr» auiorevoluien'e por 
salvarla. 


MUSICA 

Thomas Schippers 
all’Auditorio 

Thomas Schippers. giovane ! 
Erettore d'orchestra americano ! 
■ Krrianiazno. Michigan. L'30».| 
•univo nei concerti de’.PAce.i- j 
lemia di Santa Cecilia, tia pre- 


ii’.'i e i. suo eoro. e per I’ 
l'r.irn i. solista co ; ('.e:..ti(js.i 
muv • '-ente 


TEATRO 

Atti unici 
aU’Arlecchino 

I! teatro di prosa si adegua 


Manifestazioni 
di Partito 


Oggi alle oro t!0. a Cavaitegg* 

I cnmp.ignn Piero della Seta, trr- 
i rà una conferenza sul nuovo Pia- 


rrgoi.it». re. organiz/., 
; i'i i!.- - Va- N'i,. ve •• 


a dal set- 


ali Auditorio un j; pubblico vuole spettacoli agi- 


i rogramma all insegna nel.a ... svelti, fatti di poche srenc. | \. 

Giovinezza Ha scelto cioè tre di un dialogo succoso, denso.' 

musicisti e li ha cèlti nell'età “cattar.;**'.' E il teatro si adegua. I Partito 

•he pressappoco è anche la sua I! puhb'ieo vuole tante belle' 

anni, quanti ne avevano dotine, e poco vestite. Ej 

Wagner e William Walton alle ri teatro -• ..doglia. I sei atti ' *’ 1 


CONVOCAZIONI 


\i» 


ntm drcli f»slì tiri 
('<• mi Ifoii.irio 


rnnvi»r:»li i 


l\i 

i A: .!!»'•' 
con ir: 


i> pri rapirsi 

en.enti coilegn- 
(••!(*" .il f(*itun;t 


lequiren**» e un v mikuii.oi e * * ; , ...- .. . — -. • -“,*. ,'*'* t “(giunti comitati m t-ir* .ucri^io 

ge o nella Cap tale n'.-;. j-riese rispe’tiv-amen'e con il unte: .,nda* in scena 1 altra , H « s u èire.,'- 

“: r “ 5 (, - box - (lei!., Stazzo, ^nrihmurr o fi festino d: Rai- “era a.. Ar.e,'chino nei secondo Sl . ri7l ,„„. Apri.,; a Campò ilar- 
ie Terni ne. due ..un: **r so:.» '«issorfC Y eccezione Btzet: spettai'".■» d'-rii T. ai» paiono p, rire. “rrizienr C.nim: » 


“.;:i:«:;t* '.■.i co;»*- 

un iioiiM !a cui 


nspo-dere a *.i!i, iodev-ol: prò-j Port*» Fluviale, l * <*irc*»scrizi*in** 
pus it* D: donno, ce ri'è a prò-I Giani* "iense *■ a .Salario, l.a cir- 
fusione E i**ri.issime. come la ; *''"scrizione Salaria. 

Rossella d Aquino, una baby r *" "rganlzz.illvl della città e 
dori “i addicono parti di taci-i. 1 '' 11 , !ton ". €-.»iix*.»o.-it* «ile ore 

.urna, aftne h.* 1 occhio non ab- | , rP , po „„ hm „ rl i a propagan- 

l)*.ì n p.i ..p concorrfnzu ;*!!«• « ri’ ì.* in Foflcrjzior.t’. 

Maria Finn. !* Toschi. !a C.i- 
“etti, e ia Campar:. I sci atti ANPI 

unici erano, nel','ordine: Lo ;lllr <ltr 19 t Int . m _ 

iminmtuy. d: Rensano Rando- bn ,*,., Iir „ vl -r„, P 4 . . 


UiCk. O 4.Il* :*»• »l« 

ili’ I *»< /.* :;i* L>r»lU. 

...L!»’ Tu ,\:A 

si b * !. T » » iì'.j' *«•:!' « 

* .il- , IM- - ;? • 

: • / « ;n ;».**; 


:r. \ .. 

•• i'-.ibb*. 

,’)L--- 11 ‘ '’x'q,. i .Lo piece.h'!'.*ome:ttf .-svolgeva! < -*v ’- :r V c ' '* : ' rr,> ' ■ 

Kt * ,j: ' •• '*- •*• l" l ••' **' “ t t ri‘ , ''ri r ■•«.*«-*-**-: Presso, c - ,. pp^e. . F ren. j 

p. . I • * -V.Li ri ’rr.c" » *. gl: ineon-'^j (Htr * !t *.**‘'<7 *Ma->- I 

Uomam j »•«>»:«■*»:: diev.im»» collegr.t: ; . nv ^ » s ò277S .Re* , Q , 

in Federazione ‘ u " a , > :r:!e v;nci:n ^207 iS:r«-usa1 v m; 771*37 <m-| 

. I quanto tetui: sono piu cheilar.o*: s Oeg.. (\er.ez.n; (J | 
Convegno di dirigenti I preveri »* ! Non appena <15 Calabria». V 0415*1 

1 * - • fa’t’ “• e — 'isciti *i i-nrosce- 1 ‘ \ er.ezia): R dò?2 i Bar.). D * 

e propagandisti Vj ' J e T. n dir*/^ dér’^ 5 >' 

- — 4 •* u.t t i.noi. .zzo «U, ,. .imo-, (Gi'i.ivaV A 

. • Mpp« se ntantr^ 0 ' (Verona": F 20211 (Fe- 


, ni; sa-.-M*. * oiiu* aauaum* dei- ;j . J,:g1:et‘: “er e 

l't"- da ben quattro min:, per} ,,V r V* i*t20à e “ere V n 
.“i'nrcnr** :1 lunario prestai .mbedin* vendo*: n R*»:: 
■’.! “tt.i i*}»r:.i .i; magazziniere 1 n.» and.»*- *lu** d--i 21 
, plesso la “ticcnrsale ile’Lij b eo:is"!;.r**»ne ci; 'iti : 
J » L..!U'.a • .:*. v :s!e l’ariol: ' ; *?;"' s:, J’ t 


.I ta d* tabacchi si*a in vi.ij nt.nd:. . ite a Bizet egìi ahi».a 
,)“!:ivt.i. n al». •* gestita d »!’.n | le.l:ca**> maggiori attenzioni 
! “-.cuora Clorinda Cont.iìd: Iti-j l’n.a esecuzione trepida e sem- 


s ni,- 
"577!». ' 


IMPROVVISO SINISTRO IERI SERA ALLE 22 

Due barocche a Monte Mario 
distrutte da un furioso incendio 


Domani 

in Federazione 


e propagandisti 


Aita H-*:r.i 


■ pi,-.,, ben .-*i-"'i*i • ra un .• **>■“"*•** i»«'»*«- i h, 

'.•*.'• •' ■ 1 .•.“ e ...a.a «ra un L picco.'.: parte, di Cor-j,i, 

u.g.-.o a vo te rossiniano e urna di , A - v ', ro r . : ^. rri . d af[ -:ce 
- ancio verdiano, temperati re. J; Fro „ ; ,. v ,.., n , ìroCrs < 0 di * r , 
..ma «eht’ber i.ano che avvo C,*: Mo;2 . L .. , i: XMan . ,*r 

. i - fi om.. z.,ri. Delitto a Villa lfoung. d:,' 1 ' 

Di dubbio gusto, perè. Fide:* j Achille Campami.* I tre più ;n- ' ? ’ 
i; chiudere la prima parte d: j teressanti. però, erano già r.ot: 
in concerto non ancora es' » •>.;rjue'ri: d: Fa**.;, i; M**;z e d; <■ 
•vi Pourert-j re de 1 . Tannh-ri- Achri!** Campar.:!*' . 

er. ma forse ha Inf it:" Pin-j Ferriamo de: .-.uovi Lo sriim-1 e 
enziare di presentare :r?:e-jmin.j t ì; B.iisario Kar.done è — 
-ne i due musicisti una volta luna ennesima fi'.-.ppica contro i:*, 


« „jT| Domani. .«Ile ,.ir 19. i m. m- 

Be. .s.ario Bando- b ri * 1.1 Comitato provinciale *■ 1 
parti, di Cor- '«tingenti *b tutte le sezioni seti'* 


• era n ori'ice j r*rnv*H - .*u nella serie di via 
Il processo di h.irilelli per discutere il seguer.l** 
: Nicola Man- ''r<!u:e (!**1 giorni» 1* Andamerri" 
il’ti Roung. d: [l * i e.':igri*““i. 21 celebrazione dei 

■ I •*-" re ti* - ."iprili*. .a, “efTe“criz:ene Razio- 

■ ..t (*.U -.1- jj., 

•rano già r.ot: 

i; Me;/, e d; ..limi,Mimi 

L: :o m-l AVVISI ECONOMICI 


"urs ro'i.ro 


Lo I G« > r.::.ì r. 


J.'rntrnTa ir» 
^tituzior.c A- 

• t\:. ’UW'vV v: 

• mr.irt* b 


; Te b:. 


. \ •' ►» ; 

gc: !: r * ; 
i ,1»'L«7 O 


.:^rr d. ; MtT. I. 
Jdvrrr.o « 

■« lt.It** 

1 ' f.l'I 1 .**• '7 gì 7 f 

v !: ** : t i 

tic'.'.-* r';“ % - 

m it*"’, vi.** 

b: »vV .»r* . * » » 


s!aru:u. i vicini. 


l. . cu- ir ,j.; a v (Grrov.i>; D 

hanno’ V»*1(.I fTrevso»; T f*2?i»à (Ve- è-, i r 
mn fer-'nrz a», i 1 iFalerr.iol --Ó- • A 


Irrompere degli ottoni, co- 
1 morque. non ha ma-c.a*" il 
“ io effetto e :>“ V iz.one. r elio 
•*'“ eu-.*\ S.irebh-' p * 

iW.ign- r ( *-r quel *or. * ---rr *o •- 


/hi che trascurano 


co- .o.o t.M . are d i i ilnnart. Impiegati. profmlnnUtl. 

5 ’ * '. . . . 'i.oeraj.onej|,„ MldeBff . ^.innnovvesziost 

n...’,.( . (.•(•■ [:••: co.n.o U: ; «upervaluiando: lunghlailme ra - 

tur, .• ; rei..me,proprio i teuiailonl - PIAZZA rOLA- 
* t.G . • - .»*';'.T*.i da’.'.'It- | RIP.VZO 80-A (Jll.Jt* - 1113)9»- 

;'a «irgaL-re d una pari"'.:-, * 

•he r. : .*. negozi ru-j*» orrASlONI L. 10 

ó ' . ri„‘V Ut-ìiTriAX DCPMCÀtÒrÌ Gestetn. r 

'V •• a . ''.. \-* **’ .“ Sa '.‘l altre marche «vrr.dcr.si occafio- 
: » ne • . ::g. * d: ur. Gran Ic.i“simc tei Ó3/Ti'l 

• ri ;-K> e varo *ur 1 

' *>■ ..* • r ■ - or: à\«*-;ili f.ftzinwi rni.l.KOI 1. 12 

! * " = - ; * G 1*0 ag.l spetta*"- ì 

v , . , e.-*o b, I »IKMUiAlTll.miKAHA alrno- 

, .' .ri' > -ai )• (■• 'ri. • I trarla daiuingralla I 000 minilll 

** *••* " *:'■"■*’ '‘1 * VU S »ngrnnare «i V**mcro. Io 

:• “ • . G"“'.» i *■ : Napelli "«SUINA 

:. Coir.;.* A.va'" " j _w 

'a..* » *,.;.. *.r :*,» d: c"R*unie u* aiiiriiGtil vil.l.RO I. so 

.‘ri’ ,P}7'riri' fi-rió g!"vÓ- RMGMATI>MI ARTRITE Sl IA- 

. ri -riiri "* \a- TIFA recatevi «Ubiti* alle antiche 

‘ -*‘j" Terme di Montegrorio Terme: 

•'' 1 . i spon P-U -ro." (* - ,j an gi,l naturali, gretta sudatoria. 
. a.OGO. r.cco d; r,".az.o- | fr p ar t" Interri" di cura - Pen- 
ti.vo: . a cu* e Le gatto n: ;«,nn<* Completa Rivolgerai. DI* 
/.'. . Mar.zari 7* .1 ri. sotto i rezione Antiche Terme dt M"l>- 

-..r.K :.;o delia T.c.i:* gt r.e- h* «retro Terme (Padova) 


li_ CAPITALI HOC L 1 2 

PRESTITI IN GIORNATA a fun- 


fi 


< dt i 

«il prr^'f.lerr 

vI«S‘ P . -, "K 


^ •Kit. C* » . (> L L.» d 1 » ■) " 

é.vvfr* *; r.'le 22 là i '■ n*a! 
r i:--.r~ -.*.a tv-ifon-i c le L } 
Tre avevaro c:à r.vviiupr **" '- ( 
c-ge ibiur. <i; l-gno e m-r..c- ; 
C.avz.r.0 ri: prop-.£••.rs; 

Di_.a cis*• m- — sor." pur., e 
due ijiepamp-e con 12 non;.:.! 

. cOtT.a r. go ■ -■ .. ing -V iT..;- ; 

Qjir. go ì g.O g. i'.te sul poc.o. 
£7it~é » 3r*» .c cyì'rjz-O' l G. 1 


'4 FU. 4 - 

;rrh « • 


Borseggiato sul tram j 
di 10.000 lire 

1. s gr.or Bernardo Perone . 
"r. rienur';af" ai comm-s- , 
;;.r ..*•» e. Sun I.orcnzo d: c“-P 
*■;•• “*-'•> borsrgg a* ». mcntrel 
.j '/"» '.va 7 ; ni a v* fura 

t.'o,, :<• * '*’*r*. i ;.t. j,ri s>. j ‘ 

■ R- g V r-gt.r r * • d. P i 
: ’i ro per*af ig.. che co-*•••.* - : 


Il nuovo direttivo 
dei cronisti romani 


L'.U .1»* **.» Fa lf’ 


i'«*mu*;.r- . c. 


’f .IJ .Z7 »i.« 


• a* 1J J A 

» 4 . r:jri'r.* 
ii rij:» r • 

A oK' .i p 


DURANTE I LAVORI DI ARATURA 

Resti di elefanti preistorici 
rinvenuti presso Palidoro 


I f e:-’- d : 

! - 'r. ha sup- 
b:r r : r- - 

Q •* : cr ' •' 

-ve -•- .** 

l-i»'ir..n. 1* 
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Da oggi al Rialto 
i capolavori 
del cinema italiano 
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Scivola per le scale 
e sì rompe una gamba 
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c^e b:>r:»<vhe 5 or.r> r:- I-r* Grazia Crrm-inò «a e Carlo Bt \h7de::\ P**r U riwwvw vm 

«do pochi pili brucile- ftnni. abitante in via Vi!- CoIIefc.o de; S.ridar; De B:a«<v A PONTE f 

chini, pezzi di legno, lamiere torio Arrmmo 5 . tert mattina. Grazia \ alci. Seganti, Borsaio 
L<e povere ruppelletiilt delle verso le 10 .HO. mentre saliva e Barracchia. Per il Collegio * Viale Ma 

fsffnfgVe che le a Villa vano *o- le scale di cvsa. è scivolata in dei Probiviri - Pcderc.n:. Mo- Oggi alle ore 1 
do tftdefe ar.ch>s?e dirtrufe malo modo fratturandoti il fe- riugno. Fano. Fasar» e Valeriane corse di Icvran. 


Barracchia. Per 


Collegio 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione 
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Consumo di ortaggi 
nello scorso febbraio 

Nel febbraio scorso i romani 
hanno consumato 78 200 qum- 


■. d.( r.»\ tì ’.’i'i! ,f -.i, 
('.tre picvro •* c s c-o «• -.-■ 

:i.::.*■««. riiref .n.en**- r.e: n.rr- 
.•..*.: rionali. ; 

Comunque, facendo : ! con- | 
fronto col n.ose precedei.!**, si j 
è avuto un aumento *1: consu- ! 
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j compositore prima categoria 


mo. Infatti nel gennaio sono i por Schippers. un nome dr» r;- ha offerto una grad.ta sorprv'ia j occuperebbe*! presso importarne 
stati consumati .. <*ii) quintali cordare c seguire con a**en- Successo luto, o rep.iohe (tipografia commerciale - ottime 

di ortaggi c 12*924 di frutta. |r:or.". r^r B*ir.vvcn*’iri S*»m- Vice | referente * Serietà - f* 4 . m iM. 
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Al Giro della Campania trionfa uno sprinter: Benedetti 


1 >01*0 TX PRIMO TM.MPO 


li IOTI INVIOLATI-: 


La Lazio concretizza nella ripresa 
la sua superiorità sulla Triestina 

Hanno segnato Bravi, Costano /, Massei e Tozzi - / biancoazzurri hanno 
dominato per tutti i 90’ nonostante la giornata di scarsa vena di Humberto 
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sulle rampe dell’Agerola 
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LA/.IO: l.m.ill; l.u lliiunii. 
Mulino; fnrrjilorl. I.mieli, ■la¬ 
gniti: Unni, F niii/lnl. I 11 //I. 
Costariol. Prilli. 

TKIIÌST INA; Itimi Ielle: Titlls- 
sl. Ilraeli; S/uke. Ili-rn.iriliii 
Kiinli.ililo; Ilei Nitrii. Massei, 
llresiilln. ’l urtili. S.iiitelli 

Aitili I Ito: l'err.iri <11 Milano 
M \ IIC A'I O Iti • Nella ripresa 
al tì' tiravi, al IO' Cosi.irlo), al 
32' Massei. al II’ issili 

NO l'Ii: Spelltilnrl 2' mila eir- 
rn; rlelo sereno, terreno In 
linone eonill/loni. I.le\l Inelilen- 
II a Costariol e I 0 // 1 . I.'ar- 
liitro lia aninionilo lo//l per 
ripetute ripteelie eon Ilei 
iiartlin 
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• ■ rnJt’Nlrfoso tnt n*tr 
1 s •* tu fi t i| f 1 1 p i/ r i» « ,r oi/l’i’ft» 

I iti l Xcgro Mnnnp'iri», Tn/f»/ 

/nip r rri*«» r II’imi m mn <» %* r 
1 1 io f* trnpiu* fi .11 t mitro!!<•- 
’i» i/o Jiln 1 Jf 

/ >’<!i t fij fii, ' h 1 * ; 

•MPIj/rn* IMM /|« ( hr la I 1 .#• 

‘»fMin Ini in ufii V ihsijrn* n: 
»/’ mi < mi t rn 1 1 * 1 ni siiliuilra 
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P '■'5'»*'.*^ V***'''*s . 

IL tsa 


/ <1 </</ esil </<■/.’.1 li r s| un 

ralforzatu tini p.n ortoi/o-.-.o 
ilei - eiili’itiit ii- ( 1 tilt i{ 111 » 
Imititi su Pozzi. Hrrnti r.fin Imi 
htore libero e uh inferni <tr- 
remili stilla hneii infili uni ) 
tulli e riuscita n pernii.re nini 
Lucio /restii, srutlililte </es - 
ilcrastl ih nst alture in .se tiri- 
f'ifu di Formo e <// nii;<;iun- 
nert’ 1 - rii|;.ril * nuilhtnxsi 

per (letture Ir premesse </i un 
- ilrrhp il 1 /noi ti - crisi dopo 
un pruno tcmiui 11 reti metri 
tate m ini 1 {milieu i;;:u 1 ri 
imi! erriui» riusi.!' <1 battere 
Iterniirdiii e cniii]iii{in. uri’ 
euriierrfe fierehf si intestar 
i/tuiiii il illustrare troppo .sul 
lenirò, t! ij nei) r'ru fililo ijtu 
rr.'i orini! iirnnt. ilella ri- 
prosi. 

lucrati ila! Inulto ilelltl fol¬ 
la laziale che .salutarli l'un 
umilili ilei -I inni' irieiissiifi 
r lutiti lloniii a Sun Siro 1 Inau¬ 
ro u.-'urri .sfiiu-jeeiiuo r.nl'n 
urrrlr rotore, allo martirio un 
;irr' {e ntanorrr e rneeru/I eeu- 
110 subito 1 trotti della siipr- 
riontn territoriale etere.luta 
fino ad allora, (lutee ad un 
urlili tir Ilrari su urlone r ri¬ 
finite sulla destra firn il pri¬ 
mo atto del dramma della 
Triestina: perchè in srpuito 
pii 111 il tra rd itti erutto rosi reto 
ri scoprirsi e finivano /ter in¬ 
cassare altri due poni (ad 
opera di Costanol e t/t Tim 
rtl scattandone uno solo con 
un colpo di testa di Massei 
K che .s: trattura di un vero 
e proprio dramma venirti ri¬ 
badito subito dopo il (joal di 
Urtivi, allorché l'altoparlante 
annnnriiira che V.-Messamiria 
vincerti ni! /.urte rossi, che 
ll'dinesc stari superando il 
Henna, che perfino il Forino 
era in riluttinolo a Stipo! 

Ynn importa che poi p-a 
naia siano stati costretti rei 
nccotilf litri rs' rie! iicrerju'n 
pc-chc con la sconfitta dello 
Olimpico !,: Triestina è tor¬ 
nata m/ualmente in nula alle 
classifica con la poto Irti: 
pw.spcff rn di finire in .se¬ 
rie H 

K soprii’utto m base a rpie- 
5 fu prospettica tf 11 ni pie che 
bisounu (imd’Care la proni 
tirali alabardate r sotto r;ue- 
.sfo aspetto btsottna ih re su¬ 
bito che forse : triestini non 
mentano la sorte da cui sono 
attesi arenilo mostrato un ap 
prc::abilr ;lineo tir squadra 
eti unu mnnoerc nfibnsfri'i *u 
ttitrll'pctite. specie m fase 
il ■ frustri: Purtroppo per lo¬ 
ro pc r ò oh alabitrila’i non 
possono contare su un rjum- 
•effo «ii punti! rii puri t uiore 
dei rrpa-t; arretrai .* nelVat- 
furro o-p te infatti il solo 
Santeh. e apparso pericoloso 
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I.AZIO-rilIKSTINA .1-1 — Uopo un primo lempo a reti in\ iol.ite la Trieslin.i e stala 
messa K.O. nella ripresa tlairiinn-tltie rii lira» i c ("oslariol sferralo nel tiro rii |\ t uie 
al li’ e al IO', l'.een nella foto i «lue i;ikiI. In allo 11 portiere triestino battuto riatta 
staffilala iliaipmtilr di BltAVl a eonelnslorie rii un'.i/ioiie trtl.illle sulla destra Sotto II 
Ktr.tl ili Costariol sii mi passacelo di Trini dalla linea di fonilo elle Ita fallo filtrare II 
pallone attrai erso le cantile dei difensori alabardati 


\ lessa ini 1 ra I tini .issi 1 
Itolo una-1 ioit-iilina ! 

Jin ellllls Ita 11 \ 

l.a/m Triestina I 

Ali1 .1 II Itoina I 

Napoli .'I al. T'oiiuo \ 

Tados a-Spal I 

Sampdoria-lnter 
tdinese-tìenoa I 

Catania Cacltait \ 

I eeeo Alalanla 2 

Mesi rlna - Sle na \ 

Itarletta-Cosen/a I 

Il mutile premi e di lue 
l*.i; 171.lai 

I .e l|llole ai - 17 - III* 

.7 Jl I 000. ai « I- lue HK 100 


I. I lllis \ 2 \ 

coits \ 1-2 

.7 Ctllts % I 2 

I. CIIKS \ 2 I 

coit*s \ > 1 

li Ctllts \ \ I 

Il molile |ireiitl e ili lire 
.71 I l‘l 7la. Al -12- l.ue 

717.077. acll - Il - Lire .71 
mila tìf>2; al - IO * Lire 

.7.007. 





Iteoedetli non e piu ini - piteli.. . ma i| suo spimi e sempre di lineili ili lusso 


COSI' SUL TRAGUARDO DELLA « PRIMA » TRICOLORE 

tilt- r.-,: I-, ■ alla nuli la III km !’• Kl-'. fi Munii 'Malli II Halli ilcnls). Il ' rampi ( Hlanrlil ). , 
.) Si mieli.irò r I oipailo r. 1.1 Kefllippls; ! 1 |* 1111 I 1 I un «. A) Ir.iole. *11 /or/onl. Irli I orti ira. Il) la-j 
vi-ro. I.’» Itattolo/zi; II» '/amloint. Ili lalasilil. r.i \//lm. It.i l’ellecr Ini. Ioli) < un lo slesso, 
lempo Ilei \ Idei tur e. 17) roilleuio a lo'. IA> lalriefo III'. l'H Manie, fili Milani: 21 I Unni. 23 1 
I Olili 211 Musei. ,’|| I all.nini. 2'u lillà//!. 21.) Musili. 27) Homi. 38 1 Saliliuilln. 2*)> Nasrlmlieiie. 
lui Iti eli ioli, tulli 1 ol tempo .11 1 a un* i«* 

li CLASSIFICA DEI CAMPIONATO: '.r^lsr % il XZlJi fi.'Vi: 

81 Haute II; *U /or/l.Il 12. lo) loro.ira II; II) Lasero li). 12) H. 1 H 0 I 0 //I *). Il) /.amboni 8 ; II) Lalu- 
Si'lil 7; li) A//I 11 I 1 ;: I Hi l'elleciIni 5: 17) C'milrriio I. Ifi 1 Calnrro I: 1*1) Manie 2. 201 Milani. Ilmil. 
l onlel. Moser, lallarlnl e I Inaiti eon punii I elasriiuo 
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Comunque i frinii orassi non hanno confermato la prova fornita contro il iXajfoli - Calli , drillo. Mazzola (2) e '/.aglio (rigore) staio stati i m arratari 


MII.W: Solila!!, f ontana. Za- 
C.ltll. Lierlliolm. Malrliui. I)r- 
rlie'.la. Galli. Srhialtlno. Mia- 
tlni. Grillo. Dam.va 

||OM \: panelli. Gnmili ('or¬ 
sini. Guarnarri. I.osi /aglio 
Ghiggia. l'rslrln. Da Costa. Srl- 
niosson. I.ojoillrr. 

AItltlTICO: Arinosela ili Ilari. 
ULTI: all l I* Galli, al 70 e 
al IV AltallnL al IV Grill»; 
nel serrimi» lempo. al lo' /a- 
glin su rigore. 

SPLTT \TOItt: 17 000 rirra. 
noti;: al 21' Pesimi e liscilo 
dal rampo in secilllo ad uno 
senniro con l ontana 




(Dai nostro inviato speciale) 


MILANO. 
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è floa.i'o uria e iv ul..t < <i 
usc'.’o dopo 2 t rii n:i*. d. 


i. . .li »• '* . eu ? re"r) I U <) 

i ir*- nel rii'ier di .ila ri iS 17' 
n poi li inn.i indolii): *.) la 

Hurn-i. ini b.-oifni d.r<* ;nl>.- 
’o ri).- pr in i <i> i dii* .ri'"- 
<!• ri*.. la p .r* * i (.<)•• •. ■ g..i 
eun d. t a t .. dee - t I. i l!«i- 
iii i ». , vi. ,nd ,• i . ;! M 

i ui ... i -< i;ri i* > .i pi u. i 

ìf.i'i! 

Aneli. .; leiuf) Narri ,hl c i 
•• ! i~o Va j.r* nri'-re <1 di i *i 
ir.n d. ii ..re .1 i;< 7 • ;•<) i- I t 
ire. itfn i C« r ’en. t i. ■ I ■ 
d M ...n 1' uè n "viri* <• 

ila se. ,*ii un . * i" <■ i : li¬ 

nieri*" Curii;.;." l‘.l el.e ; Mi) 

nom .*). unii -or *» r u* * *. . 

<"if.ir: i •• ".reo ri.< rei i ;.*ir- 

! i in pr .* e i 


:.. ul n* .meri*" r,e ).**• < 1 . 'li¬ 
re il rn.n.nei f n! d *i a ( I . 
li. f>»T I i vernpl.ee r .t; un** 
'dir* Lupe! (••• non e rem s 
r :i rii... uri rna *.r"i 

V. eli -1 f ;. 1 ! !. {li [ ..* li*. I e r 
etti ir<* j.ie pi e I. »••;.-r.i p‘- r il 
<• in.fio * r i-••.!. in io ri « *r i 
I.o.nid .*<• <•{/•• tjeri d r. la l.;. 
s*,pii‘o erri. I i p .11 . d 
{*.• di. s.*{»iiere . nei;.' d * . •. 


V 1 4 o * o 

A i| e 


* '*r if il ■ n»i, d. a 

•■'I i22.'i:i2e'.* ! I è 
P i recidi i r il; ira - 
n 1 ** e e* ; , d. *r 
!■ i! i i di p i :*" 

*i Car r, . 

d r.a . d I a ; o ì 

ir. ij Vi ira e.ei,; I 

Ita.*:., M , ., 


i f 'pi t'ir i. 

e. r‘ lire- 


M \KTIN 


’ 0 Defilippit è sialo ripreso 
a Torre del Greco - Bene¬ 
detti ha messo nei sacco 
Favero, Ciampi, Defilippis, 

I Baffi e Pellegrini nella ma¬ 
niera più furba 

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, à - Stilino u'ie 
'olite Aulite |t diro drilli 
( 'amputila, unti corni pesame 
e difficile s'e risolta con Iti 
cff'inu di uno sprinter: /funi 
. /leuei/eff|. r/eJJu - dhlt/t * /\!- 
I Ioni. <• proprio cero che hi 
sitna.-innr ilei etri Mino ili in¬ 
sù nostra e complicata. (/ri¬ 
oni. che t velocisti e t ntlCtll'l 
possono rompete re. e nddirit- 
tnra battere, i ruinpioni'’ /.’ 

[ < osi. purtroppo l.u fanferina 
I <e In ih) l'ordine d'arriro di 
, .'.‘lipidi idi." fa u il elenco di 
I In nomiti' - tanti, troppi — 

1 inumiti roti lo stesso tempo 
! I n sulilu dritti Semi non e 
i seri Ita il niente 
| h'. ti iioro e serrila la salita 

| dell'Auerota 

j .Ventmen» (u (urtpii distateli 
I e serrila 

, Siamo immersi nella methn- 
j enpl Continuiamo ad aspit- 
| ture l'uomo forte, l'uomo su¬ 
periore, il raminone H non 
i he i/uest'uomo non cerchi dt 
tursi nro. min Prendete il 

tuo di liefihppis, per esem¬ 
pio Il - ('il - s’e buttufo {ie¬ 
ne A un certo punto — Iti. a 
uii'tt) dell'arrami>tcnta dell'A- 
oerola — s'e sratenaio 11 nes- 
stinn oli ha resistito Defihp- 
j pis e passalo solo sul traguar¬ 
do ili montanini Poi, pero. 

I non e riux'lfo il tener Inn- 
> funi (ili tn i-opntori ffeftlip- 
pt s e stato raijatiinto quando 
1 \ remiti ut ero ancora Ioti- 
; turni 

I Purtroppo. Defilippis è t! 
solo esempio dii nitri 1 1 cam¬ 
pami. o iiuan lampioni) c fu 
pur. chi meno hanno deluso 
Tornarli. Coletto. Parerò, Ron- 
[ rbirtr. Pambtanco e Manie, 
per non parlare di Moser e 
A ••ricini, hanno compiuto una 
corsa rasseonata. triste. 

Si credono atleti di riualiti). 
e. invece, non riescono a li¬ 
berarsi dei velocisti e dei rtn- 
cal'i manco sulle salite aspre. 

E Pallimi’' S’e presto arre¬ 
so. com’era net piani. Cosi 
I Coppi, che ha fatto quel che 
ho fintato 

Sono, dunque, pii tpnn'r*: 
che dominano Oppi e tc/ru'o 
fuori benedetti. Il quale non 

e certo, ’m pivello Ma ti {Jti' ;- 
j ro lo h : ancora, e buono, lu- 
I < 'do tu ’fO V furbo lo e sem- 
! pr.* di poi A ILA renacela. /’<•- 
' ne .letti ha messo nel .sacro 
J Parerò. Ciampi. Defilipp-'. 

I Peliti e pelle ir,ru. nella Ir. U- 
j n e r,i p* i scaltra 
I P.enedetH t hè vince :l (li ~o 
( della Ce.mp’.nie, e una so r - 
I p-e 11 l.'atìe’a merita, pero, 

<ti eue-e an'/e.uriito. rloQie.'o 

Con e f,;,-etimo noi. 


-o : e nuvole ri'a - - 
celo di turche.e 
la pi :~navr ra e P'o- 
•'!<:. delicata con e 

‘'■in; h Cavod'Tnon- 
'ero iella Ccti:- 

r--e enn una f~C- 
n‘*.'‘?.!3 cn.e d’.***; i- 

: "o”a p-‘-.ne. c~ - 
- ; - - ; p rie rr .* -, * - 


ra I.*. ; 
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è f I**a n: i.e 


I.O.. 

il*: i *4 ; 


I KK RITI REALIZZATI*' DA PETRIS 

I "viola,, scatenati 
contro il Bologna (4-0), 
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FIORF.VTINA: Sarti. Robot- 
tl. Castelletti. Chiappclla, Or- 
ran. Segato, flamrin. Gratton, 
Montuort. Ioijaeono. petrts. 

BOLOGNA: Giorcelli. Capra. 
Pav inalo, nodi, Mialich. PII- 
mark- Vutias. Maschio. Ptva- 
teill. Fogli. Paseulti. 

ARBITRO: Sig. Lo nello di 
Siracusa. 

RKTt: ne! I. tempo al 22 Te¬ 
tris; nella ripresa ai li' e JV 
Pctris. al W flamrin. 

NOTt.: ralri d'angolo Hat 
a tavore della Fiorentina: spet¬ 
tatori oltre 58 mila. In tribuna 
d'onore notati li dot», pasqua¬ 
le. || doti. Franchi delia Fe¬ 
derazione. e l'intero consiglio 
delie due squadre, pilmark e 
nodi sono stati ammoniti. 


(Dal nostro inviato speciale) 


M 'vi eh aveva assurdo ;1 r: >'o 
d. - b\;*..;ore libero PI- 
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--.rr-'r *e I-o'.*re Vuk* = ro* l A 
n*. 2 r 7 ?pr.'.'e 2 o.'.- 
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ÌMII-AX-ROM \ l-I — Galli ha sferrato il tiro rhe frutterà»! Milan ti primo goal *T'def,,*.,. | 
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BOLOGNA. 


— Contro 


Icare IV 


t:r.a F.orer.'.ra -cr-ter-ata r.ul- 


Ix ha po - *.i;o f: re Bo’.ccr.a 

7 *>> 7 *. *.s".: *.* .1 -e. *fr.acco- a 

doppa n.r**.i GL .i«.rr. r. 
d Cz* z • r - a : r. • ) d< I - C<- 
rr’.ir* i * - d Iti. 02 * . z'frr. *.1 
ci 50 r»‘. L. v ;. * * * r . o.r. *.:*.;. 
ic.c l ;à s.-o-e, r*. r.*e barro 
(•aizzato q....*;ro soal scrz,. 
•ub’.rr.e sicuro E se cl. - a*o- 
m;ci - v.ola avessero avuto 
U mirino più centrato. * goals 
avrebbero potuto essere molti 
A piA. 

firn 4aUe prima battute 


IV’j ;-r^ t** un 4 !- 

f» t * f’iV ’Mi r. iti 
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il presente ru** rimpi.inyzen t r 
qualcosa del pzssato, le cere 
cht scompaiono e che lasciano 
di si ama memoria patetica • 


| dipartita fonema. 


1 cu*:"!; ecco. E’ in sej-it yi 

del ten pò che Quei t.vj* i * |-» 

U omr-.uU. 'ir. > .7 c: **.q*i 7 r, : «J 

ni fa e ur.r’.e rr.er. i cosi ri '- 
favi ad arricchire il T> cszjj- 
Ifr'ir , (j.e.'.’o ditali-. >. ;i 

.*.*0 :n > , •* . desti-, 731**»-.. r r * - 
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milioni. paese, la 
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ri. dominata dal —mero 4 dai mina /chi 
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m»»m «* d^Ila fra*»iroxa rxpln- 
xionr di i 2 h 11 o iUfRtita cu¬ 
bito dopo I inizio del Affondo 
Tempo di I azio-Tnextina fìiu- 
hil«* rrtidelr per i tifa >i roma- 
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• uni» di milioni, ed e finito i; 
dominio di Tomeie in cma 


prandi trottatori maschi e lem- nostra. Ieri Creralcnre t’i fat- 
mina (chi s»on ricorda Celino!- lo eliminare u batteria. Torne- 
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-.* . r. .. : i -, *» .'.*->; i.je 4 - me. - 

' f .e r eri. u r,i, .Sili e* H .* 
li ”• e F r.v 

t"*ll I o.f I | cu* 1 ..*: p)r*!> ;-,o 
o sp..ii > i njmn. facer* un ,e 
ranche in guerra o spettr.co’.i- 
tamente s’imbizzarrivano in pa - 
c*. offrendo tpunto «ile ferro:* 
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- nixti t pochi» eh* har.no a<col- 
Tato allr radioir portatili >•» 1 -| 
d^I primo Irmpo di Mllan- 
Roma 

Si p*i«. dirr rh^ la faho ha 
%int»» x.:i; irriti di <juofa ctoja 

rendita di Nherlcfri r- » 1 | battute 
antirFimaruxTr *f;ruht?.i ^tjhjr»» 
un C'ul ^ raddoppiando in p*»* , 
chi minuti liirrva m laziale 
I pm - fa h. la Ruma partir 
•i a 0 I la battuta c“»»rne qijfllr 
fhc purcJ.iro *- cor^a per io 
xfadit» rd e arrivata anche* nr^li 
allrcn e tranquilli «po^hatoi 
laziali. 

Siluro, il prr*jdrntr com¬ 
menta il ijffoxo delta quadra 
f * ci dispiace per la Tnr^lna, 
ma avremmo vinto arche \e 
avrvve cior^fn piti chiav* di 
come* ha fatto »a* p », ma ha rii 
?li occhi *uMc tribune di Rorra- 
l.a/i«> e fa certo un pensierino 
sul rivoltai*» del pr-nsimo der- 
h% | aria del derb% rende con¬ 
tenuti 8 fjr»i distaccati l com¬ 
menti a I J/io-Trifvl.nj f par¬ 
ticolarmente Iter** ( icupi per 
Ki prova dei ;..t;jni 1.1 terni la¬ 
ziali vopratiuTto per il *»»al di 
( oxtanol la mezzala che «Io [ 
aiu:o • di Rernardim ha curato 
in modo speciale dopo (h in - 
fort»ini dt qualche mc*r fa. Il 
volo Piini ha 1 aria «Urziuu t %i 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


OGGI L’INCONTRO DECISIVO AL TORNEO DELLA F.I.F.A. A SOFIA 


Tutto M aiiuno„ il pronostico 
per l o finale con In Bulg aria 

I difficili Incontri sostenuti dagli italiani hanno però 
seriamente pregiudicato le possibilità della squadra 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SOFIA. 5. — Siamo giunti 
all'Incontro decisivo, nll’in- 
eontro di linaio con la lini* 
gnria. Anche se nei giorni 
trascorsi abbiamo ferma¬ 
mente sperato in un'aller- 
mazione italiana, dobbiamo 
dire che giungere a questa 
liliale non è stato compito 
facile L'Italia non solo ha 
dovuto disputare una par¬ 
tita in piti delle altre Umi¬ 
liate (essendo quello (lol- 
ntalia runico girone di 5 
squadro), tua essa ha dovuto 
alfrontare le foiinazioni più 
dure. 

Infatti rt'ng'.ierln, In Bul¬ 
garia e la lìcrmantu dell'Kst 
hanno avuto il cammino più 
facile. La Bulgaria che te¬ 
meva Innanzitutto la Jugo¬ 
slavia e la Germania Occi¬ 
dentale si è vista favorita 
dall'inconsistenza della for¬ 
mazione jugoslava. Una volta 
Lucratasi dalla Germania 
occidentale, la Bulgaria si è 
trovata il cammino spumato 
sino a giungere alla finale, 
in quanto l'altra squadra te¬ 
desca. quella deU'Kst. non è 
(•(‘riamente da catalogare fra 
le piti temibili Questa squa¬ 
dra è giunta alle semifinali 
grazie all'impennata d'orgo¬ 
glio dei francesi, che nella 
ultima partita del loro giro¬ 
ne hanno trovato la forza di 
battere la Cecoslovacchia, di 
gran lunga superiore ai te¬ 
deschi. 

Anche l'Ungheria aveva 
un solo avversario da batte¬ 
re nel suo girone: la Spagna 
e se anche il match è stato 
un vero o proprio combatti¬ 
mento più che una partita di 
calcio, una volta vinto que¬ 
st'incontro ha dovuto svol¬ 
gere solo della normale am¬ 
ministrazione per giungete 
alle semifinali. 

L'Italia, invece, ha trovato 
nell'Inghilterra e nella Gre¬ 
cia c nella ltoruania valorose 
antagoniste che l'Iumno im¬ 
pegnata al limite delle sue 
possibilità. E le conseguenze 
si vedono oggi che Galluz/i 
è costretto ad affrontare la 
ultima partita con una squa¬ 
dra rabberciata e ammacca¬ 
ta. Bercellino ha ancora il 
piede destro che gli fa male: 
Mazzia ha ricevuto un duro 
colpo ieri, si è ripreso, ma 
denuncia un’ammaccatura a 
un dito del piede destro chi» 
non gli permette di calciare 
Volpi o Sieno sono fuori 
squadra perchè toccati ■ : 
tutti gli altri, elu più chi 
meno, risentono della durez¬ 
za delle precedenti partile 
Tuttavia non si dispera di 
farcela: la buona fortuna ha 
aiutato gli azzurri sino ad 
oggi, non vediamo perchè la 
stessa li abbandoni (piando 
più è necessario 

Qui a Sofia non si fa che 
parlare di questa partita* per 
le strade, nei circoli, nei caf¬ 
fè le discussioni sono ani¬ 
matissime e pur non cono¬ 
scendo la lingua il ricorrere 
delle parole -Bulgaria e Ita¬ 
lia - indicano clic si sta 
parlando della partita di do¬ 
mani. C'è la convinzione fra 
gli sportivi che l'Italia, sia 
meno pericolosa deU'Unghe- 
rin: e quindi tutti sono con¬ 


tenti che siano gli azzurri e 
non i magiari ad affrontare 
la squadra di casa Discorde, 
invece, l'ambiente sportivo 
I colleglli che hanno seguito 
le gare sono concordi nel ri¬ 
tenere la formazione azzur¬ 
ra la più forte del tonico e 
il pronostico è tutto per i 
- unsi ri -. 

Certamente nella partita 
con Lungheria la squadia 
italiana ha dato dimostra¬ 
zione di volontà e di poten¬ 
za; nel pruno tempo (pian¬ 
do è stata all'attacco, anche 
la mediana e talvolta persi¬ 
no t difensori hanno pre¬ 
muto in area magiara Cella 
è stato l'autore delle più en¬ 
tusiasmanti imprese- sia in 
fase d'attacco che in quelle 
difensive egli è stato pre¬ 
sente n coordinare o a spez¬ 
zare le azioni In possesso di 

un flato inesauribile. Cella 

(che pur schierato all'ala si¬ 
nistra aveva il compito di 
portai si al centro campo in 
funzione di raccordo e por 
dare più spazio a Ferrano) 
è stato l'animatore e il tra¬ 
scinatori* di ogni difensiva 
azzurra Nella ripresa, quan¬ 
do la squadra si è schierata 
pi udentemente in difesa, ab¬ 
biamo visto Cella respingete 
la palla anche sulla linea del¬ 
la porta e una volta fermare 
di classe la pericolosa ala si¬ 


nistra ungherese Keglovlch 
sfuggito a Noletti e lanciato 
verso la porta di Cassarli 
Ma non solo Cella e da elo¬ 
giati*. perchè anche se oscu¬ 
ro è stato il loro lavoro. Ga¬ 
leone e Mazzia nella media¬ 
na. Noletti e Magaz/o inni 
sono stati da meno del com¬ 
pagno Di Cassoni. Ferrami, 
llercolluio e Novelli abbia¬ 
mo detto ieri Vogliamo an¬ 
cora sottolineare il loro ot¬ 
timi! comportamento. spe¬ 
cialmente per Ferrano au¬ 
tore di un goal da manuali*, 
meli tre non ci ha pienamen¬ 
te soddisfatto Mascataito. 
forse troppo preoccupato di 
salvaguardare le sui* già pre¬ 
ziosissime gambe Non sap¬ 
piamo ancora se egli sarà al 
comando della prima linea 
domani: bisognerà vagliar#* 
le condì/, oni <b Vn'jK. | 
quale se è certamente meno 
classico dell'attaccante inte¬ 
rista. ha almeno la volontà di 
fare onore alla magi: i azzur¬ 
ra che gli è stata afflda'a 
Salvo le derisomi del do*- 
tor Nueiari. stasera supremo 
giudice della situaz-onc. Gal- 
lu/zi dovrebbe sdì.erari* do¬ 
mani la seguente fotmaz onc 
('assalii. Noletti. Mag.izzo 
Galeone. Bercellino. M.azz* i. 
Novelli. Cera. Volpi (M.ise.a- 
taitoi, Ferrano e Celta 

itnin GIILKARIM 


Alessandria 1 
Lanerossi 0 


A LESSA N DUI A : Cumuli, 
Bonlardl, Gluromazzi; Snide¬ 
rò, Pedronl, Nardi; Oblimi, 
Castaldo, Lorenzi, Manenti, 
Tuchi. 

LAN'EHOSSI: Battane, Bu- 
rclll. Capii ed. De Marcili, 
I.ancliuii. Fabbri, Conti, A- 
Kiioletto, Campana, Menti, 
Sa volili. 

AKBITUO: Angelini di Fl- 
ren/e. 

MAKCATOItl: Nella ripre¬ 
sa al 3" Lorenzi. 

ALKSKANDHIA. f» -- Bor¬ 
iila tirila di contenuto tecnico 
e costellala da numerosi in¬ 
cidenti. I,'A lessami ria, scesa 
III campo rimaneggiala. ha 
giocato (.(in generosità; dal 
(stillo silo || I.allenissi Ila ili 
spulali! uno parlila spigolo¬ 
sa. Incerto l'ai Idi rane in. 

Dopo che a ,V ilall'inl/in 
LA lessatici r la con Tacchi sii 
lindi/lolle dal limite dell'area 
manda II pallone a stamparsi 
sulla lem fisa, al 29' una cele 
ilei l.ane russi tiene annullata 
per (miri gioco. 

Al .T della ripresa l'azione 
del leniti: su pniil/iom* ili Ca¬ 
staldo dui limite. Tacchi Iuc¬ 
ca (Il precisione a l.oren/l che 
mette Ballar.! fuori causo con 
un pallone-ilo alla sua slnl- 
sl ra. 

Musone ha vinto 
la Coppa Magistroni 


J) Vl’|ti('|‘*l.l 
info ld IT» t.nj'.i 
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M il Zittir li.» \ 

d‘*»n» 

M«»n/ » cor 1 •* 

c.implhli ili* tl.ill tliu dilrit.inti 
K« i •• rutiinK' •< 11 » iv o h Mti 
volti 1 l'irtii» H* ^ I ‘.Iilnitd l to* 
11 ) riti* i i *ni|*lr i 1 17 km ili 
{ ufo l*i K ,M .ili. « Min li.i di km 

;t<i « iti v» ni*» ((itiim'.i Ovr* 
!.i\ i :n |si.(//rih (itimi » «li v.i* 

lr*B I. t i r 


Pareggiano Napoli e Torino 
tra i fischi del pubblico: 2-2 



\\|MM I TOItlVd 2 2 — l| sfrondo goal iness,, a seguo ila Trippa al I* ilei secondo tempo 


I univo A leu Ct.H.i, I .(ri¬ 
ti .1 Ite.ll/ol \ .iglò n. Ilonlt.ii I. 
l'ripp.i Acni.ino Aree. Mar¬ 
lin Ilei Coloni 

V A l*(»l I- Ungiti! Ilei Itene 
Cleto. Udine,!. l*o,io. Ilei - 
I r.imti. vllali. In CI.nomo, vi 
ut, lo |*rs.,iil.i. Itiugol.i 


RICCA DI COLPI DI SCENA LA PARTITA DI « MARASSI *> 


La Sampdoria in vantaggio di due goal 
vien e ripr esa e piegata dalHnter (4-2) 

I blucerchiali già privi di Cucchiaioni, Ocwirk c Bolzoni sono poi rimasti in IO por 
un infortunio a Mora - Manno segnalo Milani, Mora, Corso, Angoli Ilo <2> o Birmani 


S.AM 1*110111.A: Itimi». A'Inrcn- 
yl. Sarti. Bergamaschi. Ilerna- 
sciiiil, A'iclnl. Merol. Bellino, 
Milani. Uce.ignn, Morii. 

INTLIt: Mallenerl. Cardarel¬ 
li. Cnarnlerl. Ilotehl. Tagliai I- 
nl. In\ ,-rnlz/i. IIIHeli. rirnianl. 
Angellll». (*„rsi> Skoglunil. 

A It MITICO : Pieri (Il Trieste. 

ULTI: nel prillili tempii al 
11-, Mora al Uì - . Nella ripresa 
al I*»* Corso, al 2V .Xligrllll». 
al to' Angellllo. al II',' l imi:,ni. 

VOTL: giornata prlmai erlle. 
terreno stilìlee; spettatori 2", 
mila rirea. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, a — I/Intor è 
passata a M.,r»s.«:. prevalen¬ 
do sulla S: m|)ii,ir:a e,il r-«ul- 
tatu (il 4-2 Alla vig’lia, e 
por,) prima (iell'.ncontru. i! 
risultato poteva «t miirare 
scoli!..lo i*,insiiter.,llili> le as¬ 
soli/,- elle atfl-ggevauo oggi 
la squadra d- Mouzegl o. 
Ocwirk. Cuecliiaron, e Bot- 
zoil. K sensate so è puoi 
Sul campo fu invoco nn’.d- 
tra cosa: vi fu una gios'.-t, 
piacevole sorpresa- i ragaz¬ 
zini della Sampdora uiìZ.a- 
ruiio i’ineoiitro a .«proti bat¬ 


tuto o s! gettarono aìl'arrom- 
b ,gg!,i senza troppo badare 
|H-r .1 sottile, cosi conio ave¬ 
vano imparato nello squadte 
d. pr<>\ in*.a* palla avanti o 
galoppato Kd orano riuscì' 
cosi bone nel loro intento, 
olio alia fino del pr lini lem 
po o,indiioov.,n,i por duo rot. 
ii zero 

Su! Unirò del pi mo tem¬ 
po. però si verifico .! fallo 
olio forse dotcrnrtiò :1 t\- 

snltato lina’.»* doli' no,nitro, 
o a po volgendolo i-omplota 

moni,* e fals 

lustra Mora, 
dii,- Molari 
atta,*oo bùio, 
duo,-va uno 
coscia destra 
lo rendeva 
.uni Pzz b '<■ 

Fu cosi. p< r tutta ! a i .pro¬ 
sa. un „i renili ,gg o do. ne- 
raz/urr Ma d sord.nato ,-d 
anello nfriittnosa. senza un 
poo d: r*r,ido//o di un Ange- 
l.llo delle gr.aid; oooas.om. 
autore d: duo straord-nar.o 
segnature o regista dello al¬ 
tro dii**, una dolio qil di, l'ul- 


ittdolo' 1 '. i •. 
lino dogi; un.oi 
dei r.dibero.ato 
•roti..ito. M prò 
.stiramento alla 
. infortunio ohe 
assolili, mente 


t ma. ottenuta da Firmali a 
tempo ormai scaduto e co 
niunquc assolutamente pia¬ 
nure.! 

Sul» tu la S ,mpdor.a <»•; ,* 
ne un o.,ìo ,» (l'angolo olio 
Mora spedisce d. 1 <-*t amen',* 
li.tre ’! f dirli) od al 6' . blu- 
c rob ..t: sono :n vani, -gg o 
C'iii-’s d Mi-roi. tacco d Ito 
cagno, pa.la olle Oaiainboia 
su Tagliavini e va a M 1 .ni 
ohe fa duo (lassi, entra .n 
area ,- fuliniti ’ Mattone,*- 

t,'tutor sembra scotio, rtata 
od .1 ai.o Angol'llo o*ro, d 
-dioici la 

Anooia M Liti:, (loco dopo 
Fra appella a iato e solo ai 
il F (.'orso .mpogna II»*- n. 
cosi r n-goiidolo qi ingoio Mi 
la pili:, ora g-à fuor Al 3;V 
ecco la seconda telo por i 
(..aironi di Casa Vincoli/ (ha 
mosso lo ungine contro !.. 
sua ex sqtl.adl i. tua 1' nter i 
difesa della Sampdor.a o st..- 
bravissima, nonostante il 
p.i<s.vo> parto v.a sulla destra 
,* g ungo qu* , «t «ni fondo ilo 
ve porgo a Mitair il cui tiro 
eolio dovalo :n angolo di 


Tagl. ivini II. it, 
teucri sta f, t uio 
1 i |iarte ojipo 
sc-oo d: t• • :t . » 

f ì lido -di'.noio. 

B prosa (|- 
: • i con Ito : ii 
uso to ni i so .r 
1 r frontali fi r, 
t i i i S imp lo: • 


M’-ro . M ,t- 
- Mora, dal - 

.. l’»t|> -Ol¬ 

io .i zza n 

(|. : |i i' 

• i n,-: az/iit 
m|»-gn..to ti 
.in. ’i** n 

( * ;n ’ ni 
li ".Il 

• rop odo ■! a ld • t**'i: , 1' ..- o 
in- in run rv.« octno i! 1 L 
quando paltò Botg.ima-ob o 
ila In: I*az oli,- s. stimi i i 
Kcoagno Milan', ancora Bo¬ 
no i Dt-’flno ,. g r ., n t ro 


Aititi I Itili- Rigalo ,11 Meslll- 
MAItt Al * 1 1, Hip,, ni IH' 

II,-Il r.in, Il a) II) I lippa, n,-Ila 
iIiiii s i al I ruppi, al 
Vitali. 


(Dalla nostra 


redazione ) 
K' 


! I 


olio oostr n- 
oomi* oro uri 
por incuoro 
con !,a timi' i d. tic 
tu »:• Itu- *p poco 
ro d i 'ori* no d 
a! 1IL B «• .*: ro 
ton to «• It is n è 
a par. ta. inibì,», al 
p* .ma rote nor ./zur- 


I t 


minutato i\\kk<;<;io dki callktti contro i campioni intana 


Botta e risposta tra Juve e Bari (2-2) 

La squadra pugliese è stata raggiunta dai bianconeri al 15’ della ripresa 


JL’A'F.N ri'S: X'av assoli. Cor¬ 
reteti. (garzella. Limili. Ferrarlo, 
('(■tonili,!. Murclnrlli. Stacchi¬ 
no. Charles. Slvorl. SIIvaiirllo. 

BAICI: Magnanlnl. ICoinano. 

Gal i botili. Marroni. Srgtir,Io¬ 
ni. Marchi. Ite Itoliertis. Cat.l- 
lan». F.rha. ('unii. Novelli. 

AKBITUO: signor Otlamlinl 
di Itomi. 

MAIU'ATOHI: nel p. t : al 20*. 
Slvorl. ni 41’ ('olili: nel v,-e,ni¬ 
do tempo: al 3* Frh.i. al IV 
Stacchino. 


(Dalla nostra redazione) 

TOHINO. 5 — Di veramente 
bello ri sono stati 1 quattro 
(to.ils. qualche parata di M.igna- 
n:n: e b..sin K‘ «tata una p,r- 
uta etio ha avuto un aiulanu ri¬ 
to moniK-orde. n.isMimihilc in 
dei bi.inooiier. L , ,l.f,-s.i jii- 
dotto eoi massimo disordine e 
coni mozioni har«-*q altrcil.in*» 
convulse 

Il Bari ha avuto m M.ignamni 
l'uomo elio ha risolto con d, - 
strezz., piu di una situazione 
ditti, ile. e con questo ha r«-=o 
l>o««it,i!p il r,-n-, piinu-nli* del 
risultato a s»rpr«-«» Ma non «• 
utato sol» nel distinguersi da¬ 
vanti a lui tutta la difesa »*• 
stata ottima per mobiliti, sen¬ 
so della posinone ed t-eetllente 
preparano:-.»- atletica Da cita¬ 
re su tutti Conti, dal pregevo¬ 
lissimo tocco, notevole per .«u- 
tontà. ser.so di distribuzione ,-- 
I« v*atissim *. forse d migliore 
fra i 22 giocatori e certamente 
elemento eh,- ha avuto pi-»» de¬ 
terminante sull'esito della par¬ 
tita la- assenze di Cappa e Ci¬ 
cogna non sono «tate lievi spe¬ 
cialmente la seconda 

Nel primo t«-m(>o. la Juve *■ 
andata in vantaggio csl e poi 
stata r.iggiu".’.» N'< 1 s,-oon,:o 
tempo é and.do av.,-.ti il B .ri 
ed e to» c.do al! ì Juve ili rin¬ 
correrlo («-r (s-h-r cimili,-re :n 
par. ggi.» 

Il Bari ha inizialo n-.a'.o. c*-ui- 
so nell., pr.-pr-.» ..r, a dif, ri¬ 
dere il vantaggio , Lo , ra sola¬ 
mente teorico, quello ,t, 1 t .,- 
reggio sullo 0-0 L-, Juventus, 

invitata a farsi avar.’i. si inse¬ 
diava subito nella mi ti camp» 
avversaria ni aveva t suoi mi¬ 
gliori momenti :« onici Charles. 
Muceir.elli. Sivori. Stivanollo e 
Stacchino. ben lanciati dai me¬ 
diani ed anche da» terzini, pre¬ 
mevano in modo massiccio e so¬ 
vente davano l'impr«-ssione di 
poter passare 

Già rd -T Catalano, uno d»-i 
migliori. rm«eiva a togli,-re una 
pialla da davanti a Sivori al 
quale era giunta rre-diarte p..s- 
saggio di testa di Charl»-* un 
bel salvataggi» L'azione finiva 
in romer e si aveva un altro 
eomer subito dopo Poi .irrora 
Oiartes. con altri due colpi di 
tosta faceva eorrr-re due seri 
pericoli a Magna nini: il primo 
finiva fuori e il secondo era 
parato in tuffo 

Al 17* contropiede del Bari 
eor.elus oeon un molle colpo di 
tetta di Erba, che A’avasson 


neutralizzava facilmente Al 1 
tiro di Catalano ohe Vav.istori 
parava eoli dilllcoll.A in dii,- 
tempi 

lai pressioni* In.iiiroiier.l si 
roneretiz/a al 2l»* eoi gol Emo- 
It allunga perfettamente da lon¬ 
tano eoli la l'.dl.i <- la inette 
proprto davanti a Sivori nitll- 
tr.dosi fra i terzini, tiro al 
volo (lolente e gol-».,,-Ita 

Allesso il Bari non ,1,-ve più 
difendere il pareggio <• m sviii- 
eola dalla t.ittica riniineiataiia 
qii’-sl.t C la ('.irte miglioro il, 1- 
la partila Gli atta,-ehi si sgia- 
n.iiio alternativ amenti* da una 
parte e dall'altra o il gioco lu¬ 
gli.,(lagna parecchio 

Ma Charles va man mano ca¬ 
lando. e la dif,-sa bar,-so no 
.i|*|irofl1ta per lanciar,- piu so¬ 
vente il pro|irio atta, co ,- al 
41* si ha il pan ggio .Vo,-,- da 
una punizione tir..la da Cau- 
boldi a tr»- quarti di campo in 
ar»-a juv,-ritma, il lanci.» C lun¬ 
go. «• giungo di poco oltre al 
montante sinistro ,li \'.,v ,i»«ofi. 
Il r'Z Conti nj'postato e Gar¬ 
zella e a tre ni, tri da lui II 
tiro al volo di Conti Vale quel¬ 
lo di Si voti un gol stupendo 


La ripresa è iniziata da appe¬ 
na tre minuti che avvi,-in- il 
colpo grosso il Ilari passa in 
Vantaggio K una a/toiie velo¬ 
cissima eil irresistibile di Ca¬ 
talano ed Liba, eli,- Ila quest., 
sequenza Catalano. Erba. Ca¬ 
talano. Etb. 1 . gol I due. da soli 
tu contropiede, si destreggia¬ 
no ass .,1 bene fra Knioli. Stae- 
, llllln (arrenato in azione ,I|- 
f, tistv.il i* Garzella, senza la¬ 
sciar loro toccar,* il pallone, 
il uro di Erba rasoterra <■ 
passa sotto la pancia di \a- 
v.isseri i|s, -itogli incelino Da 
qu«*st«> moment», in avanti ,-*,- 
una Juventus elio attacca ,-d 
un Bari eli,- si difende nienti- 
altre Magli.unni para tutti» 1:1 
alt,, e in basso e Ferrari» va 
all'attacco rendendosi |H-n>,.to¬ 
so ;»er la su., incalzante alli- 
v ilà aggressiva Kinaliiieni# al 
1 •* Sta '* flirto Sogli» il gel del 
par, ggie. che non t* meno bell.» 
«logli altri tr, già realizzati l'n 
scampimi»*» ili Canbold» tro¬ 
va Catalano inier.ielto iieB'eii- 
n.it.i ,- Si ,,-,-hu-.» sj tmp»<s4-ss.i 
1 pallone, a dribbla - Gari- 
l»oldi e rasoterra, ili d«*str<». 
m, tic in rete 

F.N7.0 CORTI 


A Cabianca su Osca 1500 
la Verona-Boscochiesanuova 

AB!:/./.(). — Si è svolta 

oggi la corsa automobilisti¬ 
ca in Salita Stallav cna-Bo- 
M*o ('bio.iiiiiov a mi mi (u-i 
coi so di km la.lllHl con mi 
ilisbvi-lio tb T7a nii>l ii l..i 
gaia, che era valevole poi 
il Tiofeo della Montagna, ha 
fatto legisti.ir» la vitto: i.i 
del gl an favolilo, il vei olle- 
si* Giuli,, Capianca '(*'C.i 
i;>(Nl» die già aveva vii!,* b* 
m*oi-so anno 

Il leeoni della gara «ta- 
bibto ,1.ilio stesso Caluanca 
nella precedenti» , dizione 
» media km Uà <■ !'_’.**. non 
i- stato battuto 

Ecco In classifica geneia- 
le- l Cabianca (Lullo su 
Osca làiH) s|ioi: ii- 7'27"6 al¬ 
la melila ili km EM.Oèfi; 2 
Covoni Od.«ardo .'i Mnseia- 
ti 2000 m 7'.T1"2: .1 AVal- 
Ev,t su Osca 1 si' in 7'32".»: 
4. l.ualdi Kdo.ndo su Osca 


e i 

de'! . mez/'.'i! i. 

e • • A| . * t, ile.* 
voi’» d‘ Il *, lo 
n .Ugni 
,1 * 1 L. 
dopo ni 
An :»*' !!. 

\ e -e -. d 
urolito 
1 !» 

ri Cor-o ri v .. rt**:i <,*:.inb i ri - 
«l.ts. I i (i.dla con Attgel Un. 
la r.eeve al (imito giusto e 
< 1 * ira : n reto colpendo -1 
palo li sfera *gh ritorna fra 
i (»,*-!: <• n»n è (FflleUc nn*:- 
ter! i nel c eco a (iort -1 vuota 
M l:in ! «' fa ancora vivo e 
M itteucc alza sopra la tra- 
v *rs i: qu ii 1: al 25* Inverniz- 
z. dal lirn lo colp'sce :n p : i*no 
-I legno centrale A contro 
«••‘inno Itoloh* commotto fallo 
<u II,■cigno per tog! ergi- la 
pilla <• r ! o«ee. l'arbitro non 

r-h-v i ! «oorrvtte/za. la pal¬ 
la .1 i Boìch* va ad Angol Ilo 
die inp**,»vv «atliente. forse 
.1 ’ i* ù d : 30 riietr.. t ra 'ti 
r, *,-. sorprendendo luti* e 
f .ei-ndo compiere alla sfori 
ini, strm-ss-ma tra-ettora 
eh * f i fin re per torri lo 
M-oiifer*.\?o Rosili, mentre la 
(> Fa s* -nsacea 

Seeno d- g nlvlo do: neraz- 
7iirr e seoranteP’o do- j*a- 
drop : ,1 casa R atticcn 1 i 
S ,mpd,ir a persino con Vtn- 
eenz*. tu . Mero: non s-, sfrnt- 
t ir» -1 hu.ui passagg o del 
t,*r7 co .» !’az : one sfuma 
Qu nd . :,! 40'. M lari: fug*ge e 
«fodera un * ro m*.c*d ; al**«'- 
ino s-i! qii-i'p Matteiice- è ini- 
potea'e. tua ’a traversa **e- 
st» ngo fin quis- a eentro 
e mr*' ! i cannonata Riero- 
gl e AngeLEo. due fin'e. 
scandi o con Sko-g!w**J e K r 
m:.*i : è perfetto t ro ; ul q*.n- 
le B-is n roti può f,.- nu!'.‘ 


NAPOLI, f» -- K" ciiuiin 
r.at.i con una sniim.i llsditu- 
t.i aB'iiidiri/zo ilei Napoli 
(>,-r la disfalla e l'iimilia/io- 
ne subita otto gmrm prilli.i 
all'--Olimpico -. ,*d è Unita 

tra i fischi ed il lancio ili 
elisemi e ili qualche pietra. 
Ciascuno Ila avuto la sua 
palle di liscili Posto, reo di 
lui fallo cattivo su Atee. 
Are» per la robustissima cn 
tiata mi Beltiamb. gli az¬ 
zini i tutti per la penosa 
piova olfeita. Amatici per la 
sii ont.itez.z.’i eoli la quale 
peisiste a rimanere a Napo¬ 
li. 1 giocatoti del Toimo per 
motivi solamente polemici, 
fai bit ri), peiehè ,* regola ge- 
neiale che. (piando tutti tac¬ 
colgono llsebi. non possono e 
non debbono m.iuearne |)er 
arbitro, eli,* spesso ne rac¬ 
coglie da solo pili di tutti 
Obiettività di cronaca, co- 
mtn.que. ri i.ii|ioni* di dire 
subito elle questa volta Ri¬ 
gato. pur tra qualeb** uieer- 
te/za e qualche ptovvedi- 
niento inesatto, non ne a- 
v rebbe mentati tariti e non 
tu,-ut.iv i finsi* di ,-<seie 
coinvolto nel seveio giudizio 
liliale Per d lesto, invece, 
fischi più clic legittimi. E 
ampiamente mentati 

Ci dp-piaee per A'mteio 
Era sceso in campo con una 
carica di buona volontà che 
avrebbe meritato molto di 
più Erano trascorsi pochi 
secondi di gioco Non si eia 
ancora spenta l'eco della ini¬ 
zia!» fischiata, che già il 
bri.ili.ino aveva strappato 
applausi sinceri e convinti 
per ima sene di belle azio¬ 
ni eh,- si sono spente per la 
mancanza di appoggio da 
palle dei e onpagni Egli sal¬ 
tava spesso due e pel lino tre 
uomini ilei Torino, con ele¬ 
ganza • • con astuzia, e tal¬ 
volta riusciva a saltare an¬ 


che li qii.ii'n. pe I elle , •tallo 
pcss.i III (piatirò i ‘Ulve 

ghan A'un,-io m , i compì 
gru non sapevano sfinitale 
il v noto file egli ! lise: va a 
«•leale, nè lo .eli', ivano inai 
p issandogli mi pallone dopo 
avello smaieat. » Il duello, 
dunque, tra Vinicio e la di¬ 
fesa del Tonno era spesso 
impari, ed eia ineluttabile 
che l'azzurro non potesse 
semini- vincerlo 

Comunque il Napoli era 
sveglio. Un Napoli che face¬ 
va collezione di calci d'an¬ 
golo e teneva il Torino sot¬ 
to pressione. E ri riusciva 
malgrado la nerissima gior- 


llata ili I): ( i iai‘Dlu<i e le i 11 
eeite/Ze di Ufi turco a la- 
*<■! ale. pei non dm» della di ■ 
le -a. eh* (lav a 1 miptcsMOlle 
di disumi -i ,i|i|»-iia a fon - 
' itto ioti un |i no di att u* 
caliti gl.Ili ita Ma d Napoli 
sembrava spavaldo, aulito, 
ed d Torino non osava: an¬ 
zi arretrava Marchi L* que¬ 
sto era previsto! l* arretrava 
pur,* Armano *e questo di¬ 
mostrava la sua apprensio¬ 
ne! Ci volevano la capar¬ 
bietà di Umiliaci e alcune 
pregevolezze di Bearz.ot per 
mantenere indine in difes , 
ed opporsi all'urto del Na¬ 
poli 


Dna autentica 
"doccia fredda.. 


Mancava una buona occa¬ 
sione. al 12', Di Giai-imo. 
qualche altra si perdeva per 
i suddetti limiti di gioco del¬ 
l'attacco del Napoli, qualche 
altra ancora riuscivano ad 
evitarla con la forza i di 
Tensori granata 
(.'omtuiquc al IH' il Napoli 
(lassava fallo di Mear/ol e 
punizione battuta da Bertuc¬ 
ci! che un difensore granata 
spinge alla men peggio con 
pallone fuori area Accorro¬ 
no in due. l’csaola e Ut 'Bran¬ 
di. per impadronirsene ma 
il primo lo lascia giudiziosa¬ 
mente al compagno ehi* vede 
Yu*ri fuori dei pali e tenta 
il tiro diretto Gli va bene 
il paltone, scavalcato Fieri, 
si lutila sotto la traversa 
uno a zero. 

Il Napoli insiste, vuol 
r -c 11 * a fs . f o r - e v noie 
riappacificarsi con il suo 
pubblico Al 2(1' Di Giacomo 
dì forza si libera del terzi¬ 
no e centra- colpisce di te¬ 
sta A'imcio ed è bravissimo 
Vidi a mandare in angol,i. 
Sul tuo dalla bandierina, 
ancora la testa di Vinicio ■* 
A'ii* ri blocca 

Il primo seri» e pericolo¬ 


so tentativo del Torino si ha 
ai 24'- scaturisco da una pu¬ 
nizione di Armano che pe¬ 
sca liberissimo in lungo 
Marchi E' talmente solo 
l'italo-inglese che ha il toni 
po ih girarsi, aggiustarsi 1 , 
palla ,* metteila a terra E 
poi tua in pieno su lingaiti 

Boba da non cjedere Ma il 
Napoli » ancora g i gl tardo 
Ila i -olili difetti, la Solita 
disili gani/zazione. certe in¬ 
certezze spaventose, ma si 
batte, tiene il campo, fa spe¬ 
lare. Invece . 

Invece alla mezz'ora la 
doccia fredda' una palla ar¬ 
mai oltre il eentro campo, 
accorre Del Bene e poi m 
(bigia. la conquista Hcrtolom 
e lancia Are,* che supera 
spettacolosamente l’osio. in¬ 
vitando Grippa La giovane 
ala con calma india diri: > 
l.mgolmo mandando la pai 
la prilli,i a battere sul palo 
e poi in rete, l'uà bella a- 
zione. un magnifico contro¬ 
piede. 

Bu-ominciano t fischi ed il 
gioco degli azzurri peggiora. 
Il Napoli ,* una squadra ma¬ 
lata. molto malata ed è ab¬ 
bandonata a se stessa. Basta 


DOPO UN PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE 


L'Udinese travolge il Genoa 
e s'a vvia v er so la sai vel ia s 4-0 

Manente, Pettini, Pentrelli e Piqué sono stati i marcatori 
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do Fisse.ti d: Ros'n 

STEFANO TORCE 


UDINESE: Romano; Bac¬ 
carà Valenti. Sassi, Gon, Pi¬ 
qué: Pentrelli, Giacomini, 

Bettini. Manente, Fontanesi. 

GENOA: Ghezzi: Leopar¬ 
di. Bruno: De Angelis, Car¬ 
lini. Delfino: Abbadie. Ro- 
botti. Maccacaro, Pantalo¬ 
ni, Frignani. 

ARBITRO: sig. Adami di 
Roma. 

MARCATORI: al 13’ Ma¬ 
nente. al 22' Bettini. al 33’ 
Pentrelli, al 37' Piqué, tut¬ 
ti nella ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

UDINE, à — Il fulmine» 
goal di Manente, al l.V del¬ 
la riprcMi. ha spalancalo le 
(iurte della reto difesa da 
Ghez/i e dato un nuovo vol¬ 
to alla partita, che minac¬ 
ciava di concludersi con un 
nulla di fatto. 

Poche nel primo tempo, le 


ERIE A 


I risaltali 

.\lrMindil*-l.»nrr«»i 1-0 

Fiorentin*-*BoIo(tna 4-0 

Jnvrntns-Bari 2-2 

l.aiin-TrirMini 3-1 

Milan-Roma 4-1 

Nap,'li-T. Torino 7-2 

Padova-Spal 2-1 

Intr r-’Simpdnru 1-2 

Ldinrif-tìrniu 1-0 


CLASSIFICA 


ERIE B 


1 risaltati 

Catanla-Caciiari 0-0 

Atalanta-M.rrro 2-1 

Mrssina-Rrxciana 1-0 

Parma-Palermo 1-1 

Sambcnrdctt.-Simmcnthal 1-0 
Vrnri ia-Como (in 

\ rrona-Marzotto 3 0 

\ icrv ano-Nov ara 1-0 

Prato-*/. Modena 2-0 

Bresria-Taranto 7 i» 


Girone A 

I risaltati 

Birllesr-Piva 2-1 

Casalr-Pr» Patria 1-1 

t’remonr se-Legnano 2-1 

Livorno O. Mantova 3-1 

S. Rav '•nna-l.nrrhese 3-1 

MrMrtno-Sirna t-1 

Piaren/a-ForI 0-0 

\ are*-r-Pordenone I 0 

Sanrrmrsr-l"arhn«arda 7-0 

Trr* ivi-Prn \ercelh 1 0 

Il , riposai*» 1» Spezi i 


SERIE C 


Girone B 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


Fiorcnt. 

26 

17 

• 

* 

84 

21 

II 

Milan 

26 

16 

8 

* 

63 

■fc 4 

li) 

Intrr 

26 

13 

5 

6 

61 

31 

33 

Joientus26 

13 

9 

4 

38 

35 

35 

!.. Rossi 

26 

12 

3 

9 

38 

33 

29 

bampd 

26 

IO 

8 

8 

.46 

34 

28 

Fattoio 

26 

10 

6 

IP 

38 

4P 

26 

Napoli 

26 

6 

II 

6 

28 

40 

26 

Bologna 

26 

8 

9 

9 

36 

38 

25 

Roma 

26 

8 

8 

10 

42 

37 

21 

l/izlo 

26 

9 

6 

11 

31 

43 

21 

Genoa 

26 

4 

8 

11 

31 

46 

«»■* 

Bari 

26 

6 

9 

11 

31 

43 

21 

Alessmn. 

26 

5 

9 

12 

23 

47 

19 

l’dlncse 

26 

5 

9 

12 

23 

47 

19 

Spai 

26 

5 

8 

13 

22 

38 

18 

Triestina 26 

5 

8 

13 

29 

46 

18 

Torino 

26 

4 

10 

12 

28 

35 

18 


.Xtalanta 2*> 
Palermo 2!» 
I.ereo 29 
Cagliari 29 
Ree*lana 29 
Noi ara 
Verona 
C omo 
Messina 
Venezia 
Simmen 
Bresri* 
Mar/otto 29 
Taranto 29 
Parma 29 
Modena 29 
Catania 29 
Samticn. 29 
Vigev ano 29 
Prato 29 


It 

11 

12 
12 
13 

29 12 
29 12 
29 12 


29 

29 

2S 

28 


II 

9 

11 

II 


K 

8 

8 

9 

11 

9 

12 

10 

9 

13 

17 

6 

6 


t 49 23 39 
6 37 23 37 
6 39 32 33 
6 40 37 33 
9 33 28 33 
9 40 36 32 

10 39 31 31 

11 36 32 30 
10 38 31 30 
10 31 32 30 

9 28 23 29 

32 28 29 
18 22 29 
28 30 28 

33 48 26 

21 35 23 
27 31 23 

22 33 23 
18 36 20 


8 

10 

9 

11 

12 

11 

9 

16 


19 18 44 II 


Mena 
Manlov a 28 
Livorno 26 
Spezio 
Pro Ver. 
Fori» 

Rav enna 
Biellese 
Pisa 
Carhos. 
Sanrem. 

P. Patria 28 
Nleslrino 28 
Treviso 28 
Legnano 28 
Casale 27 
Piacenza 28 
Cremon. 28 
A'arese 27 
l.nrrhese 28 
Porden. 27 


7 i: 


28 

28 


28 


28 


16 

13 

12 

11 

11 

11 

12 
9 

12 


3 39 

« 31 

6 12 
8 31 


II 

41 


U 

21 

19 36 
27 32 

8 29 23 32 

9 28 22 30 
9 30 29 29 
9 27 27 29 


4 

12 

31 

9 ' 

•w « 

28 

It 

# 

26 

-V • 

29 

1 

12 

37 

37 

28 

11 

10 

28 

27 

25 

9 

II 

28 

36 

23 

IP 

II 

23 

29 

71 

10 

11 

38 

48 

21 

II 

IO 

28 

31 

23 

10 

12 

ss 

37 

99 

6 

14 

29 

49 


11 

11 

26 

25 

21 

10 

13 

16 

30 

20 

7 

15 

26 

30 

17 


1 

risaltati 




Anconitana-Trapani 


1 

-1 

Arezzo-Siracnsa 



*» 

-0 

Barletta-Cosenza 



3 

-1 

Catanraro-Pf^car» 


I 

-0 

1 Chirli-Ca^prlana 



1 

-1 

I.Wqnila-Cirio 




1 

-0 

| 1 eece-Salernitan.» 



•> 

-0 

j rrdÌt-*M.usal.i 




1 

-0 

j K r c c i n .i -1 o c c i .t 

i 



*8 


| CLASSIFICA | 

Catanz 26 

12 

10 

I 

II 

12 

.41 

Cosenza 26 

12 

9 

5 

32 

24 

33 

1 edit 26 

12 

• 

4 

37 

23 

31 

Barletta 26 

11 

3 

9 

41 

33 

31 

Reggina 26 

IO 

9 

• 

29 

23 

29 

Chicli 26 

IO 

8 

8 

30 

32 

28 

Trapani 26 

9 

9 

8 

29 

2.4 

27 

Aneomt. 26 

S 

II 

4 

31 

27 

27 

A rezzo 26 

9 

9 

8 

9» 
v * 

3.4 

27 

Marsala 26 

9 

8 

9 

36 

29 

26 

Lecce 26 

IO 

6 

10 

40 

38 

26 

l.’Aqnila 26 

9 

4 

10 

23 

29 

25 

Siracusa 76 

7 

8 

II 

n 

48 

»•* 

Pescara 26 

8 

5 

13 

26 

27 

21 

Foggia 26 

6 

9 

II 

26 

31 

21 

Cirio 26 

7 

7 

12 

28 

40 

21 

Salerai!. 26 

* 

6 

13 

23 

41 

20 

Ca«crt. 26 

5 

9 

12 

21 

29 

19 


4I0Sr DOMENICA 


Serie A 

Barl-Sampdorìa. Florentl- 
na-MIIan. Genoa-Padova. In- 
ter-Bologna. I.anerossl-Jn- 
ventns, Roma-I.azio. Spil-X*- 
poli. T. Torino-Fdlne«e. Trie¬ 
stina-Alessandria. 

Serie B 

Atalanta-Parma. Catania- 
Brcscia. Corno-Zenit Modena. 
Nlarzotto-Samhenedrttese. No¬ 
vara-Venezia. Palermo-Ca- 
cliari. Prato-Vigevano, Reg- 
giana-I.ereo. Simm. àlonza- 
Verona. Taranto-àlessina. 

Serie C 

G1RONF. - A* 
Cremone*r-l.lv orno. Forli- 
Casale. O io Mantov a-Sanre- 
mrsr. Pisa-Pordenone. Pro 
Patria-Mestrina. Pro Vercel- 
li-l.egnano. Sarom Ravenna- 
Piarenza. Siena-Birllrse. Spe- 
zia-Carbosarda, Varese Luc¬ 
chese. 

GIRONE • B » 
Anconitana-Marsala. Ca- 
sertana-l.'.Aquila. Catanzaro- 
l.ecre. Chietl-Reggina. Cirio- 
Arezzo. Coscnza-Fedil. Fog¬ 
gia-Barletta. Salernitana-Si- 
racusa, Trapanl-Pescara. 


nz.ioni degne di rilievo 
Ghc/z.i si snlva n| 3' devian¬ 
do in calci» d'angolo il ti¬ 
ro di Pentrelli e respingen¬ 
do di pugno la palla diret¬ 
ta a rete di testa, da Fon¬ 
tanesi. 

La partita degenera per le 
rudezze di Piqué. Sassi c 
Baeeari. alle quali rispondo¬ 
no in generale, specie ì dm- 
terzini Zero a zero a chiu¬ 
sura del primo tempo e po¬ 
che sembrano le speranze 
che le cose mutino Ma già 
al 4' si lia la prima avvisa¬ 
glia da parte de: bianconeri, 
con un forte tiro raso terr., 
di Pentrelli. deviato d., 
Ghezzi in angolo. 

Il Genoa è tutto in difesa 
e ì padroni di casa usufrui¬ 
scono di numerosi calci di 
angolo Uno di questi, bat¬ 
tuto a! 13* da PentreE: è 
raccolto da Manente avan¬ 
zato a dare man forte ai 
compagni della prima li¬ 
nea: il tiro batte impara¬ 
bilmente il portiere rosso- 
blu. 

Dopo una bella azione di 
Robetti, sul cui lane:,* Ab¬ 
badie arriva in ritardo, si 
ha la rete di Bettini. indub¬ 
biamente la più spettacolare 
della giornata. Da centro 
campo, tl numero 9 lancia la 
palla tra Carlini e De Ange¬ 
li* e poi fila veloce verso 1» 
porta, scarta anche Ohe/,*: 
e spedisce sotto la trnvers.. 
evitando l'intervento ri, i 


rientrante De Angeli* 

Il poi Iteri* genoano è ri- 
pc Ultamente in causa e m 
salva brillantemente, anche 
«e non può impedire che 
per la terza volta il pallimi» 
scuota la sua rete. Pentrel- 
h scambia con Fontanesi 
che lo rilancia ed attesa la 
uscita del portiere, gli fa 
rotolare la «fera .alle «palle. 

Chiude la segnatura Pi¬ 
qué al 37' con un forte tiro 
al volo, d.i lontano, renden¬ 
do ancora vano il tuffo di 
Ghezzi. 

NINO MAnn.AI.OZZO 


I Telefolo : 

im n., n’e |" I vederi» eroi 
la-e Fa! e già tarilo fted, 
'eri. *-,- iH'l’.l » rillseita a 
lil.illteliele il paleggili Fui 
«e il meri!n ,* del Tonini ohe 
III.il li i .,v uro il cu aggio ili 
.«•elidei i flane.unenti* allo 
.iMaeco 

La iipiesa «i ,* aperia con 
ima cannonata di Pcs.aoln da 
fondo area respinta magnili 
camente di pugno da Fieri, 
ma già al 4' il Torino rad 
doppiava, ancora una volta 
su coni ropiede. 

Erano in tre gli avanti 
manata' Grippa. Arce e 
Beitoloni Gii colpo l'uno, 
mi colpo Foltio. t* la difesa 
del Napoli è andata in Iran 
tinnì Si è letteralmente 
sperduta Toccava comunque 
ancora una volta al pili giti 
\ .me. a Grippa, a battere 
lingaiti Polemico. Arce «i 
assumeva il compito di bat¬ 
tere poco dopo un calcio di 
punizione. Girea 30 morii 
dalla (iurta, ma tentava In 
stesso La palla h«ehiavii a 
lato, ma lo spavento •* stato 
i*iioime. Ancora un tentati¬ 
vo (Il Pcsaol.i il cui tiro era 
partito da Fieri e poi il pa 
reggm. al 32'. raggiunto me 
(haute lina staffilata (li rai.i 
potenza ,* di perfetta augi» 
iazione di Vitali ehi* girava 
a rete un tentativo di pa* - 
s igei,» di Di Già e o m u 
F. .plosionc di gioia: da Fil¬ 
iali, il cosiddetto -anemie, 
del eampumato ». nessuno m 
aspettava una tal prodezza, 
raggiunta con tanta forza 
Prodezza che si è rivelata 
determinante agli etTetti del 
risultato perchè se altri ten¬ 
tativi sono stati effettuati, 
sono venuti sotto forma di 
calci di punizione, peraltro 
senza fortuna D’altra parte 
il Tonno era pago del pa 
reggi,», non si scopriva, ne 
azzardava gran che mentre 
il Napoli avrebbe pagato 
chissà quanto un'altra rete 
ma non aveva In .forza nè la 
possibilità di rcnhz.znrln. 

Al 42' scambio Armano- 
Arci» interrotto da Posici che 
poi coIpLce Arce con un 
calcio. L’arbitro non espelle 
l’azzurro e sbaglia Proprio 
come contro la Lazio. Poco 
dopo Arco, rientrato in cam¬ 
po, colpiva rudemente Bel- 
trandi. lasciandolo dolorai! 
te. E nemmeno questa volt., 
si aveva Fcspulsione. Il pub¬ 
blico prendeva a fischiare' 
si ricordi chi» Arce aveva 
già messo fuori uso Franchi- 
in nel girone di andata, 
completando e propiziando i 
malanni del Napoli. Volano 
elisemi, vola qualche pietra, 
ma si riprende a giocare o 
lingaiti salva il Napoli dal¬ 
la sconfitta giusto all'ultimo 
minuto, uscendo arditamente 
sul liberissimo Bertolone che 
aveva raccolto una magnifi¬ 
ca centrata di Farina, velo¬ 
cemente portatosi all'attacco, 
e che Armano aveva stordi¬ 
tamente fallita 

La lino, dunque, è venuta 
con un grande sollievo c 
quale sia stato il commiato 
l'abbiamo già detto Tutti i 
granata hanno la loro parte 
di mentii nella conquista rii 
questo punto por loro tanto 
prezioso, tutti gli azzurri 
h >nno colpe tecniche da far¬ 
si perdonare per questa en¬ 
ne.--.ma deludente prova. 

3IICIIELE MURO 


Torna a vincere il Padova 
a spese della Spai (2 a 1) 

Hanno segnalo Celio, Hriglienli e Uroccini 


I CANNONIERI 


29 RETI 
26 RETI 
22 RETI 
lina). 
20 RETI 
linai. 
16 RETI 
It RETI 

(IMI. 


Aneelillo (Interi. 
Mazzola (Milani. 
M,infuori (li.irrn- 

Hamrin (Tieren- 


Firmani (Intrr). 

Pascimi (BoIo- 
Sii ori (Joicntnsi. 
Costa (Roma). Tozzi (La¬ 
zio). 

13 RETI: Charles e Nicole 
( Jn\ entus). 

12 RETI- Ranni* (Milan). 
Pivatclli (Bologna) e 
Lojacono (Fiorentina). 

II RETI: Barisnn (Genoa). 
Milan (Sampdoria), Bri- 
shrnti (Padova). 


P\lu>\.\ Pm; tllason. Sra- 
gnrllalo; Pi».-n. Zannier. Mari; 
Mariani. Rosa. Hrlehenli. Cello, 
/rrlin 

SP\I.r Ilaldisrrrl: Lacchi. 
Rozza»; Malairasi. Catalani. 
Dal Po». Oltremari. Pandolfini. 
Rr,'Crini Gasperi- Sorto. 

\RRITRo- Grtcnanl «li Roma. 

M\R» MORI: Nel 1 tempo 
Olio al 11': nella ripresa: Uri- 
shenii al 19'. Rmrrinj al 47'. 

«PI T T \TORI : 12 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente! 

PXDOVA. 3 l biar.ee. az¬ 
zurri ditta Spai li.ir.r-i f .tl» 
'I-.-,- ilei! ì r:n..*-« ita pa.los-.n». 
U nm.« vittoria dopo ó demi-ri- 
x «.» di diCròriU) r » u> n«ui rr *..1 r.- 
ea di suscitare una punta di 
zza r» rcf-.O 1 r..garzi f, r- 
r.,r, «i si seno b.,tinti g,:«-re<.,- 
n-., ili,- diti trizi» alla fi re. «li¬ 
ma ì-tranrì» anzi di * «pe r gè e <rc 
a tratti un bie n foot-bdl. spe¬ 
cialmente rada m «r.. \ ra di 
o ntre canno 

Il p,.il. 1 .,. in maghi rc« i 
par dolere di «.spit.dltA. p irte 
subite centro jote. E' un fall» 
di Seagre.tde -ut guizz.r.T,- (>!- 
tr «mari ebe offre al 4 a sono 
la p. sMbdità di <1 agitare un 
bolide a fil di palo I padr. ri 
di c.,i.i non sembrano ingrana¬ 
re e gli spalimi mantengo-o 
saldamente l'iniziativa. 

Solo al 17' si registra un'szio- 
r.c pericolosa sotto la pori» 
ferrarese, per una uscita a vuo¬ 
to di B.ildi«erri Mariani al .xv 
impegna Baldiscrrl con un tiro 


angolato e tre minuti dopo il 
p- rture spallino è battuto II 
gol nasce al 4P da un forte tir-- 
di Mari che attraversa tutto b- 
«Ticchio ditta porta c pare si 
l«rda sul f< rato 

R pero r.o*ce ad agguan¬ 
tar io. Io centra, e Dal l’es r,- 
spinge di testa sull'accorrenTo 
Pi«. r. ci» lo f « spiovere di nuo¬ 
vo m .,r«-i Mòla «ir.;*tra Ceti-* 
-.rr. rrp» m tuff.*. colpi«ce «-«<:- 
1 in-- :.te c, n ta front,- ,* mette 
r., I *«,,» ., fil di ir.ont.irt, 

Il g. 1 mette la Spai su’de gi- 
r.crhii. : .rt.. che r< ila rjpr,- 
-.< «uh.«c<- qua'i p»<MV»m«-r.le 
! • t r. s-n r.e d, i padroni di « a- 
sa i p.,«!ov.,ni coltcziomno 
quattro c.iiii d'angolo in cinque 
minuti, ci Igor»* una traversi 
c< r. M .ri al 14' e passano per 
Un» Si cenila volta al 19'. 

E' l'attivo M «ri che avuta la 

р. .Ita «1 , Ras.-., su rimissa la¬ 
terali. «entr, in area, nella m- 

tua C «tal .no respinge certo. 
Brich, nt, r«cc, glie e di sinistra 
:nf:l« in rete 

AJ,w<i :a Spa! ei scu :e e 

с. «tri**g«» i j vani in ,r, ., e 
Lir. ,d 21' e c> «tr. Ito ad i.n « .1- 
v itagcio eli ri. *1« s;i nro d: 
l'ìtr.m. .ri e uni riiffi, de pir.- 
t * su purizion.c- - canronata «li 
rìorio ,d 23" Ma solo ai 3T 
qu .rdo ,*• ormai tr»rro tardi 
(H-r la rimcnta a Pieno. Broc- 
ijni infila da un metro un pal¬ 
tone sparato da Ottramart su 
Zannier e rimbalzatogli su: 
piedi 

ROLANDO PARISI 
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UNA RETE DI GAETA 


Fedii T 

Manto 0 


FF.U1T: Ranneri; Sanlarleu. 
Vicini; Oreil. Srhlnvonl, ll»«- 
*<>; Valli, salititi. (Sarta, Aiui- 
rarrlll. Taildrl. 

M\ltS\l.\; lll^: Strilli a. Sa- 
rnlll; Ile ( urte. V.ilratil. Or/an; 
.lilllnrcl. Mariti. Nnc. Urvllac- 
< 1 Ua, lllagl. 

Mtlll I Itti M.iKlii-rlllit) ili San 
Severo. 

M/MICA Tolti - .: nel seconilo 
friii|in al lo* (laeta. 


MARSALA. 5 — La Fedii 
‘•on la vittnria («storila di un¬ 
iti siigli azzurri isolati ha ri¬ 
confermato ancora una volta 
di essere ima compagine in¬ 
costante e stramba. 

Nessuno infatti, dopo la 
sconfitta interna della setti¬ 
mana scorsa da parte dei 
gialloroSM leccesi, avrebbe 
potuto pensare o sperare in 
una simile nlTcrmaziunc dei 
rossovordi (pii a Marsala. K 
pure, con una sola rete rea¬ 
lizzata dal centravanti dac¬ 
ia a eim/iie minuti dal ter¬ 
mine. la compagine tricolore 
è riuscita a mettersi in - se¬ 
sto - e. (piindi, può sperare 
nuovamente in un successo 
finale, favorita dall'insucces¬ 
so del Cosenza e dalla vitto¬ 
ria di misura del Catanzaro 

I.a Fedii stazio alte sue 
» stramberie •• ha ridato in¬ 
teresse al campionato. Imo 
lina ora vedere «r .s.ir.à ca 
pace (ii un secondo e maggior 
■■ exploit •• domenica prossi¬ 
ma contro la diretta avver¬ 
saria calabrese, d Cmen/a 

I.a squadra di Walter Cro¬ 
ciani per questo ditlleile in¬ 
contro è scesa in campo in 
formazione rinnovata. Infat¬ 
ti tornavano in prima squa¬ 
dra Flammei, Cerosi e Valli, 
mentre Vicini veniva sposta 
to a terzino lasciando fuori 
squadra dazzoli. Questi quat¬ 
tro uomini hanno contribuito 
oggi in maniera determinan¬ 
te alla vittoria prodigandosi 
senza risparmio per tutti i 
novanta minuti ili pinco 

I.a squadra di casa, sorret¬ 
ta da un quadrilatero instan¬ 
cabile, in cui spiccavano I)e 
Corte e Orzati, veri domina¬ 
tori del contro campo, ha do¬ 
minato la para cosi rinpendo 
pii avversari a ricopiarsi nel¬ 
la propria area. I romani ef¬ 
fettuarono di tanto in tanto, 
azioni di allcppcnmcnto ba¬ 
sate su contropiede pericolosi 
e ben eonpcpnati per la rapi¬ 
dità dei vari Valli. (laeta e 
Taddei elle riuscivano varie 
vope a impennare seriamente 
!’estremo difensoie azzurro 
File; quest'ultimo tranne nel- 
recensione del poi. si è fatto 
dovari* sempre pronto all'ap 
puntamento de*, lui perico¬ 
losi dcpli attaccanti ospiti 

I.a paia nnda'n av.an'i 
•sempre con una predoni,Man¬ 
za dei padroni di casa, men¬ 
tre la Fedii, adattando una 
tattica puardmpa. riusciva 
con sicurezza a controllare il 
quintetto azzurro dove No** 
era addirittura annullato da 
un ottimo Schiavimi, che plo¬ 
rava libero per la posizione 
di centro niedrmo rnetodis'a 
elle Amicarelb prima e ('eresi 
dopo avevano assunto siri 
dalle pione battute Forse lo 
(Mi sarebbe stato il risultato 
pivi piusto- invece quando il 
pubblico marsnlc.se pia co¬ 
minciava ad abbandonare lo 
stadio, per l'occasione premi- 
fìssimi) in opni settore. In Fe- 
dit con il poi di Gaeta ha 
coronato quella ennesima n- 
zione m contropiede e ha 
mosso la squadra azzurra in 
pinocchio. 

Neplt ultimi cinque minuti 
i locali si buttarono corappio- 
samente all'attacco, nell'in¬ 
tento di ristabilire le distan¬ 
ze; ina. anche a causa del¬ 
l'ansia che si era imposses¬ 
sata depb azzurri, non riu¬ 
scivano a battere 1' attenti» 
Knnueci. 

Indubbiamente la squadra 
romana non sperava prima 
(iella para di un risultato 
pieno. (* la loro pioia alla fi¬ 
ne della partita — dopo a\cr 
saputo i risultati di HarlcMa 
e Catanzaro — è stata una 
cosa indescrivibile 

t siciliani davano molta 
colpa della loro sconfitta alla 
scalopna e alla mediocre 
piornata dell'arbitro Magher- 
lino di S. Severo, chi* aveva 
in varie occasioni favorito i 
romani non punendoli micie- 
quando erano evidenti pii 
estremi della massima pum- 
z.one 

I uupliori sono appar.-i fra 
i romani Ranneri, autore di 
numerosissimi interventi, al- 
l'at’acco molto bene: Gaeta. 
Valli e Taddei. 

f !l ANNI CAROI.f 


c 


LE PARTITE DELLE ROMANE DI QUARTA SERIE 


D 


RISULTATI 

e classifiche 


(■IROSE F 

Avm#!io-('ollf ferro 2-1 

F. (l’oro-Atnr 7-1 

Ntiormr-Fnllgno 2-1 

Rimiiilra-Miuitrponl 1-1 

Ollilu-N. CUtrrna 2-2 

t'l\ Itiivrrchli»-Tc»q»|(i 2-0 

l*c rtigU-Tcrnaiiit l-o 

Spulelo-Torres tl-o 


Torre* 

N. Cisterna 

Colleferro 

Avr/zam» 

Tempio 

Nuorese 

Itmiitilea 

Spoleto 

Ternana 

l'ertiKla 

FF. (l’Oro 

(a II II Ilio 

Odila 

CI v.chiese 

Foligno 

Montr|iottl 

AT,\C 


Tormarancia 1 
G.A.T.E. 1 


TORNAR \NCIO: llnnvtrlnl; 
Massimi. Orsini; Tmniissi-til. 
Itnmanl. (Jl/zl; Troiani, IMcrlnl- 
Kl. Pirro. Crecl, DI. 

('..Vili: (ilmierlilnl: Diamante; 
l’elll//arl; De (ir.imlls. Ramili, 
l'anleei: Molli. Ville. Marmili. 
Cappi-Ili. Isnin 

MARCATORI: al IV ilei prl 
ino tempo Cerei al IV del se 
conte Valle. 


il 

(. 11 I 1 I 1 I 11 




25 

20 

4 

1 

51 

IO 

II 

26 

15 

5 

6 

40 

22 

15 

26 

lo 

II 

5 

II 

21 

11 

25 

12 

6 

7 

19 

21 

111 

25 

12 

| 

9 

42 

26 

28 

2.5 

12 

4 

9 

II 

10 

28 

25 

7 

II 

5 

28 

11 

28 

26 

11 

7 

7 

28 

11 

27 

25 

IO 

6 

9 

25 

25 

26 

2.5 

9 

7 

9 

18 

11 

25 

26 

9 

7 

lo 

19 

II 

25 

2.5 

7 

10 

8 

11 

lo 

21 

25 

7 

8 

10 

25 

27 

22 

26 

7 

1 

15 

28 

11 

18 

26 

5 

6 

16 

27 

61 

16 

25 

4 

6 

15 

21 

57 

II 

25 

2 

8 

15 

21 

60 

1 2 


Un’ATAC imbottilo di riserve 
Irov ollo dalle \l 00 . (7 a 1 ) 

Facili occasioni per segnare fallite banalmente dagli aziendali - Cori sba¬ 
glia un rigore - Francucci è stato l’unico a salvarsi nei naufragio generale 


ATM': Tosti; l.iirentlnl. Ilorrl: Franeueel. Moralillo. I.attan/I; 
Ferrarci. Mal.delti. Dar.ilelll. Cori. Tcrlt/zl. 

ITA.'IMf: D'OltO: Vleci'HI; Rossi, erottola: Co/»l Cngclonl. 
Cuiiselll; Carlotlo. Montagnoli. 5.etnia. Rlnagll.i. -/dilani. 
ARBITRO: Clrmtfi di I nera 

M\RC\TOH|- nel piiino lempo. al IN’ \.(stola, al 2'C Monta 
ItimiI. al IV Vasto'.i. al II' Dln.iitll.t. nella ripresa al 6' Ieill//i. 
al 12' Mont.iKiloll. al IV Carlotlo. al IV Castola. 


Le partite che ,-i chiudono 
con puntemi! com n!f « sona ut i. 
in iicucic. non hanno fuso 
lino di alcuna .\pii‘iio.:iuie il 
commento più c.-aum-nte è 
fornito dal stilo romita!o Fp- 
pttre non M (lece creder*- che 
per le Fiamme d'Oro fatto sia 
risultato facile con VA l'AC, 
txittnfo p*-r 7 a I Anzi per i 
primi quindici minuti, se c'era 
una squadra che doni V im¬ 
pressione (fi poter xctinnre (fa 
un momento all'altro, qncvfa 
era proprio f'Atnc. (Ili uzicn- 
illlh. Inflitti, che 1*0010 so*si 
tri campo uni ben cinque ri 
seri’**, (irerano m/oftrifo una 
Intel,’rm'ritf copertura. ( ori 

/torri. lil>*-ro da mini <(>mpr 
lo ili rriiireni u ra. nello posi 
■ione il: battitore libero tori 
/.urtati -r nella etfettirn posi¬ 
zione ib terzino ,F ' ;. 


Il dispositi ro allottato dar 
padroni il i comi bit Iun-minilo 
oli t intimoriti' noi primo qua* 
to d'ora: Olfatti la difesa, rat ■ 
forzata come abbuono detto 
da Cori e Miiuilrtti. control¬ 
larti tiene l'attacco - ere mi 
si - mentre a loro rolla, lo 
Ire punte arau-'iife deilfi 
a .'rendati, con rcloci scambi 
pmici'ioin non poche r'olt-' in 
drfrfcolftT la difesa arrena 

ria. moslratiis' rii questi» pri¬ 
llili scorcio di (poco p'utfosto 
indecisa o addi r*f f n >a perfo 
labilissima al ii'iiIki. dorè 
l'aumorii. anche perche titilli 
to ilo uno stiramento, non 
riuscica ad a -zecciire un in 
tot ront o Fd HI questo pei'O 
do ftdrafellt. TVrliz’t e F*'i- 
rai ci laciTiino a qioa netto 
«i r u in: io del te f arin ci oli oc 
ru suoli ' TI 1V. po’ »i i o ri ti 


LA DIFESA SARDA HA ERETTO UN «MURO» 


Sterile pressione della Romulea 
che pareggia col Monteponi (l-l) 

Falchi e Fabiani sono stati gli autori delle due reti 


ROMI'I.KA: Inrnlmnl: Ile 

Siintts, Donlfa/i: Ciistnldl. Vr- 
rnnlrl. I tiri ni Ki*ii 1 1 * ; .Incavarci. 
Ilcriiardlnt. Mn/I, Sraratll. l a 
lilanl. 

MDNTF.IMIN1: rullìi; Mormil. 
Sacus; Musili, Ravat. Chirlrh: 
Carni. Olla. Daini. Falcili. 
Mussole. 

ARBITRO- Ciiccnrcsl di A/ra¬ 
pata. 

MARCATORI: N’i-1 prima tnn- 
pa al .10* Falcili: nel scrunila al 
t:' Fabiani. 

l’rrrncttlaino siili,to ctir il 
pareggio noti ri.s-pcrcbi.i af¬ 
fatto d Ciuco messo in ino 
stra dalle dui* rootrtidcnti. iti 
quanto la Romulea, avvalen¬ 
dosi di un assoluto controllo 
del (•(■litro campo, ha aitar 
rato per tre (piarti della 
pattila, tua: però riuscendo 
a pas.-.are m vantaib'.io vuoi 
per l'abilitò del portiere av¬ 
versario vuoi per la sfortuna 
che ha voltato la faccia ai 
suoi avanti vuoi ancora per 
l'imprecisione talora incon¬ 
cepibile degli stessi in taluni 
frangili!. Il risultato poteva 
essere, se taluno di quest; 
fatturi fosse venuto meno, 
concepito addirittura coti tré- 
quattro reti (li scarto Co 
munque e imitile piangere 
sul latte versato Quello che 
c stato e stato Resta da elo¬ 
giale tutta la difesa del Mori 
tepoili elle ha sosVnuto tut¬ 
to il pi* o della partita e se 
il risultato è stato salvato e.ò 
è dovuto in parte alleile alla 
sua tenacia ed alla sua capar- 
bietfi. I/attacco invece 7* e.-i- 
stito poco, ossia in qualche 
spartito contropiede ehe poche 
volte si rendeva pericoloso, e 
in una di queste •* venuto il 
gol di Falchi al .TO' del pruno 
t< mpo. di buona fattura ed ap¬ 
plaudito cavallerescamente 
da! pubblico I.a Romulea 
buttava giti il rospo con evi¬ 
dente contrarietà c per ripa¬ 
rare a qtteslo passivo si but¬ 
tava coraggiosamente all'ar- 
remhagg.o. cercando roti c .- 
parbietfi ed ingenuità nello 
stesso tempo con pas-aggcttl 
frontali e corti di far saltare 
il munito dispositivo difensivo 
del Monto; orli, invece di al¬ 
largare lungo soli,* ali Coo 
•’. pr.mo tempo s. ch.tid 4 ". a 
in loro svantaggio N>1 se¬ 
condo la Romulea acrellcr.*- 
va t tempi, il centro canai o 
dventava sempre pai suo 
possesso personale graz.e al¬ 
la continuità dei due laterali 
C.-- c t.iId- ed .ridu'.gi nte. pro¬ 
pulsori vcramen*e infa’;.—di:- 
1: .eri alia potenza d<-! n à 
Veron.ci. n".::nn co!f..'<»rc e 
insuperabile nel g.*ir*> d li¬ 
sta. Sotto la loro ri* * :I 
gol doveva venire ed i:if t"i 
al 6' Fabiani iri'.vcava I.a 
pressione della Rottili!* a s. 


faceva allenii p.ù v:va ma 
come abbiamo (letto, sforili 
Ha. imprecis .mie ecc 1 ri > | •< ■ - 
dirotio il successi» che sarei» 
he stati», non ci : t.mcbi.mio 
d: ripeterlo, meritafissimi» 

Tra i ungi.mi nella Rotini 
Ica De S.’.nt.s. Ca .i.iid.. Vero- 
luci. Indulgente m difesa, pi* 
ricoloM» c I incisivo Sc ita", 
all'attacco 

Nel Monteponi conijeitta e 
tenaci* la difesa, veloce i il m 
Siri ie o Falchi a!!'.("arco 
Kccell**nt<* ed inai’puui.ib.i- 

l'.i r b.t race *• d ( ... r*'*'i 

sabino n iiisni 

Bcrruti 10”4 
sui 100 metri 
Carlo Lievore m. 77,37 
con il giavellotto 

PADOVA. :• - A I*.*il**v » 

H'-il.t imniotir »|i* «li 

• di t« gg«-r.i d‘ l 

Livi*» H' frutl h< r*»m- 


I h 111 • > i «'•‘liti* /urlìi ;*!!.» stri 
|if 1111:1 iisfit.i « |«*l t * «itn.èt.i In 
Hi T 

Alti*» tiNiilt.il/. mdfvnlf. 
<|Uf|h. .li C .»l I«• I.lf \ "ir ih I 
gi»w ll<*H.* * .»n mi tu 7/.37. im- 
gli/if.irul** d «»«i«» r« « r .*r« 1 pfis/*- 
imI«* «li «hi»* mtlft «• ;;<i ««in 

A Milani 

la « Coppa Micville » 

I tir * • 1 * '. i* * • s*» Mi 1 isi iì^s. 1*. li 
■ I ( "||i* Merlili *■ all > * |M 1 
h li in!:" |«!('(" 11 irle lini 1111 ■ • 

1 1 1 in 1 u 1 e* 11 i*l* 11 il 111 It ili 1 1 

(Il pillila t *-• (-"! ,t 1 e iti g"ll 1 

I.a V 11 t • • I I . (•• al (I il 1 .1! • i; ! I I - 

II" Mll *111 clic .1 p I 111 itili"- 

Itlct • | il , I I tagli • I il" II* -(>• I 

lih* lai' I (Il Pivot tu, (Il t ; il* I I - 

Mi" I Vali li. 1 U"| I • Icp Utili (Il 
f *lg :. pei 1 ■ 1 elmi* ili * • 1 1 - 
! 11 I" * • tt,* )/* «t •• l«C(. I • ili a I - 
I IV .1 

(.11 altri giiiegev in** 1 ('*" 

li li \ ilicil* I. . n* Il I v* I ita ave¬ 
va li meglio. Di t: 11 "lini** • b<- 
Iv.11<■ V t II I..Vi il- Pivi tt,. e V , - 
tei! 


oitrn /‘episodio ohe ilororn 
dciu/cri* la [tarli ( improretMi 
roto tiri militari 

(Jtioslil roto sepiinii! l'ini¬ 
zio della rntuslrn/.* per |)fi 
azieni/iili. elio iiorilorano let¬ 
teralmente la testa e. alitain 
lionato /Tnfclhitcnfc .sistema 
ih coperti/ ni Un allora attua¬ 
to. st battacanii i/isnri/iaafa- 
menfc all'attaooo nel rumi in- 
lentn (Il pnreqinare. ina l'ani- 
cn risultato ih affollare senza 
nienti costrutto l’area arrrr- 
sarin. c di .suiniritiri* rontrm- 
porancainrntc la ihlesa. che 
riunì limi cosi alta n icreC del- 
l'attacco arrersarm 

I a ripresa era la copia 
evattil ile! pruno tempo I pri¬ 
mi re riti minuti mirrano au¬ 
rora all'attacco i padroni ih 
rasa, ehe mettceiiao a senno 
inni rete, /iif/ctido però occa¬ 
sioni /iirorerolissuu*' fra cut 
un nuora hartalrienie messo 
11 luto ila f'iei 

l'erininiita la s'uuuta ilei 
focali. riparticaiKi cll'attaeeo 
• • cremisi - c/l* vi'imiiniiiu 

oltre tre ro/V. po'f.mdo * osi 
il panleqqio a eif**- •neon 
.*■ f iete. 

.'arnif'iimo fa noma a a'/i: 
o'cs rizioiu* iteli * »<*f* Al I X’ 

1 1 rlafro coni <*<fc nini piiniZiO- 
n*’ dal limita per afferra 
ricalo di Moni nt/noli ad ope¬ 
ri: ih Core Patte Cozzi. l»lf.'(l 
età rim fai'za suiti, trar-rsu: 
riprende di testa Castola che 
"'IJiiit rnipai’iibilnienta Al i".e 

I - fremisi - raddoppiano, an¬ 
cora su azione \u.v.i'i;ia rito ad 
’ia calcio piazzato batte sem¬ 
pre dal fi»>ite. ('e -r raspiti 
((•' la bar rie* il. nproiule Afon- 
f-i(.’»!•»/* ohe eon no rasoterra 
f*i'*te l'indeciso Fosti 

In terza refe ipuini- di IV 
ari a dorata ad un ultra inde¬ 
cisione ilei portieri* o.'ienihi- 
le batte un corner (.'arlotto. 

l'osti non interi-iene e Vii 
stola, ili testo, non ho ihftiiol 
là ad infilare Al IV /tumulia. 
nearuto lo lutila 'la Monto 
ittioli, onta Mornlrto e tonta 
o qnnttro ren */.-1 - ere 

»tu -. - 

Veli a r I >. va. il. ,1 . I he ni 

Cori seni tot homo in.•»<*<• i.n 
- innaffi/ - 1 locai < r. ' .-.*• 

limino la rete /fetta bandiera 
con /Vrliz.-i A’ (' .'.fonia 
tinnì 1 . ohe frattanto >■ , 

.sfato al (-entro pei ari infor- 
tu/i’o a T’ii-.tofi! ià- a snu 
rolla 1 r-fci/rllo *'•'•■■ ! r *-mu 
devf-e mentri- Cifr’nffn ra a 
m-zz i/fa. retino lu ‘i i iita rete 

II tonnina ili una fai ma a zio 

a- perennale Al Carlotlo 

rito ernie n mi r* • ra if * Fo 
.-fi su Pro di l'i/s'ofa <* tinrtn 
0 •(•/ fe refi ile!'.’ sun *qna 
<f’*i l’aipim affo cadere Vn - 
■ tnht olinole In mi: rari u ra eoo 
uno spettai otnso fi'o af info 

1 . ai a n mi 1 : di ruttiti 



CICLISMO 


NEL RIUSCITO TROFEO ZANETTI PER ALLIEVI 




In cento sul traguardo: 
vince Maurizio Tofani 

Massi c Carloni ai posti d’onore — Trionfo dei giallorossi 


fi pcrcor.-o [irevefeideio* li¬ 
te p.atto e .1 r<nl.: 2 g.(* - .in¬ 

cora relat vo degl. :*.!1 «*\ * 
barino favorito il tr’in-'r; n 
e : pochi ten'at v: d: eva¬ 
sione nel f.na!>* bai.no avu¬ 
to breve dur.-a Go.-i un 
cent.ri;..o d. eorr.d*»r- <-*i 
I2f) partenti 1 5: *• pr* :••t) , .i**> 
sul traguardo datalo \ :.i 
un volatone che ha v.<'o e..- 
dere ji i’i d. un .'i , I*-'a *ra 
qu; !i aldi ;-.n/o r:o*,-i'.* C*>* i. 
i- Spagnolo 

Ha *. : rito .1 g alior.isso T‘ - 
f..r. con un bel gu -■/ 

(|’ia**r'. rompagli. (5. squ .- 

(Ira 

• .og.o p-.r' colori- vai* 
r.d m. g.*d’.or*i.' c *»- M- . 

! se ri * ir. ; ! ‘ r• * ;•* r i s-.-re ?*a’*> 
.! carr d ir ■ ef.‘- ho fi: '*> V i 

c.\ j) :: c ìT 5 *•»*.* _ i* ■. 

d- (A OS e:* . p. r qu uro tir* - 
V'- arzh'eS.-O Fugg.'o .0 p <•- 
r.i p* (I .! «-l'Io v a d* ! r *-»r- 
r o :,*■. pr."': i<- I.a S*or* t. 

' r u"c.*o r‘ ' ’J*.. 'Fi '..! f - 


ni d. eli .’-*nic'r. o eoielurre 
*U‘ ; o .11.11 e 0 i .■■Mlll!!'(P' 
"gu: *entat:vn d. r cot.gmn- 
gim* t.!o (. p.u a" vi ìme¬ 
gli tor er-r-. Spagnoio. 
I)'< ir:./ o <• (" -reol.ii. ma al- 

l'.o'r* // • ri* !,.: T'.ll.iia (Il Ne¬ 
ro* • ■■•*■.., *• r *11 :.*• .'incile 

i s,|,( lue*,* S-I.’r.o 
l.o eroi, i-i •• presto fo'ta 
!‘* r ie • tue -* rz d< ! per- 
*-o:.-i< :.*,:. .-. .*.-/ \ r.uil.o d. 

:. i ( * e v r i ! # ei ,! gruppo tr.onsi- 
*av;, e»*ri:p; ; **o da I.a Storta. 
Augii. ilar i * Se*tevi n»- Po.. 
; Ford:*- *•• r prendeva la va 
('..ss a ver-*» Rum--, s reg - 
’r.ov.o un •••rito’.v*» ri, Mar.- 
a: »- S* . t< r*;a*.vo. po- 
’ri-n.n.o ri re. -'ror.ra’o sul 
* r<- *'-e::(io dur.o'o pre 
efl eh. lori. ‘*r. I.<> v'(-«.l Sr.- 

v.oi. pò., p ii*» pr ma d. I.a 
S”or*a. *••».*.>va i'ovvcr.fura 
-oi *.-,r a. ma .. suo d.sfarei» 
su! grupp-i rmr: superavo ; 
e'ti’o me"r. Snrrip van.ert- 
a r r.’.i 2'» km da Roma. 


• •ra la volta ; Mas : J! '.vi¬ 
vane g ai.*>- o •• ; i alloi.'.o- 
nava ron f <* ! *.i e non p-e 
eh. hanno p**r,-..*<» e/ic fa 
sua poteva * ss, r* !., fug.* 
lino»,./ data ì v e :*.on/a d-l 
t r:. ,*ii„ rdo "g * i.* . pr< s. 
d* 11.: 'I -iu. t • ■ t N* r*>* # an¬ 
che !o *. * - -. i r.a- -*ub.to 
d i! grupp i • :#*. <-()iiip.i 4, o. s. 
pr-.el.'..'. , *: , dlie f-d** .il. 
d pii!,l)i.i-*i "■•ii !*» s'r. co¬ 
no di arr.v* 

■MUDI PASQI INI 

L'ordine d’arrivo 

Il TOFANI MACItlZKl «lei- 
I* A.S. II*.mi rhf rompi*- I 
71 km. ilrl prrror^o In *»rr 
2 «iII 4 mrrli.i ci• km. Ì7: 2) M.th- 
nì Adrtano f VH. I(<tm*il. 7/ 
Carloni F-*hri/l»i iA.H. l(om.n. 
I) Tagliaferri l*lrfro U\ S Ko- 
ni*»; D ( rrr^roll 
f |{*>rna». fi) Marini I m- 

l»rrl<» f.Afala-ronr«irdlai; 7* 
f*n«lrff.i Wladlmlro f % S. La¬ 
zio/. H» a pari mrrito il rrnp- 
po romprrmjrnlr : Itrllaicani i» a. 
IlHIrcrafl. rirmrnri. L*r/pp.t/i- 
«1»». Ctio\arno!i. C^rrhl. 


r 


INTKXSA ATTIVITÀ' SIT CAMPI DI CAI.CIO t'.I.S.P. 




ti Torri? Mia uva #»# miif/rr/r/io #11 #/###» veti 
è raimiunta dui voiiiiro Yomrntano (2-2) 


Clajs.fica r.ci g - 

ror.e f.r.ale del camp.or.a'o 
prov.r.c.aie allievi, dopo le 
gare della penuit.ma g. or¬ 
nata Il Torre Maur... p’ir ce¬ 
dendo un punto a! br.Iian'v' 
Nomer.t.ono (al suo qu.nto 
paregg.o .n 5 pr.rtde» ?.l car ¬ 
po Brodo, v* riuscito, graz.e 
ai p..r- fra Coiosseum e Bor- 
ghc.s a:.a. a m.or.tf r.en* .*• ri;.e 
!ur.ghezze di vantagg o eh** 
lo d.v.ri r var.o dagl: ii-rc , - 
tor.. Ai Brodi erano d. fron¬ 
te le due squ .rire p.ù :n for¬ 
ma dei momento, ed :1 g.oco 
veloce, a volte piacevole, 
«vogo rei corso del primo 
t.n-.po è venuto a darcene 
au'ortvoie conferma. I cial- 
iob;u del Torre Maura par¬ 
titi ri. siamo, dee.si a far 
propr. : due pur.!: necessari 
alia cor.qu.s'a del s lJr< . esS0 
f.naie. r u.-z.var.o a passare 
:n var.tai-g o »d a raddop- 
p are. ma 1.» pronta reaz.o- 
r.e degl, .-.ucr-'.-.r; - f:-.c.!.- 

t..ta arche d ...a rea. zz.^z o- 
r.e d. un r.g"r* — r usc.va 
a riportare r. eqtr.l.br.o .e 
sort; della par!.!.. 

Nella r.presa ;1 r.ervos.- 
rmo. determ.n.-.to dall'impor- 
•ar.za delia posta :n pai.o e 
ur.'-.nsuff.c.er.te ari) 'raggio 
hanno determinato -Tó' cao- 
;.c. e «carsi d. i-oco. nel 


j cor.-o d«. quali :1 puntegg.o 
1 r m.ar.'-va inalterato. 

D questa battuta d'arre¬ 
sto de..a capolista non ha sa¬ 
puto approfittare la Borghf- 
si.-.r.t cr.-z. nei confronto con 
: v»*r ri* . Coios'eum. dopo 
al'.-r: •• f;-." d g.oco è r:u- 
se 'a a .'Tappare un solo 
pr!*’ 

Domen.ca pross ma .. ~i* r- 
by - fr v .*■ c.-p-’l ste ' ir¬ 
ci z. d. * ■» s- ra riec.s.vo. 

A! Torr- .M .ura liasteri cor- 
qti.stare un p ;r.*,» ma i m:- 
ianes. r.or. s.-.r.o aff itto ras- 
s-gr.a'. c- i* re .1 t.tolo pro- 
vnc.aie f it.cos -.rr.f r.te cor- 
qu.Stato *o scorso anno In 

c.-.so d v.for a rifila Bor- 
chesiar.a < prob .b.iità che 
non s: può c scindere' e con¬ 
temporanea v." ;r a rie; No- 
mer.:<*r.o sul Colo'seum si 
arriverebbe c>r. tre squadre 
a par ti ri; p-;r.‘. «■ r.ecessar; 
sp.aregg . 

• • • 

Sorpresa rei terreo pof- 
c.an.p.or.ato al!,f. - ia ;rr.b ’- 
tuta capo! ~‘é. D.r.amo ha 
trov.a'o - d sco rosso - per 
merito dei P S Giovanni 
che. superato .1 per.odo ne¬ 
ro. sembra avv.ato a risalire 
la class.f.ca Dopo un pr.n.o 
tempo •erm.n'-'o con un due 
a uno ;n loro favore. : b ar.- 


ch . car.t« r.er.*j > b* r.** la re .- 
Z.or.e avversar a 
per rr.er.**» d f l bravo e ‘ >- 
ragg.os-» V i pp-f-'t; r use va- 
r.o a radi »pp:are ei a con¬ 
cludere brill: r *• rr e-'**■ ; 

par!.!.a 

De..a - i ■ rr*--'o ie.. 

la U.r.'.n.o ha ?*:: * » s. pu"'» 
•r.arr* p rat •• » .a R *. Mar - 
t. chi ha s ; S’f !. = 

e s. è r.ff-i ..‘a • 1 ’ r rro ; - 
s'o del..a c! s« f C• r. 
r sul'.ato ri. par.', s « •• c .:,- 

ciu«o .1 - rifrby - tr: G ar.- 

co>r»se e I) 'F.rrp a 

• * • 

Ne: due c.r*ir.. ri- - ! -m a 
ragazzi continua 1:-.l'ale -r a 
r.p»oso I.a capo’..s*.a rie 1 g-rar.e 
A <Sar.lorer,z.:.a >. Cerei-..r.a 
e Torre Maura B s «ar.o ri - 
viso l.ap o«*a dopo fSV c. r - 
ciusi a re': ir.v.olate. rz.fr.' re 
la R Certocelle cor. una re¬ 
te rea’..zzata da’ bravo Taz¬ 
za su r.gore hanno r..eg,.*a 
l'unì, c. del Garba'ei;.-- 

Nel g ror.e B ia R Tuseo- 
lar.o. dopo due cc.r.secut.ve 
nette v.ttor.e. e sta'a cr- 
s'retta a cedere l'.rtera p*a- 
sta nelle man. del Trullo 
L'Ohmp.ea ha conquistato .1 
successo di m. stira sudi 
sfortunati atleti del Coios¬ 
seum B 

M. D. 


Allievi 

GIRONF. /INAl i: 

Tr.rre MKurj-.V r rr.(T.bro 
( r p <«# ux-B'’t|th(-«nru 

I.A CI. ASSI FICA 

Torre Maura 5 2 .1 0 3 4 
Borjphc«iàr.a a : a I II to 


2-2 

?.-a 


( 


f .* , 


:t 2 


I.A CI.ASSIUCA 

R Tu-ci l.tr.o .12 0; <24 

O Urrp.r* J t t 0 0 2 i 2 

A Tr.*«Uv 2 10 15 2 2 

Tr-.ii;*. 2 10 114 2 

(V ì< -«< urr. B 2 0 0 2 1 4 0 


Coppa Feitiva! 
delia Gioveotà 
Allievi 


Fiamma I. D. 2 
U.i.S.P. Roma 2 


l 

i i* - ...rr . D.r.-rr.** V. z 

f*..r.:( :• r.-.-I» O.infu 
Hir M**r.ti-S** •!•* 

I.A CI.ASSIUCA 

Km M -1: 4 r. l Ori 

D.ràrr,* MS 4 5 0 1 12 

; ; 2 ; :: 
PS v.*n 1 t ( 2 4 

I» Olirr.f . • 4 0 2 2 4 

J r>!« ha .a 0 : 2 a 


Ragazzi 


r.IRONF. A 

Rir. C. r! c. !!.'-r, .rh .T. 

C* ref- ir »-T< rr*' Moira 
Ha r.p-■' ,* > 1( S .r.lr n rrir.: 

I.A CI. AsSIFICA 

S .r.te Ter z 2 2 0 e 2 

(F-.rb .t* ii.a 2 10 12 

R Cer.Ucet’e 2 I 0 I 1 

Cocchina 2 0 1 10 

T Maura B 2 0 110 

GIRONF. B 
R Tuscolan-,-Trullo 
Cotf5«ourr. B-Olimpioa J 
Ih r.p-iato l Assi Tr**tei.(: 


a* ' 
-*.2 
5-0 


: : t 

7 2 

:c> 2 


1 -fi 
0-0 


1 2 
1 1 

2 1 

4M 

1-2 


1T"P ROM \ Cianrhi. »m- 
I»**rii»i. 4 uro-mi I; niumi, 
Mon/j. 4 rnri'ini; Bini. Brr- 
lar/oli. Nnrrrnlinn. \lli/ni/r>. 
T r jnraneill. 

FI \MM \ I D- Roa»i; NUir- 
rói. Bonrlli; Coroni. Blcnant. 
(if/nini. S 4 r e I I I. Bintghlnl. 
Mancini Ciinorrlll. I.ihf-rall. 

M \R( \TORI: nel p c.: Rlnt 
al 15' r rianrarrlli a] ?J'; nella 
ripresa: (ianrarrlli irlzorr» at 
14 r Tranranrlll al 11'. 

CRAL LL7PP. 1 
Betojannis 1 

CRXI.' Darla: Sil\r^4ri. Prr- 
• ali; Pierini. Rossetti. IlOru- 
neo; BaMarrl. Falasra. Bruce- 
airh. Marlnenrl. Bnstlarchl. 

BF.I.OI XNNIS: Napoleoni. De 
Filippo. De I.tiea; Gogllelmottl. 
riptianl. Piccioni: Ferrari. Tor- 
qnatl. Supino, Crudi. Menicucci. 

ARBITRO: Terllrrl di Roma. 

MARCATORI' nella ripresa: 
al IC Baldazrl e al Jì' De Fi¬ 
lippo, 


v 4: r'?i>4i‘t*-^ 
L •l.S'lb ni 



Z . ■ 

, g. ' ■ - 

riOUi;NTIN’A-*IIOI.O(iNA 1-0 — l’etrla, ni 2W dell.» ripresa, argna II urr'iml» ilei suol Ire za.tl 


(Tcle/oto) 



La vittoria della Lazio 


pnnfiqfins-n, afifiastariza in 
ti/fzc c beri rapisi rata coma la 
fa "o. ed in s))cria la l.itelo 
ileifa ri presa \el pcinin tem¬ 
po nt.ifn i liiaiifii azzurri 
mm sono ptacinfi molto in 
(pianti» starano (/andò tlis- 
senmitnmeiih' a letta biis.sii 
nel rnii’o /armato (falla ihfe 
s a fr.c.tini/ paic/iino ////a\i 
.«/il plinto di affloMia/si t>er 

10 seoraiiniiimentii noiiostnii - 
le Venni no' mole ili lorirro 
com piata ila l'aamn. Carra¬ 
dori, Franzini <• Cosfnrin! per 
rifornire la prima linea 

lucere poi i s pannili a buon 
limito il i/iuil ili ftid/'i per re 
st.Intra citatiti! i-iicq/i#- c rn- 
lonh 1 ai rai/azzi ih Itermir- 
tlnl elle ilo ////<'( momento 
/ialino ripre.io snidnmeotr in 
pillino /c redini i/*-lfincmifro 
diiminoinhi iter fnnqhi fratti 
nono.tante ia (pomata rii imi 
sa cena di 7'azzi llumherto 
appunto Ita costituito fa piu 
d’os’iii ila Insiline, non unire 
timintlos' ohe raramente e 
sciuponi! o due ottime acca 
sioni. pi" fortuna ehe uh al¬ 
tri si sono nei olia'’ la sin. 
parte ili trio st rondo 'ha la lo 
zio non ù «oh» *• tutta '/'<».”i 

I.a I.tieni può i/ioiar,* c imo 
rare amile i/uundo Tozzi <• 
in • ino-oafa no-: r/uasta e 
•■tutu 'a no'd poi un tmrtante 
• ee.'u r ■ 1 a dalla prora iti li.! 
stiucil i a Inani o a -eu r tu I 
senea d oo'n'ieare f*- «»*f no- 

lire .'ite im* i/.-i ( a ni pou<-ri f * 

if ip/*.'<( r'faterò. */> l o limino, 
.fami li e t oca*! .\'*»pri|(faffa 
Uif'*i** ilare es are sottohm'i 
to Volt ino i omp*> ■ fanini'n il 
Cu.tarmi, un altro puf*.'no 
di’i!a ■ i ni ala braianliti auu- 
imo ito il saperli **' i oli ili ■ n 
rultu -il uh esami ili r'alnr - 
lo per hi ■erta ilnpn la prò 
aa inno Sia/*/ 1 *. fai eri fi oliarla 
a l'ii'nicnrii ad Ale. inolriil *• 
contro ilota■ I topo il i li a 
non ras'a alio patta ri- olla 
i •linai a r/off’ineonf ro 

(*’oi al f'schm d .ni-oi !a 
Triestina ir ehiui/e furia ni 
'fife',/ fan lamio */f.'Vriu< * <> 
uhi Itra-o’m Snr'tel'i a Ile 1 
\aijrn ìntpa o pe r f a *> f * ; r li •’ 
« ano i Inaiteli n'enrri ad ut 
fi i ca .-*■ a tatto \p ano non 
saura fiorieirlosit') 

fini al 14' T »*'.** aflar;;ii a 
/*r rii che strinar Itane al ceri 
t ro ma tur tira troppo ampi 
lato: e quattro minuti dopo 
Ito mt‘ Il riesce a dettare 
solo (oh f<- punta delle dita 
sopro la t r a ce r sii un iris doso 
sp’oceafe di Costarlo! Al 22’ 
ancora Costarmi tira alto <h> 
po un atterrai!'/ o di Tozzi 
eil al 2V llurnhertn elio are 
>•.i poi mostrato ih non tira 

(fi re fe rat rate troppo dee re 
i/*'i difensori ite re ria ri u ripa 
mia splendida m i minnc fra- 
«**'/:/ k» Franzini Tozzi Costa 
r ni. poi I Interno siri! -t ro 
.'ani in henr Tozzi ohe prede¬ 
lle i un nm; foi’n l'n-.r i/'i ih 

11 n nu eh ina (III-The tirar.* a’ 
i ohi ferma la p llhl per preti 
ilare hi mira 

fhrnbaldo i he r era appo 
«fa'*» in por'a pii si hi imon 
trr» c ri tiro in'ambo!.i SU' 
••noi /ne,/ ( pendo sopra hi 

r r * e .* r s a f , '(," , i;ii*' ('ili eif’o 

’'z:a'e ron nm: punì- r»"*> a 
f-.*o ili Tri.-'i. r on 'irò il lira- 
ri addos o a’ pori ara. nm 

nio; i! sae-a di Codar-ol sran- 
tahr da,! tirarti /.'-ini eh. ed in¬ 
fine i! tempo si timide ron 
un - j»:»«*:<!'i:<> - di f'r n a! 
pnrt ara labn-rr/n-r#» ■ n * or. *■- 

*/*rer?z : d- -/fi re.h-o di m *u- 
Z-One **.-i n*l ho! de il Co 

.* .-rio*’ ' 'o* nei oh; ! , tr-,- 

i .--sa 

.'•alla r • p r r : i; ! ; reni r .* 
r.inbic j»*-e.*o. ;**-*'-':- 1 ’r-oi 

dopo ihi- p-nd* .*'• */• T.mr 'h 
Su * *-i d. n* e Pi.-r.-'lor . 

*.' '*; l.i.rio • *i à in '■*;*>* ;/ 
a *» .'.-•one ( sull : d‘ «? ' : 

a. »</ *>• /..--/'(ir, I. / r..r*Z ri . 
/ « . o z n a /(*.•• r h*- T ' ; • -i 
i* .;*;*»*..*!** **i-*e ’ r t. *z ;n'/*» 

K ifi-rh rorr.a un torlo ..!!*» 
•Zi.rtjn !.■: 7'*'* '* od or .* < r - 
•'*■*."; .; srop'ir * »-d IO 

Co •ar ri! -'un.: •' «no p r rri'i 
r/og! >0 ■-•e /, « ;r r oj';.’fdo 

no ;<rer io :>ass : ij o di /'r - 
n. rhe dei! i Im< 5 ri; fondo 
erti f:ìt-::to rer« » i; rent-o 
;**r;i*'-«o fe qar* he .fr. d. - 
fi *■ o*" - iati 

Fg rea-, r.r.a !r;r-* r. g -r,rj 

ri fi c.C.cr,d-"‘' inch-' -'e e po¬ 
ro con» nt: e poro :ne *-cg" 
p' rr. 7 f.o ft*(Or,<» srjb g *n ((,-. 
-,- .ni fi-asol.n. poi To-C.l ri ; 
•e*: r-‘inde, a edo ‘suòlo 
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.staffdata dalla parte opposta 
liminoli non e piazzato ed ap¬ 
pare indeciso- cori fa palla 
fila in fondo al «ai i o e la 
/nutria pai'» considciar«i ter 
minata anche perche al .17' 
/‘rini sciupa un'altra orrns. li¬ 
ne prendendo terra al ino 
mento ili calciare al polo 
quando .si trorara solo solet¬ 
to rii'H'urrcu iM’pcrsiirui 

A/a in fonilo i triestini non 
meriterebbero una punizione 
più .sereni.' e quindi ri si 
può contentare del risultato 
fluide Tanto pui chi* la Un¬ 
ni a ha perso e che i so.sfcnt- 
fori bianco uzzo ri i non pe¬ 
dono Fora di coiiuneiare a 
- sfottere - i cuilitn (jmtloros- 
s' rimasti prudenzialmente a 
casa per licer fiatato il rea¬ 
to infido fiisiiriiiihi siamo uni 
in piena a’mosferii di -derbu- 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

rlitipr*»\cr.i per i|iirl itiutluniale 
fitllM** un • lisciti - sulla 
palla a Lolla sicura. imi* 

tri «f.(tallii a) p*»ril«*rc Itimilrh. 

l/arla «l«*i;ll spoi:llalol trie¬ 
stini ^ sfalla, cslranca qn.isl 
inni sititi alla partita finita po¬ 
chi in I ti ia 11 prlin.i. ma persino 
alle sorll « Ih- la classifica riser¬ 
verà alla I Mestimi. I.‘allenalo 
re Trc\lsan non inniineiila. ina 
non eoniini'iila per alili inlln»*' 
al risultai** sembra Imllll creili e 
pe / sino Ini. elle all.» *1 rD siimi e 
alla* rat*» come un buon licitolo 
a in*lumia N«m «1b ìanm l\* r 
j nanlio «Ite pure e mi tipo 

• ialll\n • i (Ih* a f:Dnl|rare da 

lineilo elle la sul campo, dalla 
Trjeslloj» sembra • sputalo •, 
«onie s« fisse Umberto Saba nel 
suol versi dedicati a! « rosso 
alahaidad * llern.idlti 7* Indi¬ 
rli.ito stilo per le bl//e di TnZ 
/I. ebe r.trldlro -- db e ller- 
ii.irdln — ha minaci*!,ito «Il 
espulsione «inaliro volle, srn/a 
mal dar sec.nDo ai suol moniti 
ripetuti per II ri*sin. ,incile 
llernardln sembra mi * i**sso 
al.i h.i rda lo • assai nioseb». trop¬ 
po - professionista * per sentir¬ 
si Mirilo «Il inanima • Itlrnarr.i 
alla Irlcstim» *|msl a/m*»* -, i;|l 
domanda «pialeuno « Non so. 
ma pm«» importa — risponde 
Iternardln ,( Trieste «» al 

irove. e la slessa rosa: som» liti 
professlomsla. lo .. • 

FIORENTINA 4 
BOLOGNA 0 

• eli".' da. - ' . • clic , ,!- 

*r<- (>(*<••(«. *»u. Ii.i.',i.‘i fiKu*r.itu 
ri rivi ri* numero r:!cv cg. 

l’ur'ropfo per/( il Hofog*:-i 


hn pallido p.u ;i ri:fenilers. 
chi* n i .'itt.iccir** c. (putidi, 
non può corto r* etÌMun;in- sili 
rgsult.ito del!.! gur.'i 

Non satchhe giunto Voler 
s'.ibibre ad ogni costo utili 
gr;idu.dor:.i tri 1 g.oc.itor 
viola' tot!' h.'iuiin giocato l»e 
ne ('oiniiiKpio possiamo dire 
che è stata la grande giurila 
ta di Gianfranco l’etris, auto¬ 
re d. In* reti, una p:il Ix'lla 
defl'aitra 

Con un minuto di anticipo 
l'arbitro l.o Bello dopo aver 
ricevuto dai capitani una 
•• band.crina - comi* ricordo 
del ••match", dò il ~ via- 
all'ineontro. I fiorenti i in¬ 
do.sano la rituale magbettn 
viola mentre i bolo qieii uria 
casacca verdi* pallido 

Gi.'i at ■»' llamrln per plico 
non n*aliz/a' su un •*ei(is*5- 
di Moritunri l'avma'o *• li¬ 
se,a •• e llamnn ha la via 
liberi I.'ala destra pero tira 
fuori di poco 

Due minuti dopo Castel¬ 
letti libero da marcatura 
palla al piede avanza i* serve 

I. ojacono cfo* liberato i d. 
llodi lancia a Grattimi la 
mezz'ala m piena corei spari 
.( lato Al 7‘ l'etiii sii lancio 
d: l.ojacono *,; prea-n'.i spa- 
r.mdo m rete. (7:•»r*•<*11i vola 
e respinge ? ila meglio 

Al hi' dopo che Sega’o /ia 
''r it*> a rete, fa palla da 
Clnappella arr'v.i a Grri'ou 
clic p ront a III e ri t e ! nv .t a 
flamini. Giorecili. pero, e 
p.ù le -1 o e blocca 

Subi’o dopo il por'iere roi- 
«oblii. su s'inca’a rii F.oia- 
*'o:i(» popingc ri, pugno A! 
17' fu.; i ri: f’efrii e - cross- 
r.i .o'erra eutr i H.imri'i clic 
'cp,*' Montuon. Giorcefii eo:i 
uria use ta «per: col a* a si *uf 
fa sui piedi del (*e*iffavarif. 
V ; * *f •» e I ber I 

Al l!f l’etr.i per poco miri 
',eg*i i e fl:.a!m*'ii‘e ai 2L’’ i 
viola si portami in vantaggio 
Due'lo fr.i Mo'.'imr. e l’d- 
mark e palla eh*- dal me'lia- 
lio '-.ine deviata . o eaic.u 
d an to’o I.a p 1 1 ! i parte 
ri ,I!., band;* r n i ealei.i'a ria 

II. inir ri e e. le in area bo- 
fogtiC'-e; Gioreelii. Capra <• 
AI: ri 'rii s il* un» diz i **»(•*• ire 
:1 piiìone eli*, carie r.'-. presi, 
rii J’etr. -• Cala fa uri pi.-o. 
si «niorz . la palla <-«»f p*-"r> 
*• prima <rii*‘ (|i|c.s*-i •occhi 


La sconfitta della Roma 


.".'.a c -,or. • . r I ; c-io.ro 
12' un rc’.er •i.Jj.O poco orto¬ 
dosso di To-ful Ti'ir-oc i tiri 
punrZ'One fe qu ;rt- di ccrr, 
po Tiic.e lo stesso To-fil e 
Ir. pr.'.ln spi ore ; z» -.-oc. ove 
.'Turici epprof.;:.: de’.i’es'tc- 
Z Or.c rie; difensori ’.Cf.ii'.i per 
rzccoah.ere di teitil e,1 insac¬ 
cete l l'icsl.ni però non rie¬ 
scono nemmeno a Gioire per 
il Goal perche T OZZ: r:s!ub:ri- 
«r<* sub !o !•- rii : *.;c.zc *;pp-o- 
fi".landò d: u«ig - r.r.pe-; - jc. 
dCensor, r. 1 :b -.r i.:i 

-ài accende una ri «curi r-e 
pe - -,c f.:"o «’à'.l I -c: '.ile- 
rr.’.e r~ ozz: ceca cileno ’.a 
pr.’.'a nel fOSI l’or end: Tuie: 
si appresi-, c battc-c- i,;nc i 
ron le meri: a Rerncrdin ma 
i! pzssr.GT -0 è troppo cario e 
"/fio piìlz « ; .7-renfi Tozzi 
rV ^ C 2 * * tZ *.!*'“> < ». T * 1 1 /J * *’ z 
* i * co w ' z '.re 


rio Abbiamo pipato eh»* (pia¬ 
si tutti i giallorossi superano 
rii alcuni chili il lori» p*-- » 
;,’!(•».co. iri parole p'»vere. - . 
no grassi A questi giov.ir/ott. 
non si deve spezzare d pane 
deri.a tattica, ma Insogna far¬ 
li «uriare 

I.a Roma era dunque F.av¬ 
vi-r.,a no ideale per il M.iari. 
(rie-, come sapete, ha : ri arri - 
pitia le squadre rap.de t * che 
vanni» a fondo spingendo in 
av.mt. la prima lirica al com¬ 
pleto K" quii; ;*iiJ,‘>sS,b.l‘- 
cogl,ere .; Adrian sorpre¬ 
si. i d./erisor; ro--ori*-ri nino 
(•'j.cr' 1 . ?-iriri‘> -pegr.er** sol 
r: l'.-.-re I*- az.un. d. cr»n"ro- 
f .. -ie NordaEi! avr* f»!»e d*»- 
vo**> r< rid*-rs. eotTo clic, cot.- 
•r » li s» , veceh a squadr (. 

r*-r*. *•■{(•■1 erri: -atrio .nu* : - 

li .no* ,. e.irriroprori'i-‘-n* . 

E*.-r ri p ti. Fi Roma dome- 
ri C( sc*»r . a i *.-**’.-1 . ri fi I. i * * » o*- 
**» *i ii r.* ..a »r*o 1**1 t.i- 

j, (. <■ *t i .-.in*, r.’.i «i. <■-- 

-‘•ro ’r citorrn i‘a p*-r ir.c-.ri- 
*•> u-i i ì**Tì*.<•*> ■/)•;.-( ir »- 
r * . s* l»f».*r.e . i ei a?-, f: - i r.on 
c*.r,v ri rias-c • g.;iri / r. 

t'r.a : rr. i :.*• n*»:i '■ ■ pr.m ■- 

r i: »>**o goal non fanno 

ur. i -uper-rj-i i ir.i 

Ail ir. z o j • r :> •-' r *a. 

la Ron. i ha *•-:»*-'.**• ri- u;,*» - 

d. re a Norriohi Selrr.o--son s. 
*» bu".i'o a caj.ofif-» cor.'ro 
la barr era m.Far..sta e Gh.si¬ 
li i *■ Da C*. ' > har.r. > ! ••'•» 
r l * - i loro rio a,.r» p.r zar. ». 
rr.<-rrir‘* g. al*f. s: aff.ar. • 
vano t; rooonez, eh** av*-'. 
r.o avo*.» n cor." gr.a N! i 

• ran a p. t ap» r r. a c.r.q 

r*. no*, e ; Adrian :.u-va Z ■■ 
1 (**.» croi! :Z‘* il r : " "1. » 1. 

-ar*c g ,::*»-rosso (Irrido A..- 

• i f ; r. ;. .S~h a/tir. » » (Fri.: r.r.- 

1 .ar.o e ver. v.-*r. > *rar.qo .- 
F rr.* r.* * { er :! T *-rr’»r. r ro- 
r.i-.n.-'i *■ all** loro «p .:!•■ 

I. *■ rih.-.lm, O'zh*-*' i e M ..,1.- 
r. .i-.i-aari > ">.**■» ri tcrr.fv» r.e- 
ce sar.o [(■: s'ori ar*.- ; Iar.z. 
e manovre 

Al 12'. ri Mrian ha segna¬ 
to- Gai;., ria circa meta cam¬ 
po. ha rrilonga*.» ri pallone 
5-er'o Al* tf.n: II bra«.bario -» 
cario'o r.f! *en*at:vo d: t.ra- 
r<-, «• ia palla andata a fi- 
r. re a Gr.iio. ri quale -. e 
:.ffrc-tt.-;t a r rr. , r. i ;. ri a a 

Gril. che r.c. fr.i”empo 

e. -: porta*'» S'.;| i.m.'e 1e;. 
Fan a d. r.gore G riri ha *- 
r rio .ri.siici a*am*'r '•* e ! t 

rada s .-* -, r . -.. 

■fl'ir.it. Io i.a *raver<a D :e rt:.- 
- C loro A.'.f.r. ha ir ¬ 
to ur.a o** «r. i 0 'zas or.e i» 
goal 

I.a Rorr.a stava ar lardo al¬ 
la deriva, e ’a pressione del 
Ari iati s. fa-eva sempre p ò 
p c s i :. t c , A pai.» r a a - i v a a » 


ori rossoneri» .all'altro I r:.,- 
I.amsti giuravano qua-; svin¬ 
ilo /ermi ».* i g.aiioross. 

: fi incavano r. ricorrendo la 
sfera In'an'o. ; d feriìor. 
g. ilJor(»*«i avevano (•«•;«a*<> 
d. appi.care Fi tatt.c-i d. 
Nordabl e si ammucchiava¬ 
no di.-'ord.na'.amcntc davarrii 
.dii {iropr.a f'or'a. e gì; no¬ 
ni re p.u :ri«.d,osi ri*-! Milan 
toni erano eorriroiia'i. s.c- 
ch- Schiaffino *■ (ir.ilo p..it«-- 
*. ano f)'-rme"* r . d: orgm.z- 
z me 1*- az.on. s.'uri. indole 
senza fre**a A que.u» punto 
f.i»-u e J’c'tr.n si aono .nfor- 
tun.rii 

Al (ir.Ilo. da n f '*a 

rampo, fi, I (limato ,r. pr» 
fond ‘.a Al'afin. Il g o*. aro 
cannoniere «. •• scrori i'o ri 
zfos=o Zagi.o <• Gr.ffi’h e hi 
-‘•gnato Fa seeon-1 » :•■*.■ cor. 
un * ro ra rier.'e ri a ; crn. ;. 

A ()';*-•.* porri» lo «{••- 
*ac*i’,i» •- «e ) 1 ;•,* I i R.i-;. i ( .- i 


I •» * • .»* »'i.. 

- i./ r- r o 
■ r,’* :./ )’.« 


* » • • ii / ♦ r.i — * 
ri rri : 

r. *.n .-(•.-•. I 
‘•h - or i <-r i :. ;n.e.— n • r* • 

t f* r ore e ci-e ri ■ r. ; e. i . 

gr,• \.»:< r :< g .-•■ 

fi r*ubr»:.'o. pi.*i".oi'o ar— 
r.o. ito. f—ch..!-. t 'it. gg i 
••iv- tra". *.*■-, i ’rop; > . : 

!■. e h.-'h v. i ar -h - Grl.» 
eh--* daii arir.i par*-* s‘, -,ar- 
g- n* r.egg. —.ri » - a s ia ori . 

A! TT i A.!: — ': ho ri rio i.v 

a ‘r > - -r ».. r • e » , _c.- - : , 

V. nm-rrie •;«, hi 

cor.'l —a ur. i 'r ar.g d-'-z or¬ 
li m a r. u o. e tt g. • ■ s « * (»r .. » 
to me- -, rompo ho ariur.ga'» 
ri pallone , S,-h.affino, eh-' «. 

*r*^*. »v.i r.f-: i r , ; >: T* U t b7r.* 
•riera d.--l ca. - o *1 ar.K >’.o. a — 
ii s r. s-ri ri. •‘.-•re*. I.-jrr- 
r : .>■ ri. ) s .. r g r rio 5 ; 
s'issr, «- ha coir-.'-» con ri-- 
c 1 .are d .— io a «p- ri- r.ri oi 0 
verso Al'af.r... che cavi cor- 
renio ai -vcrir.» ri':; area ri 
r.gor*' r.’. a r.o r.segi.to d. 
•re avversar-. Aitimi: ha c-oi- 
p.ri.o .«» volo la p.ari.a e Fha 
scaré.ver.ta'a :.n r«'*' ria c r- 
ca c.nq*.;.' n.etr: f'r. at*.- 
m.o pr.m.a che l.arb-rir.o fi- 
«eh: asse la fine dej te-r:p<o. 
Gr-.ilo ha eh: la serp d-'. 

goal rossor.er.: I. criholm da 
40 metr ha t.ra’o n porta. 
Farm-t; « a lai-.a* 0 sfugg - 
re la sfera e Orti..» e so¬ 
pri’, v-r. rio •■* i h .1 sr • r.t a :r. 
por* , 

!. segor. 1 o ••n.ro r.,or. ha 
«* a .. Ad b n s .* r.r*os 
*0 e la Roma h-'r. gorrier— 
'a. r.on s - rr.o--sa A. 4ó'. 
quando io s*ari.o orr. 1 . 
*em.vuoto. Gh gg a sta'o 
faiz. rio n ar-a ria Oczhot- 
*a e Zag. o ha rea..zzato :l 
: g 're 


terra stanga <• infili a rete 

I la m.l 1 * fo 1 v loia che 
uno venuti .il seguito dell 1 
Kinren'mo fanno -;,il*l d: 
•g 111 :. 1 . StiU'l .a t) la K.orcntiria 
:iuz.a un g.oeo futi inihole-.co 
f Itti» di pa is igg! e di finte 
Ma al 2ri' per puoi i gi.'.lia'i 
non meritino una rote Ma- 
••chio :ervo Fogli che lancia 
F.ncilMi: il tiro dell'ala bolo¬ 
gnese sibila di poco a lato 

Al liti' Modi per fermare 
l.ojacono commette un fallo. 

il calcio di punizione lo batte 

10 stesso l.ojacono Colpendo 
la palla con el/e'tn ma Gior¬ 
eelii para, seppure con dif¬ 
ficili tò 

Dopo un calcio di punizin 
ne per i bolognesi clic Burli 
non sa afruttare, al A7' Capra 
salva 1 1 rete bolognese de¬ 
viando in calcio d'angolo. Un 
minuto dopo Casb-lletti atter¬ 
ri l'iscuttl fuori area purn- 
z,(»H(. cfie viene battuta da 
Pivatclh 11 tiro del cen¬ 
travanti. un autentico bolide, 
f* parato da Sarti In bello 
stile 

Al Tl' «I scatena M'uituori: 

11 ce- travanti, palla al piede. 
m libera di tre avversari si 
porta sulla destra del campo 
e da pus rione angolata tira 
in rete Gioreelii esce a vuo- 
’o ma (piando la palla sta per 
entrare in porta Mi.al'.cb. con 
uni aero!» dica rovesciata rr- 
Spili ge. 

Nella ripresa il Bologna 

«■(•Inerii Pascli"! niFaln destri 

e Vuk.as all'estrema sinistra 
Dopo un errore di Hamnn 
eh»* sciupa una palla (l'oro 
a meno di fi ri 1 ♦• *r 1 da Ginr- 
ci-Ui. sono 1 {ladroni di ca«a 
a cori tra fiaccare Far'e Vukis 
e dii .a Fogli; la mezz'aia con 
un perfetto lane;.» manda 1 ! 
pallone in area viola - salta 
p-e-cuMi e di testa devia in 
re’e ma Sarti cori un granrie 

•. o!o ti ira 

AI !F Pilmnrk a'terra Mon¬ 
tuon I.a punizione, battuta 
da f.ojacono. sorvola I 1 tra¬ 
versa 

A! 13' par'c (Jra'ton sulla 
de -.* ra, avanzi <* serve (Inni- 
riti clic, in corsa, spara fuo¬ 
ri Contra'taccano 1 padroni 
di casa e la palla da Vuk.as 
arriva a Maschio eh*' pron¬ 
tamente g-.ra in re*e Sar*i 
è {K.-rò prorrio a parare 

Al 21 Gioreelii devia .n 
calcio d'angolo una pnl'a ri: 
A.ton'uor: ** tra il 24* “ il 2V 
:1 p*ir* ere rossoblu s: e* ; b-- 
s ce n (lue interventi di 

classe Afa II pubblico sta 

ancora applaudendo l'esib— 
z nn«* d: Gioreelii che i viola 
segnano la seconda re*(" sta¬ 
rno al 2T •• S<*ga• o tol'a la 
palla -a Maschio fa partire 
(‘••tris: se,ambo Petns-Mo.n- 
*uor «* gran t.ro dell’ala si¬ 
ri s*ra che me'.*e -n :<••■• E’e. 
tris e s*a‘o brav.ss.rr.o in 
(pie.'a occasione 

I boiognes sino - groggy - 
e di questo r.e .approfittano ; 
viola p‘-r a’ims-ntarc ;| bo‘- 
tmo al .'>3' Robot!i caracolla 
e s.-or'o H.arnr r. spos'a*o sui¬ 
ti 5 ri s’ra d**S campo io ser¬ 
ve rj {>r**c s one l.o <v' 1 !**- 
«■»*. palla ai ;> e-Je f-igge e 
iar.c 1 p.-**r ; spas'atos ai 

c.Ti'r'i Fila ? sto a'tc.n- 

-;*• ri. *■ . 

f i’rn - i co ; po*»ntc ra¬ 
so* -rr 1 

D a- rr. -'ri dopo >•: 1 
bh‘- segnare a-.-ora ma 
0 * ra è *roppo a!«o Ai 
va' --II: ria sr " ro •’roi- 


. * • 
- 1 


'0 

^ t 


t .or. j « t. - 

; -ro F ne : g i-a-orc r ù 

; ; is '.-. 0 Jet Boiozr. 1 . sa.'a e 

1 d •*- ' 1 i i ma Sor- 

: ’. .-.'he q ,r. 

t :<■ • *• mr, . : ar » 

. * 

i Ai To' : fibre.-'.r.i r-ai.zza- 
, r. » lo q-iari r-**-' :.o;a-or.o 
I f a {--:• r- H (T.r r. eh*; 1 . e 
j "i ver o :i '-r.tro 

■ j. ? ’ar.'i r ì . 0 . *n "orzT. 

t /" r, m J d 

I Fa-. -.a' o. av ir za a''enrie ia 
I ri G •»:-e.;: -* ron ar. 

' *7» p* pz-'c « » a -..va 
. A. 43 « : *;'■!"■•-alar* az.o- 
! - *, 1 :. .-»-•-(• » fri Mosto >r. 

i e (;ra'*o.o io pa.ia perv-e-A 
: ari ii:~' s cr.e «--gr. a l.’ ar- 


0 ar.n ;..a 


e 


fui: 


g oro 


. o Crito r.-tnr: 


Incìdenti 

in Catania-Cagliari 

j CAIA AG \ ó — Vr. 

I rr.. r." n« • una 

C . :<• fa - » 1 • p ri':* ( 

(!: -. e-.' *r. i-C.«g 1 ir:. . 0 .- 

«{ t' . m- 1 C.S »:: » 

f 1« -, c , i ■ f ’ c. - -ri, ^ 

A*.hi 0 «u. z- r 

* 3 kti i» r ad^.:.a p^z- 

*1 4 . i«ri « r*• rfai.Tvr. »? c ».it > 

ir. c »rrp ^ la tr.bura dei 
{•din e. ere. fine surict: . 

1 ; e indir.n-.f > lem ! arbitro 
Alesar.; tor; erri*, tj.r.-.-* 

cerco: - di comare :t nl.r.ten- 
2 : r.ito. rr.^ questi il h» presi 
a pugni e etici 5i s*'r. ' il.or» 
i.\:i'.r.4'.: due .genti di PS 
e- d car.t.rieri, .-r.a i crerfu- 
rr.«-ro — rr.er.'r» p ,rte j,,j j^b- 
b'.;co facci a p ; \-rc ir. zirrp' 
e t tt:g.c fe — «: * n- 
b--i!.to .r. r.e . loro N-. o 
'•'■««' m rr.-r.t-* ur.. p tcr.te 
» di {.**:*■ ». .soitf* v , 
»:.!.■ n-stc d* : tu’ r: ic'.Fcrd.- 
ro I u rr * — * m »«: ' «c,‘r*- 
sc;uf.* — hi p. tufo /aziirr.cnfc 
g*r*: ai’a fug 1 

S itart' d po rrcnorj di!!» 
f:r.«- d-'nr 1 g-ociton 

Pirro p. tu: - lasciare ii centro 
d« i campo dove *1 crar.o rtfu- 
g-af:. « fj-n p.->ruta * deiic 
i ,.*.t:e 
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IERI A PALERMO 


J^UJjggg^^ PRECEDENDO JARIOLAIN E L’AMERICANO SILVER way, vera e propria rivelazione della corsa 

L"‘oriundo,, Beare IV vince da dominatore j Meconi record 
il Gran Premio della Lotteria di Agnano | nel peso: m.u,97 


Torncse messo fuori gara da una rabbiosa rottura a cento metri dal traguardo della finale 
Nelle tre batterie , successi di Torncse , Javiolain e lcarc IV - Anche CrevaIcore vittima di rotture 

c *1 ' » - » • /'te,* If.n, < < <* • \ * ' > l< < ' 


DETTAGLIO TECNICO 



PIUMA IIXITLIUA (m. 1680, 
!.. 2 300 000 ): i. JnrlolHln ((>. 
'/..'Unitimi) lt'ii)|i(i ri8"; 2. Alkl 
(W, Ila rondili > ri8"3; 3. Ca¬ 
priccio (A. Cicognini!) 1*1(1"*; 

1. XX’ny Allenii (II. Itoltuiil) 

l'iri: 3. Hniiililrtunlnn (S. 
Ilrigliciill) rH"9; 6. Crei (li¬ 

core (O. Dongiovanni) I’I9"3; 

7. I)l\nr 2 ln (li. Ossntil) r2J"l. 
attirino Gelici, Tilt. 21. 19, 26, 
Il (191). 

SKC’ONDA HAITI.Ili A (mc- 
trl 1680, I,. 3.500.000): 1. Tor- 
iicsc (II. Ossnnl) tempo IT9"J: 

2. Home Kree (M. Mnnfreill) 
l'19"8; 3. Dosso Hello (W. Cul¬ 
ti) l'19"8: I. Clieeeo l'r.l (\'. 
Ilnldl» l , 20"2; 5. Ilcitrlliuti- (li. 
llottonl) 120"t: C. Itili! Ilor.t 
(8. Ilrlglicntl) l*20"8; 7. Ira- 
centn (W. Ilnronclnl) 1’22'A: 

8. H ri cuoi Ilio (O. Ilnldl ) rjl'ii. 
Tot. 1G. 12, 12. 21 (15). 

TERZA HATTKHIA (metri 
1680. L. 2.500 000): 1. leare IV 
(IV. Hnroiielnl) tempo ri7'M: 
2. Silver W'nv (S. Il ri glicini) 
l'17”I; 3. Ilamltnln (I.. Cnn/I) 
1. Diaspro (\V. Caoll) 
l’IB"7; 5. Orco ((!. Ossnnl) 

ri9”l: 8- Donlile Scotch ((! 
Nognra) UI9"8; 7. Oro ilei Ite- 
no (O. Znnitioiii) 1 ' 20 ":» -. 8 
Gooil Fortune ( 13. llottonl) 
IMI"!. Tot. ||. 11. 15. 43 (18). 

IINAI.K 

I. ICA HE IV ( Senile ria .le¬ 
ttolo, guidato da IV. Ilaronel- 
nl). riduzione al km IT6"7; 
2. Jnrlolaln (Srtulerla Mitigar, 
guidato dn Or. /.amlioiilI ITO" 
e 9; 3. Silver iVnv (Scuderia 
Kyra. guidato da S. llrigheri- 
tl) l'17"2; 4. Home Free (l(nr- 
za Ticino. guidato ila M. Man¬ 
fredi) I’I7”3; 5. Alkl (Scude¬ 
ria Andra, guidato dn Giiz/i- 
nati) 1T7“5. Torncse (Allei.t- 
tnento del Portll-lietto, guida¬ 
to dn G. Ossnnl), t stalo st|iia- 
llOcnto per rottura nel retti¬ 
lineo d'arrivo. 

CORSA A DI CON SOI.AZIO¬ 
NE: 1. Dlnspro (('asoli) 1T9"7: 
Z. Oreo; 3. Way Allenii; I. Dos¬ 
so Hello; 5, 'elicerò Pr.'t; 6. 
Hantldetonlnn; 7. ilnmlinl.i: 8 
Capriccio. Tot. 19. 19. 13. Ili 
(750). 

CORSA II DI CON SOI. \Z IO¬ 
NE: 1. Good Fortune (ir. liot- 
tonl) 1T8"3; 2. Itnlt Ultra: 1. 
Oro del Reno; I. Donlile 
Scotch; 5. Dii or/lo; 6 Bri¬ 
gantino. Siiunlllleatl per roi- 
lura: Crevnleore e . Irnreuo 
Tot. 90. 16. 17. Il (101). 



f I» s ^ 

ICARI: Irlspettamlo piitiliialnieulr I proiioslIH. Ita liuto da domili.Unir il (ir.in ITiiidii dello l.olterla ili Xgnaiio. Il 
e.t vallo è stato importalo reeeiitiTiienle dalla Uralici.» dall.» seiideria .lesolo Di Ironie olla siipetiore anil.ilitra ilei 
Aglio ili .lai ari. elle Ita Itallnln II rreoril della eoisa si.» nella Itallerla lite nel liliale, latto e sitilo 11 priiilig.iisl di 
Tiirnese. tulio ili gara ila una rottura In rell.i dai rito. Nella telefoto leale l\ menile taglia II traguardo della fiuollssima 


(Dal nostro inviato speciale) 

N A IH >1.1, 3 - .\iip.dt lui ri¬ 

seli ufo ni .V (.Tuli l‘,e min di’llii 
/ nlteiio. hi eiirs.i imi utresn e 
ni fiiM'iiinnle chi’ i prnpiiiiiiini 
r filini li l riscri'iin, ni (rn/lulun 
itmi immutiteli (/Ittrtitilti <h io/e. 
lite lui riel,tinnii,o nllT|*;indin- 
lun limi folli! slruhoee , i. , r di', sii- 
peiinie n lineili’ delle imi frinì 
l'iflglolll, 

l.n formula iliidiutu mi est nu¬ 
mi. che Ini liuto In l’ iw’nT/i» il 
tulli 1 cavilli' ili trloc ne le , ru¬ 
llili' '' eliiiuees ". uMu ni ri. si *n- 
ru peiiuli; za; unii piotezi mtsfi- 
clie i* In i nhhlliiulo (ulti i i <*u- 
cnrreiili mi nniiegn.ii’.i ii l>>min 
sin ilnlle hatlene iwm i intuii 
line i luMi/ii'iill ueerum» limilo 
mi entrare ni firmi ri /ut fililo 
ilellu chimi di /tornimi un nei e- 
niiiirufn ipnieo di rn unir nfr- 
r..ss(’ leeiiti o sul nioun tu/eimi- 
iimiu le 

In nniiui luitlei ut ilei Cuoi 
l’remio I ollerni non lui i aiuto 
smentire le triulizimii 'tinnì 
nuli/nielli' ilei fui’iiiili) c ii* /.i- 
riolmn. liiirtitn ussiti ori niente 
si imin’irnnrii tu modo i In’ non 
iiiumef/i'i'ii iliseiissioni con un 
pruude filiali- don.» lino corsa 
lirulii olio morte ilu lV.it/ Alienti 


(Tri oli me i I:e In in ei n segui¬ 
lo sin ilutte limite ini// ite rom - 
pi*,ufo su II ii Ih imi ..ili i, »! pie- 
minili ili u tu iinwdol.tn ili en 
II,ne In tinnii’ Il silo noslo etn 
ini eie . 111.1 o oiiudnomii.' (| ie- 
sf<> limito e ii imfei uum.li i.- 
eoi e iiiialn ni sun iniuti.iomi ih 
si miei ut /. me II' 

Il pti/ililu n, e/ie il eio f/ine ito 
o nelle hi mimi m mi l'reinhoie, 
i he i/ui o .Yupnli eru cnu» le 
roto .mi l'oinese e lente IV nn>> 
ilei ti.' - ino - ilellii chimi, n . . \- 

s.irn Mimlii uineu/.' il enti. >i 

pii'inn irti utili se. nudo hnlteriu. 
che i Cileni fucinilo /'..inese 
iiiut)iriiiln tulle le Imi l'.nsi' sul 
Min cimili 

< ( >uest,i mito il pufddieo unti 
iiieio ilelnsuno <o numi due 
pns/l si .'lussi Io in min intuiti I 
line furnrtti e l'io ime, unitolo 
in lestn ni »*iii. smenfn o tulle le 
preni eiipu:lmii nini endo upei’ol 
melile dorun/i iill‘iiiiii*ri<*uno 
llome Fiee sii/ mede di 1 /'(" e 
.7 ni e'ulniue/in l'u lemmi nel 
/inuenle iniettore uh /" e ls" 
s.'ei'n ili hmomn. uni ottenuto 
imi inni nussi'i/o' i/o di ululi 1 

tulio renili i te nnehe nello /er¬ 
go hutlerin ehr i edei .i il neri • 
lireilomino ih due < nrnlh il 


CONCL USA LA COPPA FO EMINA 

L’austriaca Eder vince 
lo s lalom e la “combinata,, 

Iole Polloni la migliore fra le italiane nella combinata 


fr<J?t«4'x«* /1 (H 4* /\ «* 1 (I It il 

*»ili fi U .IO / fJii< il «/ii iiiii ni 
t irilf I #» r ii ij) » t /««* Nif 

I 1*1 \\ ili/ «• F * f I lisi |f / ih/ un / i » 4* 

il/ t itili mi / * Miji» /itili/ » / muri l 
4 il II I («Mi/ l *»/ /|| l|(» i / i i ni I / ( 1 
74» /«.II»* /\' /(|1 «’/lt/l» MM/'fl IH* il 

/i‘rnj' 1 » i/i /*/« e f ti/ < /if/«iif/i'/M 

* »• ii * 11 ♦/» •*#♦• •/ i r « » / / ni|»M*\\i*»nr 

i/i •*\*r/4* n /«I /< » i in |n*t / (hi/* i ii/ 

imiNYirm» « «»nii* i 1 / mhi un» 

/il l/l gitili /ili i»m/«> IH*# 1(1 /1 

fi II li* 

/Vi /i rntn •ifivf/niii/i* jiim j 1/1 
1 ni ili»» ci *1 un i/i* 1 / i im ;/»»»•• 
(/«•/ C.'iiiu l'iniMi» | nlli'flu <l 11 / 

/1 m'iii ii in» i/iifn» fi filili 1 /unii 

/lUuI.IMi. \/ls!. f nrill’M*. //dilli» 

f*r« i* /«ufi» 1\’. S|/i i»; f il I - 

/I ( f.ll'Mll/l (/('//il l*l||l/|l| « | tl I Filli 

«uf riircidur i/i C'f»Tii/r«»M‘. il 

4 HI Jl'isfd 4*1.1 s/ll/l» liti 

/\/)i* Il vtr/i'i/t;*d 1 / 4*1 niiMH'ii 1/1 
|)l| r /4 II -.1 /.Il (M'IcI I di l|4*N4* «*ui 
/ di 1(11(1 HI M*l/t» /d n/ì*i 1 tifi» 4 i * il 
11 / /uni» 1 » t il ii j. //dim* / irr. til 

ll'IJtt li oli 1 /\* 41 / (]U(lf/d WLl tl/ 

4||IHlfd /(fiorili. Ili M’s/il S*l/l 4 »l 

Unii ti 14 * f j • / 1 * 1 •* ittn -'ni imi 111 - 

I t* f f « I 4* t||»|» |NM.lf|(iri'4* Il tdl.- 

/4*> I 

/ 4 .1/4* IV i rati *i 

<Iri il/l / »»i »li''«* 

l/l!4*f/d il I 4*1 Nll 

il «llll* 4* »H4*,^d 


\! tu’ttinit 

d # /. f /(* ,| 4 / II 4* 

1 d»J M./tT.lfd MI' 
» Id. , 1 // 1 |h»/ I 


(Dal nostro corrispondente) 

AHKTOXK. 5 — I.e spa¬ 
trici austri.,elio, ette ieri ave¬ 
vano dominato la discesa li¬ 
bera. prima prova della Cop¬ 
pa Formula, oggi l'Iianno fat¬ 
ta da p dirotte anche nello 
slalom 

Ha vinto la Eder. ieri se¬ 
conda nella discesa, e jl van¬ 
tacelo aaeeuniiilnto ogg] ha 
permesso di :igC:udie,.rsi an¬ 
che la - eomltin.da alpina 
la ciovane sciatrice austriaca 
non ò molto nota jn campo 
internazionale e la sua affer¬ 
mazione ha un poco sorpreso: 
comunque bisogna d.re che 
non orano in o..mpo i gro'-ù 
itomi del discesismo 

La sola che avrebbe jtoTito 
opporsi alla superior:t?t delle 
ai'.cte b.aneorosse era la Zu- 
p.inoie: la b:ond t slava rerò. 
des.doro'a d. recuperare lo 
sv. ntagg.o sub:‘o nell.. - li- 
th’ra - a c..U',a d: una caduta, 
h.. affrontalo lo slalom con 
troppa foga c a c,m . d; un 
salto d. porta nell » pr.ina 
prova b »! .ta irr.mcd .,b.l- 
ntcntc squ ùif.ca'.i li .secon¬ 
do po'to conqu.s'.ito oggi ha 
c infermato le buone poss.b- 
l.'a deii'..ltr.. .'..istr.aca H .- 
rei. atich’essa non molto co¬ 
nosciuta. n.entro d- p ù ca 
r spettavamo d.iì.'a fiori, che 
pia lo scorso anno nei’. ) stes¬ 
si - FiH’mi: .1 * si comportò 
epreg. amento 

Le italiano, pure essendo 
ne:t .monte mfer.or. tecnica- 
mente. hanno parecpiato con 
tenacia ottenendo dot r.su’.ta- 
t; lusmghteri. Le sorelle Po¬ 
loni Lpurano infatti tl quarto 
e quinto posto della class f.ca 
della -combinata- e sem¬ 
pre nelle prime d.eci posi¬ 
zioni traviamo la volenterosa 
Pedroncell.. Jo'.and., Sch:r. 
Lidia Zecch r: e la p ov. n.s- 
s:ma Patr.z.a Meda.l. una m- 
pazzir.a di 14 ar.r.: o" n. 
n.ente imposi .< che d.fe'f. 
io.o di espir.cnza 

Le francesi che ien avo\ 
no offerto una prova nud.o- 
cre nella d.sosa sono og- 
letteralmente naufragate 

Classifica dello slalom spe¬ 
ciale (percorso 600 metri con 
250 d: disiivello e 50 porte): 
1) Eder <Austr.a> l‘49"5, 2) 
Hanel fAu) P5P3; 3) HorI 
(Au) 1 "51 7; 4) Poloni Jole 
(It) 1"52”T; 5) Poloni P.na 
(It) P53 2, 6) Gibbs (GB) 
l'53'*2: "> Pedroneelli (it) 

l'58'T: 8» Do Tass.s (It) 

P59”5; 9> Sprenpen (Au) 

PòS-S; 10) Schir <It) 1*74 9. 

Classifica combinata alpi¬ 
na- 1) Eder Traud (Au) punti 
0.28; 2) Hanel Elga (Au) 1; 
3) Hori Kathi (Au) 3.46. 4) 
Poloni Jole (It) 4.56; 5) Po- 
Pin a (It) 4.98. 

PAOLO PANTALONI 


RIVIERE VITTORIOSO A MONTE FAR0N 


r" 


% 



0 L*i r«»fva rirlUtlfA «li Monlr F.itnn è- \lnl.i «la K«»ccr 

Rhi^rr chr ha prrcr«lu1«* ll.ihamnntr*. Iluol ni altri Krc<» Fontine 
«Il arri\o: 1> Roger RIVIERE, in -IS’IO”; Ha h a moriteci. 

1) Unni 18*17*’: l> Matite. 13 IV e 1*3; 3> l»t>tt«>. 48‘IF* e I 3; 
fi) CcmlnUni. 49*^1” r 2 3: 7) ili I e 1/3: 8 ) Sjludnr. 19 28* 

e I '5; 9) AnaMast. 49*32** e 2*3; 10) Srgu. 49*37 * e 2 3: II) ISaul. 
49 42*’ e ? 3 NEt.IA FOTO: Ri\lere. 


/iir. /tu u «♦ S i/n’r \\ mi 

\l ii.i « «ufi** 4*r.i rii*//»’ (/4*ur- 

Ftl/I HMTHIIMII. luf/ui uni) t»«v Iti 

/frui'M* «» l itturrtrita*» Stl- 

i 4*i U <i|/ •’•/ «*rti il iiriiiio «ni »i( f 

»i* lu mrj/Jn» *uil iiVHiiiln i*/m* 
r«*(/iirii ufi r)/i»nn», ?/M*nfr«* tu 

mri/n si uT'it’s/ur.i ut traimi «i 
poiirictm* II«»»n«' Fr«*«* premieri- 
#/t» Icore IV. Alki e JuroUttn 
i’iirnetc «*i»»iiltu m «*i*4i u tuffa an- 
(ftifura m et f«* in/(» in (fif/uM/fa 
.S'i/rer U’ai/. nella cui tela pni 
si prò/ifara con ini*'" tiiperiore 
fetire IV. if « ut i*ompiHjrn> Alkl 
ruareura tfreffaru«*nfe i/irolnin 
pure ijiipn/o hi pi*nu/ft- 

rini p/*tizi«»rie Se iun 4»i nfé**tf«* 
«*/i«* tetre tV temerà piu 
«i/fi: il ilio eolbvu 

Mur«irifr alfe frifrum*. af pat- 
<upi/:«) «lei i»rir»u> 1 jtr<» /rare J\* 
t'ori ariane 5UPer/i*re si 
-ui a (fi Slicei H’.iii e n a/fr in- 
t.irti a /«»rrp*\4» fae«*ri/f(»i;/r ■««•n- 
fn«* i/ i»4’N*» ilei a Mia pi*«i;inm* 

N* 4*1 fa Mia >ria rn»iiirn*ra 
Stlrer U’nl; ineufre Jorolmi i in 
eur/f : «*ra <f reff»irrie«fe mure »f«> 
if.i .Uki i’«*r fuffii la ré'ffii tii 
trnrile c fu «*ur* t i IhmIi* r**rrie<e 
re<itfera «jeni’riMsirrierife al p.a- 
'•» «Ir Ictire /\* eke per a/frt» ri«»n 
erti au«'(»ra vniuf*» a f(’n<fo m»»ri- 
tre dulie retrocte cerconi *lt tar- 
'i Iu«'«* Liru/uru jn*r fr »i*.fr«j ni 
p Mirrar.^ fa? areraif ne./i cfirif- 
fura fiua/e Vntramlo in retta «f« 
4irrira Icore /\' rarrar*a e r*>r 
nc\e tiri Annerato tentativo h 
rrt.^ferpli ifieei a t>a«fu al s . * 
punfafare e^p/«»(/enifi» in ?. , i 
rafr(*i4)4.j raffur-a a ri rea 130 * 4 - - 
f ri ilal pillo iftirriri». pr(*pri,i 
rn*/ rrpmp'ufii « He a larvo «fi f *if- 
f?. Iiri4i/r?ienf«* iifrerufati f Ila 
utiard:a th \tkt. Jar*>*ain i euira 
etiti <p»4ufa iVhVIc’diIi’ 

4ju:*r ire merifafaruenfe 
r i .l'onere : »n* ir i u u 
nella <era «!: /e ir*- J\'. 
t ruf/e»T.p » ai e? u fu./* 
f r?«»r i /,ifi»re i/ fruuuarii 
•*r.i ,S‘:,Tvr LVuu. r ice! s 
i • r ni IVriui.) / f'ffer; . . 

:r i 42 eeufent’re * •• 

Ilame Vree Tarn 4 *e 

Mjua/i/n'.ifi» e .\*k; 
ref rau?iardi.i 

le,:re IV. fra/M- I » la finale 
«•il piede tl: V.lt* e 7 al chfla- 
r efrt». ii : nel?.:n e .le h.:ffu!<* :/ 
P'hu. jft» «fe.’/a tvr, - * fje «ippjrf4-- 
r.cn a!.a j^e* f e j <?e.i»i irv 


< ahi tl femini ih 
a hilittncl 1 n pi uu.i/ 

y/ » 1 1 1 tijliit ih f.• • 
m 11 it me ut e mi p»* r • 1 

Al ir < • r ii a t*i m t 
1 *ii lui uni /«> n u 
ili'i/im 4 * 1 rp/i ,rn/'’>r/i / 
hu rttita itcn he et 1 fon 


il 


O •? 


Il, 4* \ 

. , Ite le 
• 1 «nei t 
<• » 1 h irei 1 
Il t I offe 
, fi in* p ri 

(HI* /\* 

Uitte e 


./. 


i hi lia ferì/.i/o ,li t»\i\tetah «*<»- 
ni 4 * Initicsc /11 pe / < /11 f <• /inijj * 1 
l I liSf# metti del! 1 t.»/>u 1 mimi 
i/m a?ri rriitf/ior? e le m<4* enetiin' 
\el tutnnen t, 1 iHuum il • 'ielle 
urin# - di Vtaini e tl mf //*•)* 

1 tii*u//i> s itile piste italiane ed 
cu » • »pee / «'et i». «i » u /uf/u uu/u- 
lu/meufi*, per it tcniimcu,ile 
lamini e « ir.i ii" ir «/if/n r/4» 
pi»f«*r/a ()||fte/4* \( ipiu/iF im di- 
Wu u:u 

l)«*pa /eure 7\* /far 4*ia<.» ful¬ 
minare Jamlatn , he u .Yuppii 
ha ri t romita 1 mi.*i mii/Irori ma 
tiri i/firjii’tfruu f .»m u 11 |fhiri<lt' 

* tu allo 1 nter rju.-i ► n 1 le 

li nostro ul'et imeni,> e\t'e 
pm/rupp.» neff urt , »if«» xruuf?/f4» 
(/ul i*i»rirrori' » n ip det no dii** 
frinite m ai pmmm ./uè p >\li iliit* 
i»r 4*» 14 . ni al tei : * e al «jn 1 » f * 
pi»\f• » (»m»i ?/ >.(i , t» / »rne%#» unii/ 
M ti h Pf 11 pei il Mie ea/iK/tfie 
/?«• pi*/ ri Mie 4*Ui»//n e lufari* 

• n (jut’sfa irf(*u #• u f e 

r\ri.« 


c 


SUGLI ALTRI IPPODROMI 


) 


Successo «li Marino 
nd “Premio Lazio., 


z\Itri pitin’i (itoli di /pief'l.i 
piu «*iI.ititc gene?ti/mm* il»*» 
galoppatoi 1 mimo 1 ohiti «lu !oio 
pf«*« un |ih* 4 1 *»t.i!li sputu.k « 
hi ito hittuto ni'tt iinniti 4 1 * Mi 
1 ino 111 41111 'I pi i*iu ' • I 1 / » * i Ih* 
noi pi orli *>t le 1 <|mw v 1 n, .pi in • 1 
mi i ehi ir 1 1 4>nf« un 1 1 * l »*’« g m- 

U‘ moioMo |li , 'iii"i)l eio'to . p 
poggi Ito pl*| |[ MIO n l I rp! Sili - 
imiiMll tot 1 mo Moli i«*i f r. \ * 
ilfisll *stlll ito il I 11 I I lo po' 4t 
1 1 il.Ht ni; i «In ’Jlllll uh t! io* ! 

to pre>( m 1 1 (pii i 1 i ( t * « • 

ilol ni gin» 1 mozzo |) » f i*t«* 1 

1 ? 4 * \*itf#ni« » ii li 1 f unito i 'i - 

/IO 1 4 • l|lf| 11 izil'tll Millo ttltmll 

ni <1* ! pii 1 1 il ri in g 11 1 M« nin 
I 1 fo'l i « ommoip «v » t• Id 4-1 ut 1 
.1 t f ìonfo ih un t re nin 1 o 
in «ih» '* t« '«** 1 11 \ « n‘ «I ’ 1 v 1 1 « 
1 mi i* il «\ ♦•)(. 1 1 no* z 1 t|t 1 n n 
f ’ Igo» ini OH » «* d ( . 

(pi « o ili li inpn m * 1 1 

Nohli 

>Ii m 

(.1 ( 


< ih * 

un 
! pim 1 
P. o g 1 • 1 n - 
*P li¬ 


gi II) IX'IH 1 4* (Il 
I Olii IO | ' Pillo 

in i p4 r d un n 

n«*r« ! tu « iA 1 lini ■ ju « 4 1 » 1 

il. pili pi* 1 » o • '“Mio! I un ’»• 

1 ppi (homo «lol 4 (* *p inni *- 

'* li* \ Mt» 10 * 1 I» f il' 1 ih Po 

g* i||»ll (M » it lii|| »Jli lu* r-« 1’ 

p sta n >n miiu» m o**i il» imi ita 
1 pni ehm ili • tr«» «inni - ?< miti 

«ri s« ilio pi r Io provo ; tu giiod- 
** ’ 1 in «gn fu i giorn »t 1 ili r* 1* 

hi ‘-«‘tizi dubbio f s* *n ♦.» «n 
pnto I (spetto uitam uro ti •- 
ni* o p* I t 4 111 ime <l*»gti at»p ih 
t* l'Ill'l < lol hi 1 f 

|‘«\o! 1 1 »' - hi 11 mg 1 * » 1 .* 1 

t im»‘iiti sptit») k off.-h» ■! • 
pi* no n* 1 « poi Ih 


• \ **v ♦ un« 
j * r M »t no 
dm 1 o 4*o 

s ,\ ijir m 


plot ! 
di I 
ad it 1 
IH* \ « \ 


in* 1 h||hi <pi»nl» 


1 O 

1 : 

’ f g* 

poto tl 


*»t 

1 I 


P « i v 1 * . : 
g o «olì g 

P I • t ♦ Il / I o 
poi UII 111 
moni, poi 
d t t-i ttd* 11 


«I. 


e 1 ! 


14 1 Hit 
Mito» 

1 » f->• !» 

»m« nt 1 ■ 

|*t ini opN < 

* d* Marni 


. tu • 


li¬ 

ti 

p! I 

P 
' I J 
I l 


P 


MU 

t-*rta 
( omp 'gl*' 
*1 d i\ ( 


i ftIO I .111(1 itili 1 P» * 
v «1 lati* fino di «f.gl* - 
1 f III: 1 dov o Ih Im »nt 
\ I M’HlllId il » \n l»l«» 


IZ 


* mi 1 n 

1*1 «li¬ 
bo ave 
I l> «*t - 


i «il 1 app mu pò? tpi Irlo* 
1* mpo d i o»n indo P ?io*?oM«» 
p« io er 1 du r mo* ilo m{ * gn *1“ 
*1 « Sputn U «• M it mo * n«» Io 
eoipiM iv no» ipp 11 ** 111 *: tot. 
gr inde f tediti) I oh 1 u e »ipt » 
pt r (pi dt lo* «'enfili «io di im’tri 
hi | «lue rivalli di ti^t 1 J o* 
'sputnik thbif-iv 1 hi oliera e 
M « 1 no* iv i*\ » p »! * * « v nt « I ti- 
t mio IVrg * it « tu» e’ «• M’in- 
b* it*» 1 * in» ag «• • 11 * * 1 d M .tizi 
V *»*n\ * 1 r liper « r « Pel.loop 

I tempi» clt 1 ll*4i lo e « lo* * « 
mtl 1*111 » »*» hi «ta hh i \ \ .u «• o 
* ho . v un fo 14 • M inno d • binai 
f gin» «li \\ ord ••) o tri 1 »\ )Po 
(I « fi’M«’f‘-i d ••* . h •* Mi’le tu u*!n 
ll.ht.tn/t» 

PHF MIO I. \/.|(> Un J lem Ine 
*j ini c»op* I > M ir no* « P »., » di’- 
! » *-»r I )on X i»i SpiPn K 1 F m- 

tot I* » » p4»igm«* 1 f big «t t«*M • ‘ 


I» Ho'mont (Hoea) NP Dado 
Pimeeps I 2 11 *, lunghezze 
*2 IL* J 1 L* I 1 <»t ’jh 1 » p, 
\« « Ih Dopi Ih, 

I « «Mio I nfM 1 » \IT<*\ i « M 11 - 

/ • li n« Ih. 1? 1 P « 1 1 hni i\ 

I Mid«"o 11 1 m u e « i:m 

Dup' t« n sj^si st K«*m\ 

I no» |{u 7*i di ■_'! T\ ai « 

Ih» «lupi 1 . L* U M M*nto Li - 

roto Unici tu u { \ i 1.1 ,, , 

'» » I dup’ 1‘*) ij > » W mm f.*«- 

n il t lo t . 15 4| ( , 1,1 dup 1 

! ' « ’ ( * (. < tigli 11 \ « 1 d \ r 1 

n* h» lu i » .*1 mi 'MI dup 

I »_* dupl ( ( ( i| i.’n 1 v » »z » 

Idolo Mmhimo le h 1. . o 

.0 « U, dup! * ’* 

Alle Cascine: BIF00U0 

KIKLN/.I. r > \ 1 i\« rutto 

l • v • « ii lo th I in d n »n « t io p lenito 

«M a 11 lu so ( *01 * m 1 p 1 o\ « «in 

tr «lo «loll’oi I tot n « 1 iti u ione <h 

«oiM d g «loppa all Ippoiiroino 

« 14 |h‘ ( ’ <^l IMI 4 * f «t“ Milllil I- 

111 « nt« h d Mito t« r toni mdo «I 
I ultimo pitelo dt I <m id» Ito «lt'i 
P « i ti idi 

II Mhu i >M> h« «t r 1 m* 1 P, 1 f«• 

giu», «Ioli » Senili rt j (%*r\olli. il 
4111 il«\ 4 «mi mi 1 mtt lligi ilio tor¬ 
si iJ f itti *. 1 , /i« fiondo tl «.m* 

ptegt voli spunto m Ulta di 

» 1 i iv o «Iisf h e »ntl«»v| m t« » 
p« 1 \ nu'oro « «m \ ugo m ugni*» 

Mimmi sei ondo ('onte Miseotto 
l 11 tot o th un 4 « Mio? «»s ) tolsi di 
I* sf « t t« 1 '«• \r/illo 

Vili p 11 ft n/ « «• « '«>nt«‘ Mi - 

s i 1 » 1 v « « ih* *-1 poti* »l 1 *>m nuli) 
po» «ondili!!* a linoni imi ita¬ 
la s« fililo il « \«l\l * d \ 1 z 11 - 

lo pili M ni ito Mtfoglio lima 
*-l*» »■ 01 ] 3 f 4 • ^ 4 • «I gn di 

Coni* Mim otto 1 untimi 1 tu II « 

* u « « (n , 1 di t« »-t 1 « » al tolti 

Inn •• opporlo «II* 1 1 1 hi 111 « \* 1 

lo | 1 « un pia th« \ o ino pi t 

« ho « « nt»* 110 11 1 

4 UT V I 1 oliti Ih 

di dl.it t o di St 1 
«lei ne mo 111 loti « 

M 1 fogl i«». -x» 11 »pt o 11 «I 

«ir «tics 1 


‘pp.oh 
1 1 « in* 
allo 1 
gl mdo 
1 * * ?sb 
M 


«tt Mi 
4 1 di t 
**i*of h » I * 1 
V <* 4 Itili 
\ ! / ilio . 

ham t 

AlllllgH SM) II) « 11 f 111111.4 rull¬ 
ìi Misi otto i 4 * m i|i|)H’ d io¬ 
ni indo monito N«»i\«» 1 1 «It* 1 «>m 
plefann liti* <» » al h «Misti idi m 
poita \ « * 1 4 * t « Mifoglio M 011 pH* 
sto Mtfogli • * s<*\ « 1 , hla < '«Miti 

Misi otto 4* *^1 (l|‘-l IM-i f M do 

v m* doto 

A San Siro: RISKOLI 

MIMMI. - Alili».' 11. il , 
(.1111 Ci>r'-. >1» Sic|>i mil m.'-a- 
sin . <1. -Il'ilici , 1111 . '■»(.■ fi « 11 - 

c. lo tp. . i .UM., lli'.Uoll 1 Ilo 
«•ti * t .lo 1 . . onq. ixm ilo nell . 
Mi 1 II >'• f« Il 1 <1 1 linone \ 01 t il. 1 
li -lo . olll.'I 11. Ite (lille '( |M I- 
(orni ini e > il' I e l\ .Ilo Ir mi il- 
l'Ill" Il 1 l loto 11. II.UH. Ilio 1 1 
ir I e il li 17n Jio-lo m .' i I n- 
Mfle ito llll .litio fi mi. M 
Mi. irmi A! -.motiiIo jioito mi 
. 11 ilio it ih mo. un < oiiImiI. 1 . 
\V .Itoli 


Prima «Iella 


lemlere la prova 


omologa/ioiK 
«It*l 


peso 


s) (lo\ rà at- 
i lei Fa 11 rezzo 



I* \I.ERMO. 5 — M.inifrit.i/iuiie r pulililii n ili e. i i /oiiie 

■ilio SI.itilo ilei le p.ilme ili l'.ilermo per l.i prilli.i - ( iipp.i 
Hriinii Tesi.» * ili iltlcOi'a IrKtrr.» Sili.ino Me. uni «I•• mII \sil 
.11 Flri-n/i* li-i il.ililIHo II nuovo prilli.ilo it.ili.mo il.-l cello 
ilei peni eoi» metri 17 97 II premiente re.or.l .ipp.irleneva 
.ilio il .'no Metoni .Ile lo il.ilillii.i ...n in 17 81 .1 lume. Il 
5- III-1958 'I lllt.il i.l II minili prilli.lto C 111 I 1 polii e non esien- 
il 11 .mror.i il.iln pei.ito l'.illn'//« 

Adolfo Coiiiollnl '».i .itlennlo nel lineili del .lino ini 
oMInio 51.18 rlitlll.llo di pori.II .1 1 iirnpe. iiimv" mini ilo 
il.iHlon.ile il.ili ino Nelle ..lire u.ire. d.i ri'«l-lr.ire II l'D|"6 di 
Cini .nini Se.un delle Vulrnr • /l.oii l.em ni' di l*d'ri'" sui 
1 MU, 11,,1 ri: II I _>n"6 dell.» il.illitl.i I \ I (HI delle Visi eli r .1 / Ioni 
Gener.lll. .Olire alle linone IH. o ni"in d. I Ioidi 
se. ondo si ! nel .lisi o r»n ni I 1 '6<l . Ite nel peso eoli ni. 
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BASKET 


L’ULTIMO INCONTRO DEL CAMPIONATO 


■Al' 

La Lazio battuta di 
dalla Stella Azzurra 


misura 

( 64 - 60 ) 


Lo vittoria di Benedetti 


(Contlnaazlonr della 3. patina) 

paffuijIiQ con Coppi. E HaUU- 
n« tc.rda 4'35". 

Il l'ijmpionr del mondo sbuf¬ 
fa co.mc una locomotiva a r*i- 
jhj-c Quando si fcrmer.) 0 A 
(Vìe:, ch e a d.-.c lerci della 
à. stanca 

1 sfu-rcta de, favoriti ter¬ 
mina .:,i .Irelitno f.d c .:.i 
Ai • ll.no che Oal Coi iìIhìd- 
ita L'avvenhira di Dal Col e 
sudala c folle. Ma tiene alto 
il r-.f mo. sull'altalencnt,- ter¬ 
reno delle fratte di Salerno, 
dove Ilartolozai. Tinaazi. Dan¬ 
te. Costalunqa. Di Fiore. Ven- 
zella e Ciampi ancora st Icn- 
eicr.o Dui Col è acchiappato 
fuori di Cela, e il (truppa ru¬ 
mane di nitore sìoeeoto in 
memeru secca' 3'35" a Victrj 

Inondata dt luce d la strada 
della costa d'Amaìti 11 pae- 
sap‘ 7 io e i irò e caldo Le ee.se 
dei pr.es ini «iJOròppari alla 
montagna a piceo sul mare 
sono intonacati di sole E ,2 
loro lucente biancore acceca 

La pattuglia di punta pesta 
sempre forte sui pedali. I fa¬ 
voriti hanno, però, messo alla 
frusta i gregari, e a Capo 
d'Orso il ritardo del gruppo 


b già ridotto a T10". E ad 
Amalfi soltanto r25~" dindo¬ 
no gli c:r.:eeanfi e pii inse- 
guttor,. sui quali s arvantag¬ 
gia Monti 

Fuori di Amalfi, cornine:.-: 
!■: s.:J;z.: tf: Acero 1 ..,, eh*»- I.: 
montatore difficolta della co~- 
s.3 r.tirc Cop pt e Mon’i 
a.unae nella t-.c.z. pren.ie t <:- 
fo e scatta Cede Vence.la. 
cede Di Fi o-c e cedono al, 
alft Me. il colpo sen«.:c.o- 
ne lo p.acza Dcfihppis. a me¬ 
tà dell'arrcmpicata 11 - Cit- 
gmoca la carta dell'accardo. 
e nel piro di tre O quatt-o 
chilometri fa piare.: pulita del 
campo Sul traguardo di quo¬ 
ta 7 50. Defihppis è solo, me- 
rarialiosamc.tc solo Sec ,e 
.Vonn. a J'dì" Scene Re t..-- 
detti. a 1 17’ Seguono Fo~- 
ne.ra. Ihimbia’u'o. Arem:, ('in¬ 
terno. Rartolom. Raffi. R..t- 
listmi. I lume. Albani. Zo-'o- 
2:. Pellegrini. Fallarmi. Co¬ 
letto. 7,ambom. Scbbcdm. Ti- 
nam c Boni, nello spano di 
2-45'. 

La discesa dì Defilippis b 
feroce. E la fase finale della 
aorta fa vibrar tutte le eorde 


dell'emozione A2I*insepfj:men- 
ro di Det'hppis sono lanciati 
’/orroli. Raffi. Forerò. Pam- 
bianco. Rencdetfi. Monti. Fo¬ 
ióse?... Dante. Ciampi. Con- 
Terno Rartolorzi. Fornara. 
J-v:-'. Pellegrini, Scudclla- 
ro. 7 -ibon: e Alban: che poi 
fora A (iròonòno. il vanta.i- 
c o Drf:l’i\p;s e di 2 (»'*' f.' 
.»-: la straiie. e t .Ita y.atta. 
»:•«> al traguardo Pe-ciò . 

.* eonelr.s’one e loj-ea II 
- .-nero la vince Defiltppis è 
~ .ggiunto a Torre del (Ireco. 
Cosi è la volata, sulla piatta 
pista di cemento dell'Arenae- 
cia Sedici uomini allo sprint: 
sedici, perché Conterno rom¬ 
pe la ruoti 7 libera Volata 
fredda, incerta e confusa. Fa- 
ve'o rovia i pian: d: tutti, 
perche <: lancia sub fo. «:!- 

r.T.gr.'od la r,n,nrt,i più 

p-onta e quella d' f'ianipi 
Quind’. avanza Dci.hpp < 

Parerò? Ciani p.? Det-l-p- 
P’O 

Nessuno de, tre’ F.\ infatti. 
Benedetti che. furbo, s’iniru- 
fola Tra Parerò e la corda, c 
s'afferma, in maniera netta, 
su Monti, Baffi e eli altri. 

E* tutta. 



Sfumale le sprrrn/r ilei hiaucoazzurri 


• l’EI.E* ».i destr.i) ha messo n «ceno il coni del parecchi 
br..«:l-..r.o Nella foto Tele e con D>di che «fa apponendo 
:i sj.,> ..u'ozr.iio su un pallone destinato ai propri tifosi 

HI K\OS AIHEs. 5 — Min « Slatini Monumentai • del 

Kurr Piate, alla presenza di circa 120 000 spellatoli, 
li Nazionale di calcio di \rcenllna ha ottenuto un meri¬ 
talo pareccio contri» il Hrasilr. campione del mondo. Il 
risullato di una refe per parie riflette fedelmente la fisio¬ 
nomia della parlila, pniehr ciascuna delle due squadre 
ha prevalso per un tempo. Gli argentini hanno dominalo 
e segnato II goal nel corso del primi 45'. mentre i brasi¬ 
liani si sono dimostrali superiori ed hanno segnato nella 
ripresa. 

«.'Argentina, rhe aveva vinto tutte le precedenti par¬ 
tite. conserva, grazie al pareggio contro il «{rasile, il 
titolo di campione sud-americano. I brasiliani, come si 
ricorderà, erano stati eostre|ti al pareggi.» dal Perù. 

Prima a segnare C stata rxrgentina con Pizzuti al 41’ 
del primo tempo. II govl brasiliano e stato segnalo da 
«•rie su passaggio rii Valentin al 13' della ripresa. 

Quest.» la classifica Anale (neH'onlmr. pirlile 
vinle. pareggiate, perdute, reti realizzate, subite. 
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STELLA AZZURRA: Vol¬ 
pini (11), Rocco (20), Spi¬ 
netti (6). Pomilio (20), Bor- 
ghetti (3), Marinozzi (2), 
Giampieri (2), Palladino, 
Fronzom, Chiaria. 

LAZIO: Coccioni (14), Ca¬ 
pitani (3), Cannone (6), Do¬ 
nati (14). Pica (16). Berna- 
bei (2), Di Stefano (2), Mar¬ 
zi (2), Napoleoni (11). Or- 
tenzi. 

ARBITRI: Piccoli di Fer¬ 
rara e Mariani di Bologna. 

Il domino della Lazio era 
leea’o a un filo: la po«s.- 
btlità di una Vittoria sulla 
Stella Azzurra Ma l’incon¬ 
tro di ieri ha detto di no 
alle speranze tuaneazzurr.- 

Coil. il campionato di pri¬ 
ma serie per i bianeaz/urri 
è finito come era ennrnci:»- 
to. senza che la squadra nb- 
b.a trovato un quintetto de¬ 
pilo della massima ser e 

Li p irrita od erm In 
messo ;n luce tu"' t d.fe** 
t; delia sqmdri d- Perre!- 
la e. purtroppo, solo aleu-ii 
moment: di - lUs-.dit.V - di 
P irte de' racizzi d: Co<*nn- 
70 In otTet*'. lì partita ha 
vissuto il suo stanco eam- 
m no alla meel-o. con un 
«quadra (la Liz-o) alla r - 
cerca disperata della vitto¬ 
ria. e Paltra (la Stella Az¬ 
zurra) con tar.'a volontà d: 
chiudere :! rampiona'o in 
bellezza 

Quindi. «ì sono frontepcia- 
te due forze che ben poco 
hanno me««o in mostra Vo¬ 
lontà. velocità, cuore, tutto 
questo si è visto, ma la tec¬ 
nica ò stata a««ni povera 
Soltanto tre giocatori si sono 
«alvatr Rocchi. Volpini e Do¬ 
nati Tra tra ven*i .Vieti ve¬ 
ramente pochino 

l.n Lazio era pirVi cu .r- 
d.ng.i la «ni difesi «: 1» i« .\ i 
mi di un ottimo due-tre che 
ch’.udeva regolarmente !» 
strada .alle - entr.te- d: Roc¬ 
chi e ni tiri piazzati d) V(»i- 
p:ni e. nel contempo, non 
permetteva a Pomibo di d.- 
str.carsi dalla guardia «trot¬ 
ta intorno a Im «otto cane¬ 
stro Si andò avanti fino al 
3*. quando Rocchi m «e a se¬ 
gno il primo car.es* ro I.i 
partita tornò mu 1» nari della 
regolar::.’» i b in'tzzurn tro- 
v irono come c ,\ .re -1 ragno 
dd buco - fiondando - il pal¬ 
lone m controp ode ora Do- 
na'i ora a Cocc.oni Ed il 
risultato camb.ò al 16' li La¬ 
zio era avanti di 5 punti (18 
a 13». ma gli -stellati- si 
riportarono sotto con due ca¬ 
nestri del solito Rocchi e con 
Spinetti; poi ancora Rocchi 
portò avanti )a sua squadra 


elle alla fine del tempo er i 
in vantaggio per 22 a 21 
All'ini7io del secondo tem¬ 
ilo ei fu il tracollo buine.i7- 
7iirro' m pochi mimiti Vol¬ 
pini. Spinetti e Rocchi (for¬ 
se il migliore in campo in 
senso assoluto' come a Na¬ 
poli dome/uea. per intender¬ 
ci» misero ko la Lazio. Il 
distacco toccò una punta 
massima di 14 plinti, poi la 
Stella tirò ì remi in barca 
Disperat.unente Donati cercò 
la via del canestro avversa¬ 
no, ci riuscì alcune volte, ma 
il d'stacco era troppo forte 
A IKGII.II) (TIF.RURIM 
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Le regale sul Tevere 


Assai soddisfatti | Circoli 
remierl di Ila capitale nell i 
prima delle (re riunioni pn- 
m.ivenli sul Tevere: la Lazio 
Ila fatto la parte ilei leone 
aggiudicandosi quattro gare 
Idi cui ire nelle canoe), la 
Roma tre. il Tcvcre-Kemn. la 
Marma Militare. Il San Gior¬ 
gio e PINA Latino ottenuto 
una vittoria ciascuno 
Ecco i risultati 
K. 1 esordienti in. 50(1: 1) 

CU Lazio (Lanzoll), 2 » C (' 
INA ( Proietti ) :t» C C Rolli i 

K. I min rlassifiratl ni. IllilO: 
I) CC Lazio (Lari,. 2) CC 
l'irrema (l'ap >7/1 >. .'() I)np 

Forr Rom.i 

Due vide non rlassifiratl' 
li C C Roiea 2) GS Marma 
Militare 

Canoino non rlassifiratl* ]) 
C C Itomi (Tondi), 2) Ci’ 

I irrem.i (Coccia), .1) CC 
Roma 

Singolo, esordirmi- 1) Teve¬ 
re itcmo ( P.indolfi ). 2) Teve¬ 
re Renio ((tallo) 

K 2 rum rlassifirali: I) C 
C Lazio (Lari M< ncgluni), 2) 
l'C Tirreni."). '<) CC Tirre¬ 
ni a H 

(*. t non rlassilirall: 1) CC 
‘s ui Giorgio ( Xmlirus). 2» C 
C Tirrema ( itarnoeehi ) 
quadro volr. esordienti: 1» 
Marma Militare 2» CC La¬ 
zi.. :t> C c Tirrema 

Due ili roppia- li CC I.a- 
zio t Ti'nderim-Mmerva ). 2> 

C C Tirrema 
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« -X. 

• IIM KXT11MXN ha vinto il 
tira» l'remio aiifomohilistiro 
delle UH» miglia di Davtona 
Hrarh alla media oraria di rhi- 
lomrtri 271 

• la Franria ha vinto per 1-» 
terza volta la Coppa Gandtnl di 
Borrito eletineo batfendo rifa¬ 
lla per 23 a 13. 

Erro il dettaglio frenico: 
Francia 23 vittorie (D'Orlo!* 5. 
Gnu,et 5. Cazaban 4. Closset 3. 
Haiirioiiv 3, Colcand 3). 

Halli 13 vittorie tPellegrlno 3 
Carpaneda 3. Cnrletto 3. sac¬ 
rar.» t, llrrgaminl 1. Galli <*>. 


lido I italiano Urlino sinan! in 
un incontro svoltosi a Madrid. 
• «.' stato annuncialo che 11 
prs.» gallo Italiano prilli! si 
t»attrra contro il francese Xri¬ 
to i n r Martin al l’alazz.» dello 
*{por! di Parigi 1 13 aprii». 


«Qrrreg 




• l.’Xitstria ha ronqmstato 1 
primi due pos,| nello slalom 
gigante del Gran Premio Inter¬ 
nazionale di sci dispulatos; sul¬ 
le pendici del Toiissmre presso 
Xlhertv llle. 

Ernst lllnterser ha attraver¬ 
sato le 57 porte del percorso 
lungo km 1.7 senza commettere 
un sol., fallo. D suo connazio¬ 
nale Hias « .-itner si * piazzato 
secondo II quarto posto e stato 
e.»nquis,aio da un altro austria¬ 
co J osi Rrirtrr 


• la squadra di calcio del 
1 esercito turco e l'undici mili¬ 
tare francese hanno pareggiato 
1-1. in un incontro disputatosi 
a Istambul. 


immuro 


*33 


• Il peso medio leggero spa¬ 
gnolo Antonio Martinez ha bat- 


4| Il belga Roelants ha vini.» 
■ I primo - cross internazionale 
organizzato dalla • Ulule Star » 
lèi gara e stata disputata su un 
circuito di poco piu di 2 chi¬ 
lometri. ripetuto 5 volte. 

I. italiano Terrone, ehe si e 
I eia.silicato nono, ha disputato 
i una buona corv» 

Gandini vince il « Cross » delTHumanité 

PARIGI. 5 — 1 o successo senza precedenti ha arn-o nel bosco 
di X'incenncs. alle gare organizzate dii giornale - I. Hun'.inite - 
l.a piu importarne la corsa campestre internarlo!-«le pei ino 
raion, e stala vinta riailitaiiano Giurimi ed il successo dei r.'ior* 
italiani e stato completato dal terzo posto ottenuto da Ncvipi 

Ecco la classifica 

Il GANDINI (Italia i che copre gli 8 km in 21 «r 3. 2> Robson 
nelgio) a X8"; 1) N'F.XTNl (Italia) a 59’ ; 41 Shockl (XustrlaX 
a 123"; 5) Eoi (Belgio) a 1 36 ; 6) Htavier (Belgio) a ITT '; Ti 
Le Noav (Francia) a ''58": 8) ChevHIarri (Francia) a 2'04"; 9) 
V*n BrtLsom (Belgio) a 2 (19'; 10) Le Breton (Francia) a 2TS". 
Seguono gli altri. 
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DIGITAZIONI DI TUTTA L'ITALIA SONO CONVENUTI' IK1U A ROMA 


La sospensione della legge sui riscatti 
chiesta d al c o nveg no degli inquilini 

Sollrcilaiti stintinno In ilisnissionr alla Coment * lln iHUleci/into ni lnrt>ri min tlelefiuzione tiri /*/{/ 


Si Sitilii svulti ic> i a Ruma 
i Invitti dal Cimi vvjkjin» luuui- 
iinlt> cli'Kli iniiin1 1 ni dalle ense 
sottupusle alla ledile sul ri¬ 
sentili. \ flit alile delenn/Kuii 
eunveimla da o^m putte ili 
Italia liauiin a'-inltatu le tv- 
la/miu dei deputali l’aiiera- 
<'iu lb* l’uM|tiale ( IVI ) e Kilb- 
lui (1\SI) c smni intervenute 
nel diliattitn p: ntiattusi pei 
1 iute;.i Lini! natii neH’nmpia 
sala del l‘ala//n 111 aiu aeeu' 

I a i ninnine, elle eia stata 
piepaiata per ini/uitiva vivile 
l'elisilite Pi pidnii ili Roma, 
e stata pur nullità dal sena- 
tuie Pm a ai Mule, erano pie - 
‘ enti i pai lamentai i Pietro 
Anundi'l.i. vuoi* piesulente 
della l'oiiiiui'isioiie lavoii 
piihliliei della t'ameia_ Pan- 
. etta, Nanmi/a. Sonano. Ro¬ 
meo. Minella, lini lucri. Mi¬ 
mo. Pervasi i mi. il vonsij’.lie 

t e eomuiiale di Roma 1 i viti - 
i liellueri. d siiulaeo di (oos- 
■ et". Pollar, i rappresentanti 
• lei Pani m in -d i a /ione prov in¬ 
vaile di l’.olopna. la r.eijre- 
t a ria na/ionale dell'l limile 
1 1111 u 1 1 111 :. l ei li.inda Taglia¬ 
vini Hanno telimi alato la 
I"i o a. le ■ mie pii oli I )'( Ino 
Ino, Venturini. M nel a r i ■ 
Piumano. Il PR1 ha invia’, 
una stia delega, ione (Pavvo 
rato Maz/ei ‘li Roma. Rocco 
di Ti leste e altri ) la ipiale e 
intervenuta nella discussione 
dielunintulosi voncorvle con i 
promotori del Pini /iati vìi 

II compagno un. De Pa¬ 
stinale ha illustrato il con¬ 
tenuto delle modifichi» pro¬ 
poste dal Filippo parlamen¬ 
tare del IVI alla leUHe de¬ 
legata. Dopo otto anni ili 
teniporeLtLiianirnto —- culi Ila 
detto, rilucendosi ai preve- 


voplioiio riscattare rnlli*Kf!i«>. 
aliena/ione dejjli allottiti resi 
disponibili al libero mena¬ 
to ove ). sostituite il princi¬ 
pio per cui chi non riscatta 
rimane neH’alloKHio alle con¬ 
dizioni preesistenti; alParti- 
colo IH (pretesa di scaricate 
il peso della jtrstione sui con- 
dommi con forte mtitiavio 
delle spese di riscatto deri¬ 
vanti dalla mantiteii/imie or¬ 
dinaria e straordinaria », in¬ 
ferire il principio per cui 1 “ 
ente enti a a far parte del 
condominio e conserva l'ob- 
Idipo della rtestimie 

Il compri .'.no socialista orlo 
icvole Fabbri ha illintrato le 
iiìodrllclie proposte dal sii" 
spoppo, le ipiali sono sostali- 
/talmente concordi con quel¬ 
le ilei comunisti. 

.Nella discussione, sono in¬ 
tervenuti ì delegati ili (ìeno- 
vn. Milano 'forino ni itele 
mito di Tot mo lui dentili - 
ciato le manovie di alcun 
enti immobiliari e ili speco - 
latori elle. ueU'iiitcntn di di¬ 
venire proprietari ili case 
costruite eo| eon 11 dm to dell,, 


Stato, offrono nuli impilimi 
il delirilo neeessnr’o per il ri¬ 
scatto). il sindaco di Cros¬ 
sino. In sep.retcì in dellT’mo- 
ne mqiidmi. l'einandu Ta- 
itlirivmi. il sen Minio, il de- 
lep.ato ili Foupia. l'un Itili - 
hieii. i delegati di Anv/o e 
di Trieste, di Mfsmna, Rioni- 
In no. ( 'attinta. 1 i voi no 1 lati - 
no pai lato anche d sen I mi. 
■ett.i. a nome della l.ern ilei 
»'ornimi demociat ivi, un rap- 
pi esentante delle Cooperati¬ 
ve di piotili,'ione e lavoro, il 
lepuhhl. rimo 11 iest ino Rocco 

• • Fon Retto Amendola 

A qile to punto, i ih-Irj:.l': 
lei RR1 pioponevrmo un oi - 
dine de! l'ionio in cui chie¬ 
devano, nella sostali/,i. la 
alo oi'.a/mne Iella leipte di'- 
leppi I .a i ichiesta. come e 
stato latto n.'t.ue ai lepuh- 
Id'i'an. drill’on De Pasquale 
e dallo - te-,so pieS'delPe 
Mole, potteld'e eliilldeie. m 
R.l i lamento, la via alla il : 

si'iiss;i me delle modifiche I 

• eptihbl leali : hanno t ; t i i rito 
il Imo o d " a hanno por ap¬ 
pi o\ .ito la uio/rone I iti.ile in¬ 


sieme con tutti i deli-unti. 
Nella nio/ione (che stamane 
alle 10.HO una delec.a/ione 
pi esenterà al pre.sidente del¬ 
ia Camera. Leone), il conve¬ 
rtilo ha chiesto che la lecite 
si ispiri a: ei Meri della v o¬ 
lontarietà ilei ì iseaUo e della 
inrimovibilitri del l'inquilino, 
quindi ha chiesto il ricono¬ 
scimento del dii rtto al i iserit - 
to a tutti i pensionaii dell" 
Stato i.-illouui INCIS. delle 
ferrovie e delle poste) o il 
mantenimento della loea/io 
Ile; l'aliol i/ioiie del limite ili 
IH mq per oi;ni componente 
di un nucleo trini ; hai e: la i i 
dii.'ame ilei pie.'/o ili ven¬ 
dita ( o eoli la i iilil/ione delle 
aI ri piote o con la liete l 111 - 
na/ione del pie/.'o e.pi : at a 
ad equità ) ; la i rdii/ione del 
tasso di interesse a non idil ¬ 
li H Pel cento, la snspco ..mie 

della lecce 

Re- ■! 1‘.' .q.rde • t.i'a il' 
detta tu i.i i;i"i u.ita na 'lima 1 .■ 
eon 11 ,, la h e ce r ov ci na t, v a 


ALLA «UMANITARIA» DI MILANO 

Concluso il convegno 

sull’istruzione femminile 

Gli ultimi interventi • Il doti. Rauer auspica l’applica¬ 
zione dei principio di uguaglianza nei luoghi di lavoro 


I om. ’l e 
s voi Ilei ami 
d'ila!:,. 


Ili .linfe 


:a."oiit 


III tll'te le citta 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 5 — I n drseoi- 
su del doti. Riccnido Itauer 
Riesidenle della Società 
rmanitann — ha concluso 
nel tarilo poineric.it:" di «*/;- 
?;i il conve/:uo ili studi sul¬ 
la « Rreprir.'i/ione prufessio- 
n.ilc dell.) donna » 

Il ilott Rauer ha .ni rprea - 
- sulla base delle iiporo- 
e ed anipie ind:ea/-"iii r rie- 
colte dal convenni* - - un 
vasto Impenno all a/ onc su! 
paino na/ionale e lo, ile per 
'ea!://aie. anebe ne! setto- 
•e della (plalilicu/iPtie pio 
le.-.amalo femminili > pu- 
mppost i necessari alla ap- 
;*l-c.i/ one ilei pilli,' p-o il 
u "ila ci la n/a ilei hi.udì: di 
la co i o 

Nella mattinata e • ■ 

•i o pome: 11;i;11 1 è o -i 
l'rnti 'e .salite d.b.if 
,n'c| veri, i lei 1’ : li Jt ! * 
v a c se;; i et 11 ■ 

('•ìli. . della d"t ' 


GLI SPETTACOLI 


Rafael Kubelik 
all'Auditorio 


I Stella Vecchmv a e. .concia¬ 
rio della Cd L. di Milano; 
della piof Foi naciari dello 
Istituto di seien/e continui:, 
elle del rimi rei ta di l’a r ma ; 
della 11 o 11 . ( ' 1 . 11 a Valente. 

Rie.niente della eoiimn-sio 
ne lavoro dell'l ' Di ; del , ! < • 11 
• ondo .Miebel: di (ienova; 
del pi of Rei i licore I >1 1 v et t : ; j 
del p, o! Rao'c te i,.-, I .ale ui. 
docente di economia polita a 
all'l 'niversri.'i ili Rei i aia ed 
infine dell ave M a r a I .au - 
edlotti della l'incile dome 
i*illi iste :t.i• 'alle 

Comizio a Mosca 
per l'indipendenza 
algerina 
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denti di questa letJHe — il NAPOLI. 5. — (Jtttilrnsti rlit 
poverini si e improvvisameli- rciu‘iul<> Inori ul processo 
te deriso a eiiiedvie la de- Moresca, anche se. come spi 
loit.'i 11 tentativo (■ appaisi) ritnsanicntc scriccco ita col 
subito cimilo: sottrarre la re- Icqtt tifila < Alinone r. sardi 
j'.olanienta/ione della mate- /,,• opportuno, per non li ir 
na al Rat lamento, t.’io risili- hnrc certi troppo scnsìliih 
ta evidente, del resto, dalla pcraaiuwtii ntijiolcltmi . atUn- 
stessa evolti/ione delia pn- i/crc un cartelli» ilinanzi alla 
si/mne governativa sul me- corte tiassise: < Fatti e per 
nto della lecite: i due |)tm- sonafitii ih tjtieslti ciccatiti 
i*ipii fondamentali, inainovi- tiiutliziariti non hanno alcun 
lolita e volontarietà, stretta- riferimento con In renila, ne 
mente collocati I uno eon 1 al- possono ni alcun modo essere 
tro. sono stati calpestati dal nnptntlroti nel costume c nel- 
eoverno, nonostante i precisi l'ambiente napoletano i- 
impeuni < be esso aveva .is- jy proprio cero che. corni 
•liuto m pieeodon/a. lei d- nl sisteru a tlire ontli Ansaltlo 
Insti a re il ripensamento ilei m . f v|(() editoriale sui t,ior 
eoverno .il eompnrmo ini. De ||f|f( , (/r( tì , Xapòll. d 

Ras,piale ba letto all assem- Moresca dern o do 

bica un resoconto parlameli- )(/) (/ , r „ (/i interessi, di con, 
tair. dal tpialc i i^idta J ma- prfjrrorM’. di multimi rhr enti 
.amente «olile Io-*,,, adens- y ,, /|( , nrn „ 

se. nel jitiss.ito alle t*-M rr i ,-nmune.‘ Sulnto dopo to ste •- 
conilo e (piai. I nupnlnm ha- n rt ,, lnri „ Jt . fl , r era. è rem. 

Ut |nco)fri d, riscattare td- l f . lt nlehe ammissione snlVinte- 

l‘Hi(jrn r I rtilr ijrstnrr hit | * , : .»... _r. 

fiMilù/o di (irmaìirrr hi ri- 


PRIMO HI LANCIO UOPO LE DLI’OSIZIONI m:i IH 11 IMPUTATI 

Qualcosa viene fuori dal processo Moresca: 
Tepisodio Pascalone non è un fatto isolato 

3^’nccisionc di “Gennarino bclJ’a vede,, - Un testimone aggredito nel corso di una udienza 
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(Dalla nostra redazione) 


ch’està ili riscatto: 

In icnllà. T"pni si i- ;itte- 
nuti* al r()ntraii 4 * delle sue 
primitivo afferma/iimi: la 
lecite. ì,| effeiti. e basala snl- 
!‘nbl>lit/o de! riscatto ol prez¬ 
zo coluto da’ (inferno e sullo 
sfratto di coloro che non in- 
tendono o che non (tossono 
l'scritture l'olloppio, (’i).si, il 
onvoriu) rastrellerà (bilie ta¬ 
sche «Ioidi inquilini i miliardi 
necessari pei ci’lmarc le pas¬ 
sività (lenii etiti, per patiate 
: darmi d: tpiena e infine. 
|ier cestrurrc nuovi alloppi a 
spese (iepli inquilini stessi I 
quali smanili* po-.fi pii uni 
contro pb altri, e i senzatetto 
saranno posti contro coloro 
che barino una casa. K tutto 
rii», in liiopo di Ull propram- 
mn di edili/ia popolare. 

Le proposte di modifica del 
pruppo parlamentare del Rf I 
sono queste: all’nrt. H fdetcr- 
mina/i(ine dall'alto delli 


resse elle i napoletani nere l> 
bero a non subire la * cresta * 
sul prezzo dei finocchi stabi¬ 
lita dupli uomini tipo l'osco- 
Ione... Ma si tratta daccrm 
solo dì un settore limitato, 
limitatissimo della città e 
della sua economia che è im¬ 
plicato nei fenomeni camor¬ 
ristici ili cui si sta parlando 
ora per la jirtma rolla rulla 
stampa nazionale con fimfo 
impelino, prozie ( hisnann pur 
dire) alla fipura melodram¬ 
matica di l'iipetta Moresca'' 
Xon crediamo 

Il 31 marzo del 1933 venirti 
ucciso a S. Ciiusep}ie Vesu¬ 
viano, con sei colpi iti pistola, 
un tal (tcnnnrn Hocchi, noto 
ai suoi rimiri con il sopran¬ 
nome d> * (Jennnrino beffa 
ceri* » a rnimr del silo viro 
atipcbco. Ch • rovo i perso- 
nappi che stanno dietro a 
<pic-t‘altro delitto delta ca¬ 
morra.’ t’no r’ chiama Sta¬ 
nislao Esposito, nn altro 


di polizia a eliminale nella 
nostra proci aria jeiinmeai 
che ri sono bea piolondu- 
rnente radicali. 

l’erehe miniti il < tribunali■ 
ramorr'slicn » decise In mor¬ 
te ili (ìentiaro Ibircia nel 

19:')3 ' l'er mot’ip non troppo 
direr.st da parili per cui na 
altro < t riha naia camorristi 
co .* fui deriso la morte d' 
l'nsipttilc S'monrttt. I>i Va- 
squali’ Simonetti abbiamo 
omini saputo che t/iocuru al 
ribusso dei jirezzi papati n> 
contatti m per i proilotti orto¬ 
frutticoli Iti smt fratello 
Antonio Simone'ti. nnpltento 
nella storni ih Clcnnartno 
belili reré, • appiani o che 
areni invece Ictjnmt eoa i 
mnimcrcianti ih bestiame 
Certo è che ri .S'tmonef t ■ 
! Antonio) insilo a un certo 

niomento nn suo «//...crino a 
ruoto nelle mani dell'l'. p” 

. lo. riero e potente comma - 
ritinti’ di bestiami della zona 

di Vol tici I.'E. po llo. p ii 


to. per Ictlittimn ditesi natii- 
i ul me n t e ) volle fine una cor¬ 
te 'a ul l'Espusi li >. ron cui era 
ni rapporti d'nllnii es.endo 
rph ■tesso mediatore ,/t be¬ 
stiame, *' ritiro Im /',» ...etpu, 
ando ntl'Eque il,, /.• tfuc¬ 
ini 


| IV/ A 

! eciilnmthi lire Voi pnsso 


e.'it/crc il suo erettilo i/of 

Itocela IJue-'ti si niito r mi¬ 
naccio i Verilh, patire 
di ipii la Sfiatatoi tu 


li 

noto snlbi il noni i puoi o di 
< M i II liccio ». ruppi’ il II n cer¬ 
to filinio con Im, ma non S ' 
renthen contro di Ini. brini 
ri atro il .suo 4 nomo', (leu 
miro Hocchi, appunto. E non 
si eendieo direttamente un i 
rimase ben mi mosto ihetio le 
quinte I. 'azione lu u/tidutn in 
suoi « uomini ». \'iltor’o Ve- 
riho, di l'I unni, e fbiffacfc. 
di 22 . litih di un rato 
' /Vppe mezza molla ». clic 
dove rii no « rispondere » ih 
tatto e che intatti si liisriaro- 
no arrestare dice: (pomi dopo 
r/ delitto, esfìonendo In loro 
tesi difanìen. l.'Eqmsitn . 
dissero, tirerà cortesemente 
j prestato il nere n toni ila lire a 
\( laniero /Piccia lirevrndn m 
I cambio da lui un assenno a 
J firma Sinionctti; recatosi ini 
i nca rs'tirfo albi banca r< era 

accorto ehi’ si trattura ili nn.uu ............ .. ... speranza 

assetino a vuoto, e a rem prò ■ I della piana «b (iinrepi" j (; 

tentato, l'cppv mezza moliti ; t'c.»u ridilo, rame apprcditiq 
til iladre ilei due pio cinti cheltrt piena tnhenzu di Corte di’’ 


flIilZZlt ili S. ( liusep/ie l «'Mi¬ 
rrano. in etti i line (pornui 
• per mirare » R patì),- > «faf- 
t'tlpf/re.olone > def f}.e>',.i > hi 


E tutti ph altri, in M’f/iobi a 
quatta, decisero iti restare 
con lu boera ben chiusa 

I )elV impressiona ni e episo¬ 
dio scottosi in uu'imhi licita 
nostra ("orie d -isti e -- e 
terminato con in condanna 
del te..timone clic areni iqt- 
tiri'dito l'alt,,, a /•/ mesi d: 
arre..in — umilimi certo 

hqh .'ricordati ph top nm pi pnhzhi 
nella ichc ha ano ori,an,zzato il •cr- 


l'izìo d'ordine per il firore.ao 
Moresca: non e'e quindi dar- 
rero da mernnqhiir i se 
qualcuno ha scritto elle si te¬ 


si accusaran,, ,1' arar .-para i Issile da fin altro tastimon 


fulminarono Sl lineando /ni menino incidenti in (tubi 

lui le l”ro pistole ] /.;• ,/ (J mirquciirsi. peraltro 

I ri teste che arem nrut”\ rl „. „„„ ,, irlll ,. t , n , 

’l cotuiipio — IlI, solo - dii,.;,,, t testimoni parlino c„za 
vi‘ tenere ili prole..., i he bi'punra. l.hie to si listici tu no 
■mi! ’cs .ione era .stata eoa, ! f „ t() ,. ,f„f f „du me „ »o clic 

pmta all m,prore, mentre^,,, ( , r ,. ,, ,, , hbatfmcat., e 

il Roccia nulla < aspettar; „nfrfr,' qualche 

un.-’ sorriderli dma„ -i al Imr' l 'abi¬ 

le r m ez za del 
Intimati- a pri-’.ied 
sezione ,/> ( 'orti- ,1 -1 -'v 
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Ultisll/I.i n ili Dieci e «Serata 
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" I.'i'sll" (lei p'H'l.i n (Il /alle¬ 
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selliti» 1 :e! ch’ama Simnnrtt’ Del firmi’ 


«piote di ulloipti «In esi. 

,ìn| riscatto», stabilire che l;i|mm sappiamo t «rim le,ine 
quota «Ir esclusione risili 1 .; 

«Ini numero delle richieste 
stesse; .ill'nrt 10 (fili ent: 


'elidono noli «ili r.tnhil: post; 
m cessione ccc )• capovolgere 
.1 concetto che compromette 
!i voìont.'irietn: non devono 
,-S'crc Rii enti a bandire :! ri¬ 
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.na sua incidenza Pe- le gen¬ 
te cornarne, ere ìicmo cnche 
per i lavorato”, cattolici, essa 
non può certo fa- dimenticare . 
le responsabilità di tutto il par¬ 
tito de ed in pa’ticolcre dei 
tonfarne-.: che lo hanno sino 
ad ora di-etto, nella poh' za d 
.'O T t ■- mo de ah • e - r. ■ degli 

.adusi-iz.li e d*j't ag-'.-i 

E infine, per eh 1 — come 

no: — si è iemr> r e b'.”\to eon- 
■rn i! ro»i'o T fn:s r -o »'--:*r«‘nrc 
ci a RAI-TV. fammi-s-.one gel 
Malfatti rapp-csenta pr.ma 
ii tutto una confessione, le 
confessione di uno che s'.c. in¬ 
sieme agli altri, dalla parte 
del torto. 


r..eu> - Dire 11 '. 4 -./:. 

Vn'.h C'"t:- 1 •• fr 

ve re-tr.e me':..- *.e" '..'..pi ' •- 

<!»: Zi, C'orr.pii■»»•: 2 't' 1 

it-er.alc nr.ir:.> - G.' rr. ó- r» ri • 

- Por. 1 ." cor. te e.-,; 2 : ' ( < - - 

certo di mi: l ira •! - 

retto da Fermerò* S a?!;. 
22.15 Le ri M 4 .rr.-r eira. »r- 
c»,:. 22..àó l’n (t-irr.-.r: pr spi 
icmiri rt»!rj«i!n 2 A P.»:.v-- 
con Nunzio Rotorr: >: 2 T. :, 

C.i..rn..:«* radio . Ort-r.eélr.» 
retta da Drr.o Olivier:: 24 - 

gr.,i!o orario - R'IUme r.oti/i'- 

ir.covno prodrxmmx 

3 - Cà;»e.hr a. ir»-: 1 Ore Ih d - 
reo verdi- 12.10-13 Tr»«rr.i4-:. - 

ri r4.H(i"n..li 13 II «igr- re 
ie ’.7 *.i Pi- «-;e-r.g ,V> 

— er..:.' '■r.-no . f; : .-.rr...e r« : 

C- :lc 13.30. 14 Teatrino dell. '.1 
* Lui. lei e l'altro. U.tUr Hvfrf- 
!e erario - domale radio delle 
11.30. 14.40-15: Trasrr.i«alnr.i rc- 
fmr.ali: 15- Galleria del Corso; 
15,30; Segnale orano - doma- 
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R telegiornale de:- 
le 16.Ì0 c* ha mo¬ 
strato due edifici 
scolastici: «I primo 
e un collegio univer¬ 
sitario inaugurato 
ieri a Padova da 
ministri e da vescovi. 
Si tratta dell'ultima 
• n ordine di terree,, 
scuola clericale sorta 
1 n Italia e gli operato¬ 
ri della TV, diligentis¬ 
simi, ci hanno me 
strato le aule severe 
e ampie, il salone- 
teatro annesso ai col. 
legio, le sale da gio¬ 
co, il bar, la biblio¬ 
teca, così come sono 


apparse agd occhi dei 
rappresentanti dei go¬ 
verno e del seguito. 
Lin gran bel collegio 
davvero. • Funzione 
dell’Istituto, avverte 
lo speaker, è quella di 
aiutare « giovani che 
non ne hanno le pos¬ 
sibilità. a proseguire 
gli studi Nob le in¬ 
tenzione davvero. Ma 
non è compito dello 
Stato — cosi come or. 
d na la Costituzione 
quello dì assicurare a 
tutti i cittadini il di¬ 
ritto all’istruzione? E 
che cot'è allora que¬ 
sto continuo fiorire di 


scuole clericali «pa¬ 
gate COI contributo 
dello Stato e cioè di 
tutti noi e Inaugurate 
da ministri in carica', 
se non proprio la di¬ 
mostrazione aperta 
dell’intenzione del go¬ 
verno di rinunciare ai 
suoi diritti e ai sue 
doveri per delegare 
alla Chiesa il compito 
di provvedere all’i¬ 
struzione pubblica? 
Ma veniamo alla se¬ 
conda scuola mostra¬ 
taci ieri dal telegior¬ 
nale; si tratta stavolta 
di una scuola di Sta¬ 
to, una piccola scuo¬ 


ta elementare di un 
comune del Mor,fe-- 
rato osp tata m ed - 
ficio quattrocentesco. 
La piccola scuola è 
salita oggi agli ono¬ 
ri della cronaca (e 
della TV > in v-rtù di 
una frana che — sen¬ 
za pietà per la scuola 
di Stato — dopo aver- 
re abbattuto il muro 
di cinta ha seppellito 
facilmente buona pa-- 
te deli’edif,cio da 
tempo pericolante. Su, 
luogo del disastro non 
abbiamo visto nè mi¬ 
nistri nè vescovi, ma 
solo bambini che girar. 


davar- deso’at !e ro- 
v.re •- che certamen¬ 
te non possono andar 
tutti nel collegio di 
Padovai e squadre 
operaie al lavoro. Cer. 
to senza volerlo, la TV 
c> ha mostrato coi! 
due volti della scuola 
oggi m Italia, ha in- 
d cato le precise re- 
spcnsab l.tà del go- 
verro. ha r. cordato 
all’cp.r ore pubblica 
ere la tattag ia per la 
difesa de’ta scuola d> 
Stato e oggi u-o dei 
temi fondamentali del. 
la lotta democratica. 
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L’ UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ultime 1 Unità notizie 




IN VISTA DELLE PROSSIME CONFERENZE INTERNAZIONALI 


Ulbricht propone od Oilenhauer 
con tatti diretti suiTimificazione 

La « Pravda » pubblica il testo del piano socialdemocratico sulla Germania, che 
definisce « un contributo importante alla discussione del problema tedesco » 


BERLINO. 5 — Il Neues 
Deutscldunu. oigniio del par¬ 
tito di unita socialista della 
Repubblica democratica te¬ 
desca pubblica il testo ili min 
lettela inviata veneidi al 
('omitntn dilettivi! del Par¬ 
tito socialdemocratico della 
(ìcimanin Occidentale dal 
l’inno societario della SPI). 
Walter l Ibridi! 

l’Ibi if1 1 1 propone clic gli 
organismi centiali dei due 
palliti si riuniscano per ti.it. 
tare delle questioni nguai- 
ilanti. la lott i coutil» il mi¬ 
litili istuo tedesco; un fluita¬ 
to di pace o la i uimtìi azio¬ 
ne della (ìermania come Sta¬ 
to pacifico e democi at n o 

l.a lette!.i allei ma i he que¬ 
ste rum ri sa/mni ‘odo pai 1 i- 
colai niente necess.nie alla 
\ Iglll» delle collfeiell/e 111 - 
tei nazionali, pei elle i meni- 
b i i della SPI) elle parici,- 
peranno a questi negoziati 
In rappresentanza ie lla Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
desiderei etilici o pinna di¬ 
sditele con i iappi esentan¬ 
ti del paitito sotialdemo- 
r ri» tiro 

l.a lettera d'altia pinti 
enumera i punti di disac¬ 
cordo fia i due palliti ed 
afTerma che il piu impili - 
t ulte di essi iitniaida la si¬ 
tuazioni' ili Ilei lino Ovest 

L'articolo 
della « Pravda » 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, r» — Pii' nitrii 
proni drilli roloiifu drilli 
l'iiionr Sovietica di nrvici- 
nnrr Ir diverse ni sul¬ 

la quest ione tedesca. si e 
unita 0 ( 1(11 roti una impor¬ 
tante presa di posizione del¬ 
ia l’iavda. Il morim/e del 
partito ha pubblici ito con mi 
iarfin commento, il testo in- 
li’f/ralc del prouetfo di riso¬ 
luzione noli» quest ione te¬ 
desca. formulato dal vanito 
socialdctuocrat'co della ( Jer- 
muniu occidentale c nid'bli- 
c 'fo in (ìerimiiiiii : a! boi- 
f et ti ilo del partite sociu’Je- 
nioeratieo 

Sei commentare il propct- 
fo. la l’iarda serici' elle le 
proposte del juirtito social¬ 
democratico . si differenzia¬ 
no profondamente dalle po¬ 
sino»» della HIT. testai da- 
merife ledale da inoli' unni 
alla linea della cosiddetta 
politica ili forza * l.a Piacila 
fissemi die. in rece. *i so-J 
e’aldeinoeratiei notano q/ii-J 
stnmcntc che l'esperienza ha 
dimostrato errati i eiileoli] 
del ijorerno federale ». il i 
liliale inni colerli tenere con- j 
to della esistenza ili mm yfn-j 
fu di fatto e cioè di dar 
Stati tedeschi, ano ilei t/na- ( 
li è membro ilei rampo so- j 
riiilisfii. > Il pimio del Por-, 
tifo soc’nlilcmocratico tede- | 
seo — dii e la Piacila — tic-' 
ne conta laroamente della 
situazione creatasi in (ìer- | 
munii! e. in umerale, varie 
dal rieonosi'imi'iit > dell est- 1 
Stcnza di fuffii dei due .Stufi! 
tedeschi I (irridenti del Par¬ 
tito soemldemorrnf reo. sin 
pure con dei din di trusi.J 
riconoscono che nessun pro¬ 
presso nell'ii ni finizione tede¬ 
sca pini essere raafininto. 
senza che ali stessi tedeschi 
prendami tale cimimi nelle 
loro muri’ ■» 


rute tedesca, abbiano supe¬ 
rato una serie di tappe di 
iti’i'ieiiiiirnenfo, e che. con 
ali sforzi <li ambedue le par¬ 
ti. si siano create le condi¬ 
zioni per tali elezioni ». 

/.ri Piacila poi sottolinea 
alenile contraddizioni conte¬ 
nute nel propello socialde¬ 
mocratico. in particolare per 
rio che rujuurdn la respon¬ 
sabilità dette (piatirò poten¬ 
ze. la em iiiacrcnzu iterili af¬ 
fai i interni della (ìcrniunitì 
dere essere esclusa. Il (por- 
inde societieo critica poi il 
latto che il progetto social¬ 
democratico eluda sostan- 
'lulineiitc il problema del 
Ifruffiifo i h pace, della rimi¬ 
si ita dal i ccaiiclnsmo e di- 
i fenda i ntimila reoime d/ or- 

1 1 n pu 'ione a Meri ino 
i > Voiiosfonfe la contrad- 
ddtoi irta del prono di uni¬ 
ficazione presentato dai Var- 
tito socialdemocratico r le 
oscurità e Ir inrnlnzioni in 


esso contenute - o sserra la 
Piacila — tale jnnno indub¬ 
biamente è imi contributo 
importante alla discussione 
di tutta la (icrmai mi. sui 
mezzi per unificare il paese 
Il fatto che uno dei piò im¬ 
portanti jiarliti politici della 
(ìcrmnniu Occidentale abbia 
presentato un tale piano. ]ier 
reputare la (piestione tede¬ 
sca r rafforzare la sicurezza 
i uropeu. con tatti i suoi di¬ 
fetti. rireste ara mie impor¬ 
tanza internazionale, tenendo 
conto che il flirtilo social¬ 
democratico avanza una se¬ 
rie di tesi, elle potrebbero 
divenire orniello di concreta 
discussione allorché oli Sta¬ 
ti interessati esamineranno 
>e t/ncs/hmi r’i/uurihnit' hi 
(ìcrmnniu e le possibili tu di 
accorilo sii ili esse » 

Co me è noto, il inailo so¬ 
cialdemocratico, ila tempo 
pubblicato, prevede lina se¬ 
rie di Inope per i/imif/ere al- 


Il discorso di Togliatti alla Conferenza veneta 


l'iintlicazonic Ira i due Stati 
tedeschi, sulla base della 
tiuttntiru e nel (piatirò di 
nn'ampia nei/oziazione fra tei 
i piatirò potenze 

WMItl/IO II. Il HA It \ 

Protesta delTURSS 
per violazioni USA 
alle norme aeree 
su Berlino 
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Salvato da! fiume in piena 







(il.liMIAI.K ( munii' IsI.iiiiI) — Il ilr.iniin.itii‘ii sali .Mucidi» ili William K.iriiiu/-ii Ut II anni 
ctif sta» a per .«miei; a re fra I cortili iti mi Illune in piena. Il rati.»//,, era «i luirUu ili nini 
liarc.i elle si è caput ulta. I tre noni ini elle si recouiu fra Imo som* rinseili a trailo in salto 
dopo molli sforzi i l'< I.•:.*(.u 


I RISULTATI PARZIALI DELLE DESIGNAZ IONI DI IERI 

Forte percentuale di comunisti 
fra gli elettori del Senato francese 


PARIGI. T» — 1 piiuu dati]dettene, gia/ir alla legge- 
siilli'design.i/.iom d«u « gì an-. 1 1 ulT» 1.» muggioiun/a asso- 
di elettoli» del Senato — luta all'Assemblea) dal pii- 
desi .piaziom cui t Coiis’igli'mo posto a uno decli ultimi 


it; 


re >i 


V 


i - 
pel 


«In onesto 

da — •• rf v"ie'ri:!e a 
f.i vosi f ' l'o del suddetto i»r<>- 
arammn, e in onesto e.m.vs-fe 
III rsscnz’alc differenza dal¬ 
li: piattaforma astratta e non 
rei.listini difesa dal dover-' 
7,0 di Adcniincr e dai c’rcoti 
eli e fii s» »s f i" ’•»;< >*l» > » * 

Dopo aver definito « IVI. 
»•’<mie’)f• * j»ov»t»*z la t»r*'Mi 
con save roti’: za soe-ahle-i 
”1- e r C t *»'<! delio .'letti di Tuffai 

!•» f •crT\'*’»:n. la f’tavda ir f- 
ler-'ia ibi' si i ? ••>ibj;r*n”!fe I 
! « •m/ì» Vi: r tedesche è' 

posti bi'e sid.i d'aio che In 1 
fiev't ith! ’e,i democratica V-» 
de:ri: e JfepubbPru fede-. 


municipali ili Plancia enu¬ 
cleati m seduta stiaoulinn- 
ì la hanno proceduto oggi — 
confettila la precisione clic 
d futuio assetti* della Ca¬ 
nni.i Alta ftaneese saia ben 
diveiso da quello delP.As- 
semblea nazionale. Il piano 
elle De Canile, il partito 
deiri'NK e tutta la desti.» 
ftaneese si ripromettevano 

di attuate con la lettile inan¬ 
imi itami m 'i.Ui'te per le 
aniinimstiatice non e riusci¬ 
to; non soltanto i eninuuisti, 
b.'.mio .uunentato nelle ie- 
il'uti elezioni amniiiustiative 
i sediti nei t'elisigli munì- 
i ipali. non soltanto hanno 
mantenuto i Comuni che de¬ 
tenevano e conquistato nuo¬ 
vi municipi, ma — oggi — 
i i appi esentanti delle muni¬ 
cipali!.i di Plancia limine 
potuto designare « delegati » 


l'eco i pruni iisultati I 00 
consiglio! i municipali ili PA¬ 
RIGI sono stati i pumi al 
designate i Imo delegati, il 
cui numero (2701) e ripar¬ 
tito come segue - comunisti 
000 (30 per conto); l'NH 713; 
moderati OSI; SPIO 270; cen¬ 
tro repubblicano 124; MRP 
03; l'tiiono delle forze de¬ 
mocratiche che fa capo a 
Prancois Mitteiand 31 

1.1! IlA VRE: IVP 78: SPIO 
0; indipendenti 32' cent io 
leimbblicauo 0; MRP 0. 
jl'XH 27 

i M ARSICI IV 1 VP 2f»0 
ISriO 248; mdip-MRP 110 
l'XR a 4 

PAS 1)K f ' I. \1S <30 (*»>- 
mimi su 120'- PCP 2?t». 
SPIO 300 MRP P'0 mdi 
pendenti 38. I NK 30 

CHKHK Insultati i>.ii/ta- 
li)- P('P 155; SPIO 135. rn- 

bc.d-socialisti 00. zcent'i's 


clic icndetanuo la selnera» 3»; mdmendcnti 250’ MRP 
dei s-iiiatoit comunisti nella! 15’ l’VH 20. divinn 32 
fallita l'ami'!a Alta ben piùj Tutti i « deh'g.it: » de'i- 
uutiita di quella dii depu-j «*n.it i ni Plancia ni lolloei.* 
tati. f.delibati dalla lecce-' dei » i-entodu-cniiila ' come 
tu.Ila P d’altra pai te b' de- •• no*»* eleceeranno i - -en ’- 
'lunazioni oiiieme li.uuie to;i fiumes-i domenica 2t» 
visto p. issate PI \R iilu- api ile 


Nchru annuncia 
che s'incontrerà 
col Dalai Lama 

Nl’OVA OKI.MI •> In?.** 

r.»g.ito oggi in m»'!'t»> ad un 
-in* eventuale incanti.* cut Di¬ 
ti*' Latti.*, il primo turnisti*» m- 
It.llli» Neliril Ila da'ti.aralo elle 
tate incontro avveri.*, ma non 
ila saputo, o voluto, precisare 
quando potrà e--erc. Nelrrti Ita 
reso tale dictn.ira/ione net cor 
so della sii * eonfcrenz.a-st.mrp . 
nensde Cl». 0 '!«»gh poi <e al D » 
tal Lama verrà prode.:.* il. fu»' 
beiti.u i/’oir di «pi ils osi g. 
nere. .1 premier ui.bario tia »i» ’ 
Io - Non pos-o dm' ini!: i d 
| ree -o al r:gu »rdo Pov r<> ■ - . 
l.ll'.alc I i qitfs» «Mie pere re a 
prescluder.’ d di»' lag «*n p >1 - 
’ che o di al'ro g» nere, - gii e 
lini persona ..!: .niente : ve: - 
ta .il tildi i e pori e rie i ", 
’.'liZ one 'Iliporg!' o~* .«• »' ani- - 
s derali i’ Piseli», t». : .’ <• qu»'- 
s*< Ipl.'s* oip coll T»< -so l» . 
la. I.am i e -iiii.i s.cii: > die « 
non vorrà coii'p'ere di* 

p.grct'i'ero pi»;*.,;.*.* * . e In <■,>> 
so o no - - 

5.00 turisti inglesi 
quest'anno ncll'URSS 


MOSCA. S 
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‘ CIMO i l II a 
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•■■p .. 

j - .1 l.m i A »' Olii t' v'.l. .II 

fonfronto vinoni:!.* <loI 




La Bulgaria ha 
in un’atmosfera di festa 


votato|Concluso il congresso 
dei lavoratori del mare 


Altissime percentuali fin dalle prime ore del mattino 


Ciardini confermato reagente della FILM 


SOFIA. 5 I.X.C.I — I bul- 
f..:i >i s' 1 :'.,* rri»cg. alle 
pi r ,i : .'.n»»vu de. cun- 
s.gi; it»:r.u:i..;. p per eleggine 
ì ci»n>.g!i dei nuoci distretti, 
in una atm.'.sfera ili -serena 
allegria favorita da una 
>plend.dn giornata di sisle. 

Nella capitalo gli elettori 
<ono affluiti :n massa alle 
urne fin dalle prime ere del 
mai:.no. I.e strade, pavesate 
iun band.erme e stiisc.oii: 
erano permise ila r:tlud:n. 
vestiti a fi'ta. file non es.- 
tavnni» ad unirsi alle danze 
che grupp. il giovani nei ea- 
ratterist.i. costimi: bulgari e 
fon i tip.ci strumenti mu- 
<icali improvvisavano specie 
nei pressi delle sezioni elet¬ 
torali. I festeggiamenti han¬ 
no avuto particolare rilievo 
e vivacità nei villaggi. 


Nella zona del monte P,:.n 
gli elettoli som* arrivati a. 
'i lici m:i mus.ehe e doni e 
alle 9 di mattina L80 per 
conto di essi avevano g’.a vo¬ 
tato. In numerosi v illaggi le 
operazioni d: voto erano or¬ 
ma: completate alle 10. 

A Borovan. i lavoratori 
giunti ai seggi hanno mani¬ 
festato la loro soddisfazione 
per il fatto che in soli tre 
.■inni il loro village o e -tato 
(completamente eletti ideato. 
1 vi e stata istallata la lete 
| radiofonica locale, l’acque- 
idotto e nres-oche ultimato, 
je stato costruito d ginnasio e 
i contadini sono riusciti a 
fabbricare piu di novecento 
case nuove. 

1-a percentuale dei votanti, 
aveva già superato alle 16 
il 90 per cento ovunque. 




Nt‘I»il vU "■Ol.i",! vii Ti'I I | 11 .il 

con reiezione de: nuov ; I ir e.ito della eicaii zza: 
membr. della segrete: :a. alla j - -.i.ì.-a.'e che - : . .. | 

cu; reggenza e stato i con-jg .indi temi defun ta c de' 
fermato il compagno Renzo progresso de! P..e>e. 

Giardini, si e concluso il I » 
t’o n gre sso unitario manna¬ 
ro. 11 Congresso aveva di-} 
scusso nelle ore della m.it'.-| 
nata vivacemente vane ino-} 
z.on: presentate e. aveva} 
a-coltato il compagno Ga-j 


Tornati dalia Tunisìa 
i parlamentari 
del P.C.I. 

r.M.KRMO. 6 — K tornata 
conio Biondolin:, segreta: i, Iqnest'ogg: da Timi-; la de- 
della (.'GII., d quale ..v eva , legazione ile: parlamenta: :} 
parlato <ul <ign:tìc.ito .Iella 'eoiinmisti che s e recata !ij 
puma ass.se unitaria de: la-jper prendere contatto con la 
voratori del mai e e sui le¬ 
gami dt questi ultimi con la 
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si sono avuti urti e con¬ 
trasti. A questo fallimen¬ 
to ha conti ibuito inoltre 
li» stessi» evolveisi della 
situazione interna zinna le 
nella quale, ad un reito 
pilliti», situi» senibiate :d- 
lieggiare nuove prospettive 
di distensione e ili avvi¬ 
cinamento degli esponenti 
dei due glandi campi ili 
cui il inondo oggi »■ diviso. 
Cu» ha messo m mov unen¬ 
ti» forze che spingono alla 
distensione e. dall'alt!» 
palle, le forze leazionaiie 
e aggressive elle limano 
invece alPai utizzai si dei 
ronfiasti Anche questi ele¬ 
menti uitei nazionali han¬ 
no suscitato negli ambien¬ 
ti diligenti della boigbe- 
sia italiana e nel mondo 
cattolici», conti.isti e con¬ 
ti addi z ioni da cui sono .-'tu - 
te le lotte che d giuppo 
mtcgialista non e stato m 
gladi* di dominale 

11 fallimento del gì uppo 
integi alista ha tosi posto 
la esigenza e eie.ito alcu¬ 
ne impoitanti eondizioui 
Ilei un nuovo equdibiio; 
e appunto pei i.iggum- 
gi'ilo si lavina oggi m Ita¬ 
lia Ciò IIVV ielle pi opi io 
pei i he sin **1 a - 1 1u lnai a 
Togli,itti — un sonile rqui- 
liln io non <• - tati* 1 1 oi at»» 

I .'assestameli t* » attuali' e. 
al runl i a i io. a- -ai insta¬ 
llili' ed ab'.itm io II 1 1 ii- 
t it iVo — ili polite al qua¬ 
le si 11 1 >V a il paese — di 
i i eal e llll bl.ieco delle fui - 
ze piu lettivi' e leazi.'iia- 
I le del l'eia »imm i.i e dilla 
società italiana, sotto In 
dilezione ilei monopoli ca¬ 
pitalistici. Ila indubbia - 
mente icgi-tiato ilei pas¬ 
si in avanti ma non e una 
conclusioni- « he possa es- 
seie dicliiai .ita stabile Le 
foize politu he nigamzza- 
1 1 ■ nel mondo e.ittolieo — 
Olfatti — tentano di supe- 

I ai e la n isi. areet tallito 
come una neeessita la foi- 
mazione di ipu*-to blocco 

ili forze consci v a1 1 lei e 
i razionai ie si iiz.i penine, 
nello stesso tempo, il con¬ 
tatto con le masse lavoi.l- 

I I in e la funzione di gui¬ 
da elle esci < ita la DI’ su 
una pai te « ! i uni- te Ma 
rio nasi-onde una nuova 
rolli I addiziona il piova¬ 
le!!' delle foize leaziou.l- 
! io poita con se un attaeeo 
alle pos!/|o!|| dei l.ivoi.l- 
•ni i e ilei eet i llleil i della 

1 11a. su i belìi))' i ischia 
sci lamenti* *h pettine il 
con 1 1 ol lo ili ipie-ti' in.esi* 

1 a situazione m fa ninn¬ 
ili più instabile e. sotto 
celti aspetti, pili nave e 

pn icolosa 

La lotta (tette masse 

Il latto piu impn: laute 
e tuttav ni elle la lotta del¬ 
le masse nuli e cessata, 
anzi, e-si* sono spinte dal¬ 
le ri i costanze stessi» ut cui 
si icalizza d tentativ n iea- 
zion.uio. a poisi dei pm- 
blemi di fondo, a muo¬ 
versi. a cercare una giuda 
al loro movimento. Si po¬ 
ne dunque la necessita ili 
estendere quel colloquio 
con gli esponenti del mon¬ 
do politili» cattolico e con 
le masse cattoliche», la cui 
esigenza a (Terni lame da 
anni, essendo noi colmo 
clic iniziarono questa po¬ 
litica L la prima e piu 
urgente questione a cui 
oceoi u* dai e i esposta, r 
quella che si pongono e ci 
pongono molti cattolici’ se. 
noe. non f.*s;e pioferibile 
l'indirizzo piecedente del¬ 
la D C. che noi abbiamo 
lombattuto. Non dobbia¬ 
mo sfuggire a questa di¬ 
scussione. l.a nostra ri¬ 
sposta e chiara: può darsi 
che, nella situazione obict¬ 
tiva vi siano attualmente 
elementi di peggioramen¬ 
to; ma chi lì lia preparati 
e stato proprio il gruppo 
integralista clericale, d cui 
fallimento ha portato alla 
In»’*» le gì avi conseguenze 
•VP i sua politica contiad- 
1 1 1 1 * >r i 

!):’•. al esempio, siamo 
s.*r > !» mm.u’i’ia ilelPin- 
s* di -••uie «li lampe per 
•"•ss,|. rei nostro paese’ 
:■ i imi» -t. .u’i'i'i.li sono la 
I**'"i i » .l'i'emienz.i della 
poh; . ; del tt: uppo mte- 
i •’.il's' i. ri’e pose a ilispo- 
■izi.'iie degli mire: i.«Ii.-ti 
le b.»s. ,ìa cu: '«aulire nel- 
1" Io:.» .;i’iie"ii'i’! al Me¬ 
li.»* «•;'«"ite. c»’I : ’.s.T.'o d’ 
■mplu.ie il P. . se *:» li".» 
*.’ue::a i'.*ii dirli.aiata !'»>- 
-i pine, nel eamiv* ilei i.»r- 
oo:ti i-conoini. eli; !:.« 
:u.«ugni.ito la politi» a a 
favole dei grandi gruppi 
monopolista'!, ehi ha of- 
tettuati» la politica a gra¬ 
na a danno «lei contadini 
coltivatori, chi ha abban¬ 
donato ogni idea di rifor¬ 
ma nelle campagne, se non 
il gruppo «lirigente inte¬ 
gralista? K chi. se non que¬ 
st.» gruppo, ha aderito al 
M PC -, 

g.l’.'Ut 

spia o 
tu:.’ »ì. 

•’I «i di* 

•rama, della K:a 
gli .:ìl:i pae' 1 ? 1? «prudi 
li polii.ca «lei gruppo m- 
tegr..lista che ha «lato alio 
forzo reazionarie la bnl- 
dan’a che ora ostentano. 

P' compito nostro invi¬ 
tare : m ! tanti cattohci a 
ta'c mi obiettivo esame 
delle cause 1 quanto e 
avvenuto N’.»’. vogl.amo 
lavorare ..".oir»' agì: 
C'p.Mielit dei m«»:iilo e.’t- 


CGIL. Broilolini in partico¬ 
lare ha sottolineato come la 
riscossa e la rinascita dei 
marittimi uscite dalla fase 
preparatoria siano ormai en- 


collottivita italiana, venuta 
a trovare in una situazione! 
particolarmente diffìcile per 
la mancanza di lavoro. Pa¬ 
recchie migliaia di italiani 
sono perciò distretti a ritor¬ 
nare in patria. 
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Go: - 
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o «le- 


«ielle o: gamzzaz.on: 
lineali operaie e delle 
sedazioni contadine e che 
desiderino difendere gl: 
interessi «Iella Ioni base: 
ma non possiamo non in¬ 
vitarli ad esaminare la 


n- 

n>- 


sostanza della politica del 
gruppo integralista. La 
verità è che tale giuppo. 
nonostante dicesse ili voler 
fare una politica ili sini¬ 
stra. non (• mai stato un 
giuppo di sinistra: alla ba¬ 
se del suo oi ìentameiito vi 
eia un pudendo discono¬ 
scimento della lenita del 
paese. Vi era la falsa «ou- 
ce/iom» di potei doiuinaii' 
ia vita mtei a del paese 
con Poi ganiz/azioiie d» 
tutte le foize cattoliche e 
ili tutti i cittadini clic limi¬ 
no ima fede «-attuili a mi un 
unico pa.’tito il quale di¬ 
ventasse cosi il mediatole 
1 1 a ]«' forze del glande i n- 
pitale e gli il teli »sS| dei 
la voi atto 1 Dm sin p' me: - 
piu fumi, imeni, de (Ifll'in- 
tegi .disino cattolico ha ! i- 
c«'v ut»* una smentita pi e- 
«•i.s.’i dai fatt . anzi e ^t. t t<. 
(limosi! atu con eluaiez/a 
che i s si * e un ostacolo alla 
soluzione de. pioblenii 
delle classi l.iv ni at r:c, 

L’ una icnlLi infatti clic 
tia i due milioni il: ìsci tti 
al Pai t.to i omumsta .tal.a- 
llo lilla gl all pai te e di i at¬ 
tuili’. piote,santi: cosi co¬ 
llie e una 'l'alta che molti 
gialli) i a pi !. 1 1 • !. ostenta¬ 
no il. .idei . i alla fede 
cattol.ca. ma rio non .m- 
pediscc loio .1, fau» i pio- 
pi : miei e -s' ani Ile a costo 
» I ’ t o g I eie !. i v » ».' o i ■ p o s s, - 
l'Ila di \ ’.’i a lav *■! atoi i 
e pò- si il, » a » «usti al. p n 
deboli pi" (pianto anche 
iss, i at’a *1 ' i . 

Xerniei comuni 

Laie dunque tuta pio- 
pag.uida ili od.o coutil» d 
Pai t.to < mmiii • ta. I Par¬ 
tito SOV.I Iista e le li>' ze 

snidai ali di i lasse, non 
pm ta a favoi uè gl: m*c- 
ic's. della tede cattolica 
ma solo quelli d«-i im.iihI 
capitalisti Allo stesso mo¬ 
lli* l'esaltale la collaboi.t- 
zione tia le classi non ha 
inni inamente impedito ai 
monopoli di esei citai e la 
loro a/i one antipopolari* 

I.'integi ;disin>» cattolico e 
ima ilotttma che isola 
qui'g.Ii stessi giiippl catto- 
l.ei elle v Oglioilo (aie ope- 
i a ili innovazione e ili pi o- 
git'ssit dalle foize leali 
s 11 cui bisogna pogg.aic 
pei t.ue opt'ia l'fticace di 
111111 • • v amento 1" una dot¬ 
ti ma che i elide stenle la 
politica di questi gì ii|»|«i. 

li condanna in un molo 
siibaltei no e li costi inge a 
da » e a aito a ili. pei segui' 
una campagli» di odio 
i oiitio il Pai t’.to i omini.- 
sta. invece di date aiuto 
et tirai e alla i t l'azione il. 
una unita o pei lo meno 
d. una collat'oiuzione ili 
tutte le foi/i' elfettiv.i- 
mente pi ote-e al i uiuov a- 
meiito politico ed econo- 
m co della sui’.età italiana 

Dal fall mento • dell'.n- 
tegi.disino cattolico. nas ( e 


'esigenza che imita 


n»'! 

mondo cattolici» lina v e» i 
■ sm.stia » che faccia sen¬ 
tile la sua voce e indivi¬ 
dui gli ostacoli clic luuuio 
ietto da piu ili d:«'c: anni, 
quidl'imita e quella colla- 
lxu azioni' che (‘invaimi 
t insetti a vicine t’.a le 
masse che seguono le or- 
g.miz/.’i/ioiii cattoliche e 
quelle che seguono altie 
i*i gantzzaza*iit i> palliti 
Duestn ostacolo non e ve¬ 
nuti» dalla lealtà del no¬ 
stro paese: ma e venuto 
dal di fu.ni. dalla volontà 
delle potenze uiipei ’.aLste 
a cui questa tìiv •, one »• 
tieci'ssai :a pei tene’e Plta- 
l.a soggetta alla Imo v o- 
lonta Soie» una veta 
natia cattolica — h.t 
esclamato Togliatti — e 
anche se non s.ita poss,bi¬ 
li' cancellale (l'un Patto le 
tiacci' il: anni di incom- 
pienstoni delle due patti, 
noi e: impegnanio a muo¬ 
vere tutte le nostre foize 
per stipe:.!!e quelle che sti¬ 
llo in ito: L'essenziale i» 
che da parte dei lavo:.do¬ 
ri cattolici s-, ii conosca 
che vi «» un nemico comu¬ 
ne per tutti quegl: italiani 
che v •« uno soltanto de! loto 
lavoto. siano c": ,.dar..d . 
I.uct.il»':: intellettuali al¬ 
le d’peu.Ien •<• «It p.olio::. 
o siano ess; contadm. »< 
col.,v at." . .'ht* re:« .ino di 
vive:*' e p; «»,pi'i a* e sulle 
proprie az.elide 

\ : sono de ne-n « . e 
degli avvi-siri « oiuum: e 
quest- som» * grand ’m»nn- 
:»,»! : «piai dou'm.mo la 

v ta ecom'-i' . a ta! . "a e 
non hanno .'dt:.; legge « *'•» 
:! lo:.» p:. lìtio La , n i 
catto! ca lieve . empii-nde- 
:e «he r.ntegr.'ìoiiio nella 
-.'«••.«'ta "». eir v iv..'ilio. c. il 
: silo: «vnt'.is. di «'lasse, 
non può diventare alla li¬ 
ne altro che uno strumen¬ 
to nelle mani de: nemici d. 
tutti : Ijivratfri. Costor«> 
s: servono «1: osso per eser¬ 
citare un «lominio sulle 
masse, ma quando le cou- 
«hzmn: si fanno più «l’.ftì- 
«"!:. biitt.mo v a anche gì. 
non: n: «'he f.vmo parte «?-'■» 
g’iipp» ’iiteg;.',! 't.i. ove 
• tingano «■'.'.«' «paes'a e! - 
niinn7 : one sia utile a: I« r«> 
mteress.. 

Le basi per missili 

Se taf...via «ìibatt.to 
su quest, temi «ii fonilo <: 
r.velasse troppo arduo, no: 
::iv diamo «piO't : cattohci a 
«li,«'utero con no: . pio- 


iici.ir.o i.Hi'i.ìio 


po e necessa: ;a Tadesiono 
«Ielle grandi masse che se¬ 
guono l'ideale socialista, 
che hanno i loro partiti, i 
loro sindacati, ed i loro di¬ 
rigenti. i quali ultimi non 


respingono nessuna solu¬ 
zione utile per amlaic 
avanti. 

Il primo di «piesti pio- 
blemi reali che urgono e 
di ordine lutei nazionale. 
L’impianto di basi per 
missili sul tendono vene¬ 
to: pioblem» ulto i ni * al 
quali' vi sono alcuni atgo- 
menti vlu» vanno vinai it. 
In gonfie, il nord io rifiuti» 
di 1 1 asfm mai e il Veneti! 
ni una base atomica .unr- 
i .caria, por ta id un d.bat¬ 
tito su due temi che sono 
m lealtà fondamentali C. 

si obietta che i missili .so¬ 
no ai in, < difenili e » «■ 

che. s«- h hanno : pae-i 
ileiriM euiopeo. dolili n- 
mo av fi li anche no; La 

nnsti» lispos’a » «illesi.i 

oh.e/.one c eh.ai a In |»i :- 
ino luogo, delle anni che 
\ eiigono installate col d, - 
« Inai ato ptoposito di (di¬ 
luir un paese come la 
1 RSS. da cui non ci \ rii- 
goni* inaiaci e. ma offrite 
di patti di pace, non sono 
:nm. difensive ma offens.- 
ve In secondo luogo, noi 
d.eli.ai anno d; risele pei 
l'abolizione di tali ai mi di 
stei min i » da enti .nube le 
p.’ut, Ma -oli d't'ci anni 
( he da I mondo socialista 
g.unge la pi oposta di poi - 
i e al band,* le ai mi atomi¬ 
che. tale proposta fu seni- 
pie i ('spaita. ( osi comi’ 

oggi, pai g» dvemente .ul¬ 
ema. s, i (*,pi il ;’(> l'iiloa 
pi oveliiente dal campo so- 
i :al sta e lai g.mieliti* ai 
rrttat» anello rntio .1 
( ampi* dee' » leu t a le, ili 
cicale m lhuopa una fa¬ 
sci. di iiciiti.ilit.i aloni.ca. 

Ma non sono quest*' le 
quest mi. ilio toccano 1 1 
venti»* del puddelli» Cu* 
vite orco! ri* «'lurdeiM e: a 
die l'ina servono queste 
ai m,’’ ( 'he i istilt.it>> han¬ 
no'’ ( 'Ile av v ci i('1 >1 *o il 
gioino ni cui questi» unni 
fosseio impiegate'’ I ut11 
salili»* che. ilail'alti a pai te. 
non v i sono paesi disat - 
mat:’ al conti ino. m i|uc- 
sto campo PC RSS ha una 
siipei ,oi .ta i iconosciuta Si 
poti ebbe quiii.l.. dal Veni'- 
to. dist i uggei c pei cseiu- 
pio una glande citta po¬ 
polosa colili' Kiev, ma po- 
» he oi e dopo Plutei o \ e- 
ncto sa rebbi» d .st i ut t>> 

( )i a — iis.setv» Togliatti 

; i pm* i api ie il punto 
«1 1 v ista «lei cittadini aiiie- 
1 a ani. pei quanto In ulalc 
possa appaine, secondi» cui 
c meglio clic sia esposto 
pei pi uno alla dist i u/ionc 
dovuta ad una icpltcu. il 
Ieri dm a» italiano, an/icbe 
quello degli Stati filiti 
Ma gli italiani non posso¬ 
no accettai e elle l'Italia ed 
il Veneto diventino un 
av .imposto destinato aU'an- 
ineutiimeiito l’i'icbc que¬ 
ste non sono .unii in* di- 
teiisivi'. uc ollensive’ sono 
.unii di suicidio l’un i'i- 
,('i e che pochi gì alidi ì »c- 
i’in noli si pieoccupuio del 
pencolo, die abbiano già 
pronti’ le « ir ed i mezzi 
per la loro fuga in quei 
paesi clic, non essendo le¬ 
gati agli Stati Cniti «• non 
partecipando ail un even¬ 
tuale atta v v o contro la 
l'RSS. rimarrebbero im¬ 
muni dalle distruzioni ato¬ 
miche’ in» « io certamente 
«levo pi «‘occupai e l'enor- 
nu* maggioranza dei cit¬ 
tadini: a«ì essi occorte spie¬ 
gare. casa pei casa, per¬ 
sona per pei sona, l'enor¬ 
mità del pencolo Imme¬ 
diatamente. perche il gesto 
«li n«’«*i»ttn/ione dei missili 
.linei tea.ii. l'installazione «li 
basi .domicili* stranici e sul 
Mostio territorio, e gesto 
gravemente lesivi» delle 
aspirazioni nazionali, «lati» 
clic «‘ contro il processo 
di distensione internazio¬ 
nale cui il popolo nostro 
«» vitalmente interessato. 
Sono gli elementi più ag¬ 
gressivi della grande bor¬ 
ghesia italiana, gli stessi 
che appoggiarono la paz¬ 
zesca avventura «lei fasci¬ 
smo. e si chinarono a lu- 
Mi.uo le scarpe ai gcne- 
iali tedeschi, quelli che 
i gei considerano con m- 
.ntfcreiiza d fatto di cede- 
:c una legione « oliti' il X e- 
«loto por faine un avam¬ 
posto «U’Stmato alla di¬ 
struzione 

Connessi ed intimamen¬ 
te legati alla situazione 
internazionale, stanno i 
problemi delle attuali con¬ 
dizioni oiviiomidie e 
tiali «iol l’.ie-v. e lìegli 
• iigi’-inicut i e!:,' :u tali 


carni» 


,1 n’.inilr'I.iili' 


,i retti gl: eipr.I’.b 
,i. 


(i«M Eruj»j»i oggi al 
g.'vento del l’.ies»' Anche 
« mi ì la «o.tu.i/innc «* fta ih 
ocr.c«»li. «' il ipiadro si 
accentua m senso antipo¬ 
polare; da un Iato, l'nde- 
S!«»ne al MKC: dall'alt re. 
la crescente potenza «Un 
mi’iiopoli. rendono la vita 
-empre più «litfìi’ile al l.<- 
vor .to:«' ed al piccolo pr.— 
«'uttoie C: si «dvett.i i he 
ipie-to «• :1 prezzo del pr«'- 
g:«',,,»’ mi realta, d rttoti»»- 
■ *.»!;.* "olì i"pr::rr i,*an r 
d; ; »i «'g : ('"(>. il*' la cm'.'- 
«>::«• di i-ole iti *ec:: - «.. 
5 mi avanzi'» \engep.. « - 


tr.uh- 

zn-n. li. seti.» «die s: er«- - 
in» «’». gli equilibri nuov ’. 
tu cui stano migliorate le 
coPiLzior.i d: v ta «ielle 
giar»!» Mi.'."*' de lavor.ì- 
t»e • \ì!<* steiio modo il 

? ìPC ere... si. um mercato 



p:u amp;,'. tra ;i«'>:i per il 

ì.va (io! 

p:c«’ >lo t» ine.ì.o produttoio 

- 

italiano s,«l;ant«» i 

i L\\o:o 

g’.'.:.«!; tv olio poi i interna- » 

ir.no , o- 

/'or. ì: e i.r.elli italiani ad 


0 'si log..;; ciie r.i"f,'no ad 


.rnsicirar'! condizioni p u 
favorevel: In campo agr.- 
c«>I»'. la conseguenza im¬ 
mediata. che e sottii i no¬ 
stri occhi, è il progressivo 
indebolimento «iella picco¬ 


la azienda contadina e la 
espulsione dalla terra di 
pianili masse di uomini co¬ 
spetti ad emigrare perche 
l'agricoltuia non «la loro 
più «la vivere. E’, «mesto, 
un piogiesso - ’ 

In questo quadro eco¬ 
nomico ha un posti» i ile- 
vanto la diminuzione del 
pi e//»» del giaim. che noi 
denunciamo come un gia- 
\ e danno, anelli* se ri sui¬ 
ni > sciupio opposti alla po- 
htiea dei dazi sul grano. 

un giace danno, pen ile 
queste misiuc di i ih,isso 
del piez/o del giallo ven- 
eoi’o picse nel momento 
in cui non esiste nel no- 
'(io paese un ampio piu- 
((".,(> di indultiializzaza>- 
ne che gli faccia da con- 
! i appi so al cont ì a i io. il 
pi tu esso d uidusti ìaliz/a- 
zioiie c tale che. mentii» la 
tecnica av an/a, v i sono ie- 
gio'i; clic vedono l'mdu- 
st 11 i deperì i e e i itilit si 
fna linea cimila, iluii- 
quc. in tutta la politica 
<!rl giuppo oggi dominan¬ 
te’ come negli accnidi per 
!<» basi militali, l’niteies- 
sc nazionale viene siiboi- 
limato » quello del incu¬ 
li > impei i.dista. ( osi come 
ne'l.i politi! a ceoiionnra 
l'intei eie del pili piccolo, 
l'intei esse dei lavoi atei i e 
del ceti * medio, ilio insie¬ 
me ((istituiscono lespies- 
« inni i Iella nazione, viene 
s i d'ieuto alle /11 Jiiesfe dei 
m >»ii poli Di i|i l i. .incoi a 
un i v ulta, ci isi pi ((fonde 
e Pili »talni ita sia neH'eqUi - 
blu io cenili muco, da» Hi 
quello politico Di qui la 
necessita di non cadere 
nel semplicismo, ma di vi ¬ 
di i e .icrtn ut.unente, fi a i 
gruppi clic si alliontano 
oggi nel seno stesso del 
nioiiiio cattolico, (piali so¬ 
no quelli che vogliono sei - 
itisi delle masse in modo 
s’ti uiiuuitalo. e quali sono 
quelli, invece, clic elb'tti- 
i.unenti» intendono Invo¬ 
lale pei daic migliori con¬ 
dì/!' m di vita al conta- 
dm • ed all'operaio 

Di ftonte ai comunisti, 
in questa situazione d’ili- 
stabilita, si .ipii* dunque 
un.- via n leva, che ocroi - 
i (’ s;ipei pei coi t ci (’ 

Togliatti dedica la pai te 
fin: le del mo diseoi s,* ad 
un esame dei piccirilli elle 
si n •ugnilo alle oigaiii’z- 
zaztoni comuniste del Ve¬ 
neti* Egli traccia cosi un 
esempio del modo m cui 
i c, munisti devono nlpon- 
t.iie. legioni' pei legione, 
i | i ohletni della pi opt ia 
ti'i r i. colleg.mdo l’el.dioia- 
/nme ili una pmttafui ma 
b cale alli* esigenze di fon¬ 
ilo nel qmnlio della na¬ 
zioni . sen/.i atfrontaie le 
«piali ogni piogii'ssn di- 
v i»»nr impossibile Cosi i 
( oumuisti di'l Veneto, co¬ 
mi’ ippunti* hanno fatto 
nella Imo coiifeien/a. de¬ 
vono cogliere i motivi ti- 
,»!<• i della Imo regione, af¬ 
frontando il problema m 
tutta la sua vastita. ve¬ 
dendo le forze reali che 
si muovono nel Veneto, e 
il Io.’" legame con le foize 
di to’ta la nazione: poiché 
il V ('urto non e isolati» 
dall'Italia. Le ccntiali ien¬ 
zimi»! u elle dirigono Pat¬ 
taci o e, litro i Involatori 
hanno la Imo sede a Ve¬ 
ni zia. ma sono eoliegate 
con le glandi foize del ca¬ 
ni! clic opri.ino da Mi¬ 
lani . da Tm ino. e hanno il 
1« • i » » eentin politico m Ro¬ 
ma Ma non sono isolati 
iioppiiie i lavi»!.itoli, che 
co:o!>. it tono la stessa fottìi 
sono nello stessi* fronte 
«Irgli opeiai e dei conta¬ 
dini del noni e del sud. 
Si può quindi riassuntele 
-- • ott,'linea Togliatti 
tufi gli indirizzi usciti 
dall., conferenza in tre 
punti che compendiano il 
lavoro fatto e da fa:o’ 

Tre esirjenze 

1 i Necessità di una man¬ 
do linea politica e di una 
mm »c di i ìv endic.izioni che 
'(•stanzini' questa linea po¬ 
llile... 2> Necessita di ima 
.'/••me conciet» a «'mitr.t- 
t > con le masso. 3» Ni'ci',- 
sità di una critica e dj una 
pi"j.agamia politica clic 
dienti i «piadi i e i membri 
ih ! movimento democra¬ 
tico 

! )i'( (Mie p: una di tutto 
io'.a linea politica '"V.aii- 
/*»!.' da grandi rive’id.e.i- 
z rii D»»bbui»m> i :: e,l<"e 
« •’«» v ,'M»!.1 i"c.lì»* ”el v «■»- 

:'*!o PPn!i' Ti'gioue. .. 

i ile resistenza *1 : questo 
« Mie pii" di i't'l '(■ IV t'¬ 
ir i onscgmu’..’*' favorevoli 
•.'•'M'unpo'taz.'ane e n«lla 
••'lu/iotie iÌi'i J)r^^bleml clic 
stami,' cuore alle gra”.- 
«Ii mr.s'e lavoratrici -lei 
\oM(*.i Dobbiamo svolge¬ 
re ;nv. conseguente azier.e 
>!: (..;«*'a deira7Ìen«la z’jn- 
a lavoratrice P'hh’>- 
e. ndurre. a conta!!»' 
• <n h- masse operaie, una 
i-'i'.i conseeuen'e «lei po- 
•’ »•• Iav«*ro «irai, operai 
,’e!l ■ f'-eiisime della »'•’- 
■mi a.”»".*-: d.'bbiam.' 1 
a - e ver migliorare le re- 
Us» braccianti 
«lobb:nmo 
quaiib condurre un'azione 
i icga'm.le - nazionale per 
I s|,;',>!V! re a co’itii'll'i lo 
1 grandi imprese monopol.- 
stiche e cliiotleme. nei ca- 
più c*-:»vi. li nazàmal z- 
zaz or.» . Dobbiamo ch’.c- 
dero che d Veneto n»'ii s i 
».n un avampo- 
,».' »!i «i'stiu/’one atomi¬ 
ci. P-. «he ess'' abbia li 
p.'-s V l’.tà di rinnovare le 
proprie strutture oonne- 
ehe in m«nio da essere mes- 
s»' al livello delle regioni 
pai avanzate d'itaba. Que¬ 
sta è una grande linea po- 
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re consapevoli e che sì de¬ 
ve tradurre in un’ti/iono 
pratici e conci età. 

Dopo aver elaborato la 
linci politica, non basta 
pelò accontentarsi «li ri¬ 
peti ila nei discorsi, in for¬ 
mule. in progetti di legge, 
o in elidesti» ila pubbli¬ 
cale sui giornali, ({nello 
che anima una linea poli¬ 
tica. clic In tende vivente 
e ne impone la sua tealiz- 
/.i/imic e l'azione delle 
masso - e vi «■ ipq itti cam¬ 
po stei min do di lavoi o 
I na tale azione può uggì 
ossei c pn'i i u'ca di i isnl- 
tati anelli' pei che il ton- 
t.divo dei gtuppi piti li ¬ 
ti ivi. guidati dal capitale 
monopolista, di impadio- 
t.usi del paese, cica oggi 
«•oi.di/'om nuovi'’ si ge¬ 
lici a. noe. m ogni campo, 
un. unita di fatto tia i 
vati gmppi di Involatoti, 
del ( (>to medio, degli in - 
t»'Uettitali, anelli» aderenti 
a di voi si pai tdi e oi gain/ - 
/"/ioni 

Onesto e un element»» 
della .situazione italiana 
che mm si pili» t ifiutai e 
pili col Ingoio pietcsto 
(leU’iintieomunismo: a (pte- 
sta mi.t«i di latto, se «» 
v noie < eia nienti' pa t tee - 
pa i e alla Ioti i c< » n 1 1 » * la 
li*.iz.one. Iloti si pilo sfug¬ 
gite. anelli' se ad es,,, 
nuovi ostacoli vengono le¬ 
sti l’no d ■ tal 1 (>stacnii c 
) / posi/,mie ihr i■ sta 1 a 
in i's.i dal 1 ’a t ! • to s» »c a! 
sta al » »mgì ess»» ,| i N » u» »! 
e clic tende ad una il ff» 
M'IlZl.lz.dllc ad ogni ( » s*. » 
dai comunsti I p.utit’ ;i 
difft'K'iiziano e sono il f- 
fi'i enziati per li Imo pe» - 
sonali!.ì. pei ! Imo pro¬ 
gramma. per il modo conie 
1 ivo! ano. per chi I: il■ i ’gi 
M ì ipi.mdo. in una s tua - 
/■oli» 1 coinè l'attuale 
c«'ica at tdic alluditi' d 
nenie delle diffeien/ia- 
z.oiit la dovi’ non esistono 
i' non possono esisteie. al¬ 
lora si mdebohsci' que!!a 
unita ili lotta elle ogg. 
pi ('senta collii' la esigenza 
foii'lamcpa!»' (’e! paese 

Scelte inevitabili 

Lavoi andò sul tei i ein» 
comuni' clic di tatto già -i 
manifesta, si possono ("ca¬ 
ie le i ondi/iimi di nuov c 
maggioi’.ui/e pei una nuo¬ 
va du c/ioue di'l Must i » > 
pa«"c Davanti a tutti stan¬ 
no infatti delle scelte un-- 
vitabih: se m laffoi/a i! 
blocco di desti», le pro¬ 
spettivi' ili*» si .quello pos¬ 
sono csscu» quelle ili lina 
lotta molto asina per ir- 
spuigeic dei consegue!!!! 
tentativ i di una i eazioi’.c 
totali!.ma l’ci impellile 
una tale eveiitu.il.t» non 
v i «• dunque clic lo svilup¬ 
pi' ileU'azK'iu* popolate e 
della lotta uii.tana delle 
masse A questo .scopo il 
l’ait to comunista, di cui 
nessuno oggi metto ormai 
piu mi dubbio la saldezza, 
deve essere siinpre inegl.o 
piep.u.ito La pianta del 
ievisioMisino tra i comuni¬ 
sti italiani non ha attec¬ 
chito: continueremo — di¬ 
ce Togliatti — ad impelli¬ 
le ;I suo foimnrsi. oggi che 
i fatti stesi hanno provato 
la vacu.t.ì delle sue tos.. 
cosi o'ino combattiamo 
ogni filini.i d. setta: ismo, 
por poitait» a termini' 
queM'opoi a di t innova¬ 
menti* di cui nel nuotili 
ult uio conuii'sso ahi*.amo 
indicato la neci'ssiJa 

R innovamento s. gii. fica 
oMent.unento poi.;.co ade¬ 
rente alla s Inazione del 
paesi» in sv .lappo e eio.i- 
z:i»ne di quadri esattamen¬ 
te orientati e capaci di la¬ 
vorare pei realizzare In li¬ 
nea politica del partito 
Grandi progressi souo.siat. 
fatti nel Veneto anche sot¬ 
to qties.o aspetto. Ma oc¬ 
corre ancora compiei!* de. 
grand, passi avanti m due 
direzioni, sta formando di¬ 
rigenti nitri medi sempre 
I» il capai’, di sogli.le la s - 
tua/ione politica, di svol- 
geu» mia attività proficua ì 
« ontatto i oli le ma'se e d 
10 . 1 I 1 //.M 0 : colleg.imeni : 

neeoss.i;. tutti gl: 'ti.,- 

t. so, ;. : h. s.a allargando - I 
ico',ut.unenti» non solo t:.i 
gl. ope: a. e i Involato:, 
della te; : a. ma tia : p.crt'ì. 
p:op: età::. t:a : cet: m- 
termedi. tra gl: intelh-ttu. - 
! . che bantu* una g.an 
fiinziivne da eompiere Oc- 
i.>r:e. eoe. che n!Ir»'g’:! 
la capacita d. i-ter: : c-e !. 
n.'str.ì az otte 'u"e i» 
»l.re , ’om. non s,*J,* a * t -. - 
ve:so grami: az (•:: . rr*’ ?*- 
tre,verso un'opera e»'n* 
e paz:e::te «1: e»':n .rtz:» :.•• 
e d. persila'.('ne 

Il compagno T»»cl:att: 
conclude :1 suo discors»'* 
c«sn un incitamento a tutti 
i romiir.at: e a tutti i de- 
mocrntio. del Veneto Una 
grande rr.tr. fe'taz:or.e « : : 
affetto saìuta le sue ulti¬ 
me p ',-»»’.e. e la manifeste- 
c one ' r..in,»va nel « rr:r- 
•,'»' » n:it .'•.-.n‘e al c re—.« 

» v •' ' or” temi' i ' .ut rm, 
'• luta «iol! i «Canforo".'.”.* 

N >n or.a :: «» rr.r.ag••»' 
Tee'. a“ s. ,.ff .oc a r ì :i". 
b.s'.co.u* por '..ìutc. e : c t- 
**»*‘’.:i; r t ,j n>c « 

tarlo, lo aooi'gl o una nuo¬ 
va ca.oro'.t rr a n. f t*s t a z »*— 
no d: ontus.ns’r» Uà folla 
’ a '• zi.e tiu r.d attravor,-* 
lo C.il’’. 'V'.’i 11'-rharcr- 

d,r'. :r«::t-o .lolle fi-e-'-o 
gl .ib’t.'."t» del *.:> p l”’o 
So,; o• o d D : u-o r 
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